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Milano: uccide 
a coltellate un giovane 
che l’ha «ingiuriato» 
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Nel 1975 simposio 
di vescovi occidentali 
con quelli dell’Est 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì vertice di Rumor con i ministri finanziari 


Irresponsabile attacco di Aylwin al Presidente Attende 


CONTRASTATA RIPRESA POLITICA Cile: nuovi appoggi de 

Altre resistenze a una line» di riforme JL manowe sediziose 


Altre resistenze a una linea di riforme 
si manifestano fuori e dentro il governo 

De Martino esprime preoccupazioni sulla possibilità che si trovi la forza necessaria per battere l’offensiva conserva¬ 
trice - Sfacciato intervento del liberale Bignardi a difesa degli incettatori di grano - Polemiche sul 5° centro siderurgico 


La serrata dei trasportatori entra nel suo secondo mese ed ha già provocato all'economia danni 
incalcolabili - Impressionante bilancio della campagna terroristica della destra • Atteso per oggi 
l'annuncio del rimpasto governativo - Arrestato il capo dell'organizzazione fascista « Patria e libertà » 
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SABATO IL VIA AL FESTIVAL NAZIONALE 


MILANO — L'ultima giornata festiva 
prima *dell'inizio del Festival nazionale 
dell'» Unità » ha visto centinaia di com¬ 
pagni impegnati al Parco Arena-Castel¬ 
lo nella costruzione delle strutture de¬ 
stinate ad accogliere la grande mani¬ 
festazione politica e popolare del nostro 


partite. Ormai buopa parte d%l lavoro, 
di costruzione del Fetìivàf e statarie em¬ 
piuta (e nella foto si vedono i « primi ’ 
visitatori ») e per sabato tutto sarà 
pronto per la apertura ' ufficiale: un 
grande corteo di giovani che alle 17 
partirà dal luogo dove è stato assas¬ 


sinato Eugenio Curici a attraversò le 
strade del centro raggiungerà ir Fe¬ 
stival. (La pagina 11 è interamente 
dedicata agli avvenimenti sportivi che 
avranno svolgimento a Milano duran¬ 
te il Festival nazionale dell'» Unità », 
che si aprirà sabato prossimo). 


ROMA, 26 agosto " ----— 

L'Imminenza della ripresa dell’attività collegiale del 
governo (Rumor, che rientra domani, s’incontra merco¬ 
ledì con i ministri finanziari; ima riunione del Consiglio 
dei ministri è prevista entro una diecina di giorni) e 
l’ulteriore accentuarsi di un già serrato dibattito politico 
sulle decisive questioni del carovita, dell'occupazione, del¬ 
le pensioni e del Mezzogiorno, testimoniano del carattere 
decisivo che proprio le prossime settimane assumeranno 
per la credibilità stessa degli impegni assunti 50 giorni 
fa dall’on. Rumor. Appare chiaro, anche dalle difformi 
opinioni dei responsabili dei dicasteri finanziari, che pro¬ 
prio l'avvio di quella che 
l'on. La Malfa ama definire 
la « seconda fase » della te¬ 
rapia contro la crisi eco- Dnl A rtl 7 

nomica rappresenterà di per A/OI *f Ut f 

sé (cioè per le scelte di fon- . 

do che s’impongono, che non ottobre 

sono più eludibili, come ha w» ^ 

ribadito stamane sul nostro « « • 

giornale il compagno Cossut- 0 fVtGSSinCI 

ta) il vero nodo ancora da 
sciogliere. jl 

E già si colgono le avvi- 11 ■ tfdllVtal 

saglie della portata dello • a 

scontro. Emblematiche appa- ITìGriCllOnCllG 

iono oggi, ad esempio, le rea¬ 
zioni all'invito formulato dal MESSINA, 26 agosto 

ministro del Tesoro al go- _ .. , ... 

vematore della Banca d’Ita* *1 Festival meridioni* 

ha, Carli, di intervenire per- le dell'w Unità » avrà luo- 

chè le banche non finanzino go, dal 4 al 7 ottobre, a 

ulteriormente l'imboscamento Messina anziché a Bari 

del gran» Ima anche di altri come era stato in un pri- 

?«H d °lnPpn l ifl r tnH rS T^ 1 h mo tempo comunicato, 
dell’intimazione^ ha"*costretto » cambiamento di sede 

tutta la stampa italiana a ri- S1 è reso necessario per -... 

conoscere l’ampiezza delle ma- le difficoltà insorte a . ' ’ . ’ _ __ . . _ —— * _ __ . __ _ _ _ . _ _ 

novre d’incetta e le colossali Bari circa la utilizzazio- DADA fTÌ/^ TT \T T A A T T?T?G f T'TAr A T 1VT A *7IYY\T A T XT 

, d r ^L °*S ra 2SS ne dell’area della Fiera OAJjAlU IL V 1A AL F LOilV AL lì A/rflUlN ALL 

speculative covate nei mesi del Levante. Il comitato . , i- 

scorsi con il determinante 

concorso del danaro pubblico. regionale siciliano e ia MILANO — L'ultima giornata festiva partito. Ormai buona -parte .lavoro. .^ linaio Eugenio Curici e attraversò I* 

. L^qiziativa^ha .apqhjCxivelato. .f e d? r ^* on e “i Messina prima-dell'inizio del Festival nazionale -. di costruzione del Fetìivàf è statifiom- strade del centro raggiungerà ir Fe- 

il vero volto e i veri obiet- sono già al lavoro e ren- dell'» Unità » ha visto centinaia di com- piuta (e nella foto si vedono i « primi . stivai. (La pagina 11 è interamenh 

tivi della destra. In perfetta deranno noto tra qual- pagni impegnati al Parco Arena-Castel- visitatori ») e per sabato tutto sarà dedicata agli avvenimenti sportivi che 

^?i ,ia n C «JÌiÌS g o Ì H C pi ^°ptt Che ^ g !? rn ° P™g r am- lo nella costruzione delle strutture de- pronto per la apertura ufficiale: un avranno svolgimento a Milano duran 

Bignardi ha itrepitato perchè, ina de * Ia manifestazione. stinate ad accogliere la grande mani- grande corteo di giovani che alle 17 te il Festival nazionale dell'» Unità », 

in questo modo! si tendereb-_festazione politica e popolare del nostro partirà dal luogo dove è stato assas- " che si aprirà sabato prossimo). 

be a colpire « in base a pre¬ 
giudizi (sic!) falsamente mo- _1_ 

ralistici». Da qui ad agitare - 

— in conseguenza di un ge- 

VILE AZIONE SQUADRATILA IERI MATTINA A LIDO DI CAMAIORE 

mo del dovuto — le « carte - 

annonarie » e i « razionamen¬ 
ti », il passo è breve e Bi- , 

guardi l’ha fatto tutto, con im- 0 0 ■ £ fi £ _ 0 

Sanguinosa aggressione dei fascisti 

stra di Andreotti e Malagodi _ 

— non solo non era fat- _ A A ■ ■■ 0 ■■ RIHA 

gssH contro giovani della FGCI in Versilia 

DE MARTINO | compagni, che stavano diffondendo «l'Unità», sono stati accoltellati da un gruppo di teppisti: uno dei nostri 

pe^ia'portat^degii intere™! compagni è ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale di Viareggio - Cinque delinquenti sono stati arrestati 
in bailo, che le spinte rea- per tentato omicidio - Oggi si terrà una manifestazione unitaria di protesta - Telegramma della Segreteria del PCI 

zionarie e le resistenze con- ; 

servatrici vengano soltanto 1 ’ 

dalla destra esterna allo schie- | I , * VIAREGGIO, 26 agosto I ria. Per i cinque fascisti 1 

ramento governativo. Che an- \ 

zi sia già nel novero un’acu- j 

tizzazione delle polemiche e j 

degli scontri all’inferno di I 

tale schieramento è stato og- f 

gi ribadito con inquieti ac¬ 
centi dai segretario del PSI, 
compagno De Martino, in una 
intervista al Giorno. 

De Martino manifesta aper¬ 
tamente a preoccupazione » 
tanto « che si ricada nelle 
difficoltà del passato, cioè 
nell’incapacità di esprimere 
una sintesi tra esigenze di¬ 
verse », quanto — ecco il pun¬ 
to più attuale — « che non si 
trovi la forza necessaria per 
superare le resistenze conser¬ 
vatrici che anche questa vol¬ 
ta sono prevedibili ». Da rile¬ 
vare, e fors’anche da inten¬ 
dere come chiave dei timori 
manifestati dal segretario del 
PSI. il tono polemico con cui 
De Martino ha voluto ribadi¬ 
re che « le riforme non sono 
incompatibili con la ripresa 
economica e che anzi sono 
destinate a stimolarla». «Qual¬ 
cosa del genere e anche sta¬ 
bilito negli accordi di gover¬ 
no dove la questione dei due 
tempi ' — ha precisato De 
Martino con evidente riferi¬ 
mento a La Malfa — non 4 ~ vante. Quattro sono gli arre- CPIVAfWHflA Cfaita 

è stata mai posta». stati: Noliz Dajpiorh, di 18 an- J | w , Vin|l| , lH« •*»■■**■ 

ORE DRAMMATICHE A STOCCOLMA I I ni, Alessandro Noìis, di 19, I I »« » 

SIDERURGICO .___ Roberto Zuppelia, di 19 e IfCIIH PrllTM 

Giampaolo Scarpa, di 19 anni. r 

Un altro segno dell’acuirel _ _ tutti e quattro residenti a fniUTtata |C rorrìa 

della tensione in seno al go- /"IT T AOfT A /"ì/'ìT CJ/WT/X A ’\T/^XYP A Trieste. Lo Scarpa sarebbe yiUIIMia HI LGLLNI 

verno e ai partiti che ri par- (xLJL US 1 Alrtjl OUIMU AINLUKA X- ,, „ . . „ 

tecipano, e dato dallinfittirsl stato per ìa strage ai piaz Sfortunata apertura della 

delle polemiche sulla vicenda — . pij- -w- -ir A taTT TW7ÌT TV A TWTT\TfH/\ sitato "più* volte ne?* carcere stagione l *^ 1 

del 5* Centro siderurgico per |\|? T T p] M A |\ | I ) M I fi A I 1 S ! I ! milanese di S. Vittore. Si trai- P*?* *»• r *« ,onl 

il quale esiste un impegno, al J.T J-iAJJ-iJ-i XfixT-LvX I/UJU lilliìl/1 J.V ta inoltre di elementi di Avan- italiane. La prima gioma- 

cui rispetto il governo è sta- guardia nazionale, legati al ta di caccia è stata Intat¬ 
to chiamato dal nostro partito, . „ .... . ,, e . , . ... _ . . . MSI e con aU’attivo diversi ti carattarizzafa da nume- 

e dTSXati. alla au. loca- L. «"a . Krri itbaM.. dl Vo:- twlar. un al lKc». I l »>■ » Jr. rm- processi. r«l iaddantl, par lorlaa. 

h inno in Calabria a Gioia colma, dova un bandito minaccia di uc- chiuso nella camera blindata — dove la E’ stato inoltre arrestato non aravi, o dai maltempo 

TSSTtStSw di cambiare cid «" <««•«"> Impiagati (tra donna ed aria incomlnch. a '• ♦«"* RTario Pellegrini, che ha gui- ch « ha certamente 

id^.fn .Zi, lenci niate* un uomo) che ha preso coma ostaggi paratura è soffocante — insieme ai suoi dato l’aggressione, proprietà- r - ttivifi dtj c _ cci .. 

le carte in tavola (cosi platM- flioyvd| ^ %ì f , plù dram . prigionieri. NELLA FOTO: la porta dalla rio del bar «Versilia» di Li- 3 . 

li da consentire no nj>ol° *l fatica. La polizia è panerete nali'edi- camera blNgtata dov'è asserragliato il do CamaJore (noto luogo di 

sottosegretario Compagna ma _ . „ . .- - handiia ..iiiii ><■ urrheHi Wì ubbia incontro di tutti ì fascisti che mezzo) che sono rientrati 

anche a figure ancora più mar« h * rit * f,uto tTW ° riu:h[ou> andito, protetta da sacchetti di sabbia. vengono in Versilia a trascor- a casa con scarsi carnieri. 

gmali del FRI - oggi è stata ■ (IL SERVIZIO A PAGINA 5) : rere le loro vacanze) che òli 

* . . stato chiuso e sigillato per rA^inn ») 

SEGUE IN ULTIMA _ , inM , •_,, ,| ordine deH’autorità giudiria- 
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ORE DRAMMATICHE A STOCCOLMA 


GLI OSTAGGI SONO ANCORA 
NELLE MANI DEL BANDITO 


La situazione alla « Kreditbank » di Stoc¬ 
colma, dova un bandito minaccia di uc¬ 
ciderà quattro impiagati (tra donna ed 
un uomo) che ha preso coma ostaggi 
giovedì scorso, si fa sempre più dram¬ 
matica. La polizia è penetrata nali'edi- 
fiele, ma ha ritenuto tr ippa rischioso 


tentare un attacco. Il gangster è era rin¬ 
chiuso nella camera blindata — dova la 
aria incomincia a scarseggiare a la tem¬ 
peratura è soffocante — insieme ai suoi 
prigionieri. NELLA FOTO: la porta dalla 
camera bihgMa dov'è asserragliato il 
bandito, p* p iat ta da sacchetti di ubbia. 


(IL SERVIZIO A PAGINA 5) 


VIAREGGIO, 26 agosto 

Una sanguinosa azione squa- 
dristica è stata messa in at¬ 
to stamane da un gruppo di 
fascisti, annali di coltelli, pu¬ 
gni di ferro e spranghe, al 
lido di Camaiore. Alcuni gio¬ 
vani comunisti, che stavano 
diffondendo il nostro giorna¬ 
le sulla « passeggiata a ma¬ 
re », sono stati selvaggiamen¬ 
te aggrediti. Uno di essi. Fran¬ 
co Poletti, di 17 anni, opera¬ 
io, membro del comitato fe¬ 
derale della FGCI della Ver¬ 
silia, è stato colpito con quat¬ 
tro coltellate al collo, al to¬ 
race, all’addome e ad una co¬ 
scia. 

Ricoverato d’urgenza 8ll’o- 
spedale di Viareggio, è stato 
sottoposto ad un delicato in¬ 
tervento chirurgico. I medi¬ 
ci lo hanno dichiarato fuori 
pericolo. Anche gli altri com¬ 
pagni, che si trovavano con 
il Poletti — Marco Lenci, 
Francesco Cavallaro e Riccar¬ 
do Tosi, tutti membri del CF 
della FGCI versiliese, e il 
compagno Mazzoni, della se¬ 
zione Centro del PCI di Via¬ 
reggio — hanno riportato va¬ 
ne ferite per fortuna di lie¬ 
ve entità. 

Alcuni degli aggressori — 
che viaggiavano a bordo di 
una « 500 » targata Trieste — 
sono stati catturati dalla po¬ 
lizia al casello « Versilia » del¬ 
l’autostrada Livomo-Sestri Le¬ 
vante. Quattro sono gli arre¬ 
stati: Noliz Dafpiorh, di 18 an¬ 
ni, Alessandro Noìis, di 19, 
Roberto Zuppelia, di 19 e 
Giampaolo Scarpa, di 19 anni, 
tutti e quattro residenti a 
Trieste. Lo Scarpa sarebbe 
amico di Franco Freda, arre¬ 
stato per la strage di piaz¬ 
za Fontana, che avrebbe vi¬ 
sitato più volte nel carcere 
milanese di S. Vittore. Si trat¬ 
ta inoltre di elementi di Avan¬ 
guardia nazionale, legati al 
MSI e con all’attivo diversi 
processi. 

E’ stato inoltre arrestato 
Mario Pellegrini, che ha gui¬ 
dato l’aggressione, proprieta¬ 
rio del bar «Versilia» di Li¬ 
do Camaiore (noto luogo di 
incontro di tutti i fascisti che 
vengono In Versilia a trascor¬ 
rere le loro vacanze) che è 
stato chiuso e sigillato per 
ordine dell’autorità giudizia¬ 


ria. Per i cinque fascisti la 
accusa è di concorso in ten¬ 
tato omicidio. 

Questa la meccanica della 
vile e sanguinosa aggressione 
fascista, che suona offesa al¬ 
la coscienza democratica e 
antifascista delie popolazioni 
versiliesi. Stamane, come nel¬ 
le precedenti domeniche, i 
giovani compagni si sono re¬ 
cati sulla « passeggiata a ma¬ 
re » di Lido di Camaiore con 
un pacco di « Unità » sul brac¬ 
cio. Alcuni individui, capeg¬ 
giati dal Pellegrini che da un 
po’ di tempo pedinavano i 
nostri compagni, ad un tratto 
si sono avvicinati e li hanno 
aggrediti. E’ stato il segnale: 
da ogni parte sono sbucati 
una decina e forse più di fa¬ 
scisti armati di spranghe, di 
coltelli e di pugni di ferro. 
La peggio è toccata al com¬ 
pagno Franco Poletti che è 
rimasto sanguinante sul sei- 
ciato, mentre gli aggressori 
se la davano a gambe. 

La vile aggressione ha su¬ 
scitato vivo sdegno in tutta 

Roberto Pertici 

SEGUE IN ULTIMA 


Molti feriti e 
selvaggina scarsa 
nella prima 
giornata di caccia 

Sfortunata apertura della 
stagione venatoria ieri in 
gran parta della regioni 
italiane. La prima giorna¬ 
ta di caccia è stata infat¬ 
ti carattarizzafa da nume¬ 
rosi incidenti, per fortuna 
non gravi, o dai maltempo 
che non ha certamente fa¬ 
vorito l'attività dei caccia¬ 
tori (olfro un milione o 
mezzo) che seno rientrati 
■ casa con scarsi carnieri. 

(A PAGINA 5) 


SANTIAGO DEL CILE, 26 agosto 

Oggi è il primo giorno del 
secondo mese della serrata 
dei proprietari di automezzi. 
Da trenta giorni dieci milio¬ 
ni di cileni soffrono disagi 
considerevoli e l’economia del 
Paese è in gravi difficoltà. 
Inoltre c’è il terrorismo: otto 
morti, cento feriti, in mag¬ 
gioranza gravi; novanta atten¬ 
tati contro autobus urbani; 
sedici pompe di benzina di¬ 
strutte; quaranta attentati 
contro ferrovie; dieci esplo¬ 
sioni con dinamite contro 
strade e ponti di importan¬ 
za vitale; sei oleodotti dan¬ 
neggiati; sparatorie quasi o- 
gni giorno; danni a impianti 
televisivi e di radio; atten¬ 
tati a persone, locali di par¬ 
titi di sinistra, ospedali, am¬ 
basciate dei Paesi socialisti, 
scuole; interruzione dell’ener¬ 
gia elettrica in due occasioni, 
per diverse ore, nella zona 
centrale del Paese (Santiago 
inclusa) e in nove province 
del Sud. Un bollettino di guer¬ 
ra? « El Mercurio ». princi¬ 
pale giornale dell’opposizione, 
scrive stamane: « Il conflitto 
dei trasporti lascerà effetti 
dai quali il Paese per molto 
tempo non potrà riaversi. Ol¬ 
tre alle sofferenze della po¬ 
polazione, sarà perfino diffi¬ 
cile calcolare l’ammontare 
delle perdite causate dalla pa¬ 
ralisi delle industrie e altre 
attività della produzione che 
non hanno più ricevuto ma¬ 
terie prime o strumenti di 
lavoro » (si tenga conto che 
in Cile le ferrovie dello Stato 
trasportano solo il quindici 
per cento del carico in mo¬ 
vimento nel Paese). 

Già si può calcolare che la 
produzione complessiva subi¬ 
rà una diminuzione conside¬ 
revole, ma se per l’industria, 
con sforzo e nianificazione a- 
deguaii, è relativamente pos¬ 
sibile un recupero, in agri¬ 
coltura ciò che è andato per¬ 
so è irrecuperabile. Dopo ven¬ 
ticinque giorni di serrata già 
si contava la perdita del cin¬ 
quanta per cento del raccolto 
di verdure; del cinquanta per 
cento della produzione di lat¬ 
te; non si sono potuti semi¬ 
nare cinquantamila ettari di 
cereali; non si è potuto tra¬ 
sportare circa il venti per 
cento dei fertilizzanti necessa¬ 
ri ai campi; le semine di pri¬ 
mavera sono in pericolo. Tut¬ 
to questo il Paese Lo soffre in 
nome degli interessi di alcu¬ 
ne centinaia di grandi pro¬ 
prietari e di qualche migliaio 
di piccoli proprietari di auto; 
mezzi, che si sono lasciati 
trascinare in questo gigante¬ 
sco sabotaggio del Paese. O 
meglio: lo soffre perchè la 
Confederazione dei proprieta¬ 
ri di automezzi è, di buon 
grado, divenuta la forza d’ur¬ 
to del piano per rovesciare 
il governo Allende. 

E che il proposito sia poli¬ 
tico e sovversivo, oltre che 
perseguire condizioni prefe¬ 
renziali per la categoria, lo 
dimostrano le vicende di ieri 
e di questi ultimi giorni, nel¬ 
lo svolgimento delle trattative 
tra il governo e la Confede¬ 
razione. Come hanno dichia¬ 
rato i dirigenti dei traspor¬ 
tatori, « 1’acc.ordo è virtual¬ 
mente raggiunto su tutti i 
quattordici punti delle no¬ 
stre richieste, ma...», ma non 
sì firma. Perchè? Perchè quan¬ 
do ormai non c’era più nien¬ 
te da discutere Vilarin, il ca¬ 
po dei camions da carico, 
ha tirato fuori la sua carta 
segreta: la questione della fi¬ 
ducia, della credibilità del 
governo. Si, siamo d’accordo 
su tutto, ma perchè finisca 
la serrata il governo deve 
trasformare il progetto d’ac¬ 
cordo in un progetto di leg¬ 
ge; il Parlamento lo deve vo¬ 
tare; la Gazzetta ufficiale de¬ 
ve pubblicarlo. Dopo di che 
torniamo alla normale atti¬ 
vità. Inoltre, :I governo deve 
promulgare una riforma co¬ 
stituzionale, relativa alla ri¬ 
forma agraria in corso, pre¬ 
sentata da un senatore demo- 
cristiano, nella quale sono 
previste certe garanzie per i 
trasportatori privati. 

Questo dopo un mese di 
serrata. E* notorio che i gran¬ 
di e i piccoli proprietari che 
si sono schierati con Vila¬ 
rin e soci ricevono cospicui 
aiuti finanziari sia dagli «a- 
mici » nazionali che da quelli 
internazionali (mai come in 
questo periodo il dollaro ha 
Invaso il mercato nero della 
valuta). Che la nazione vada 
a picco a loro non interes¬ 
sa. purché con essa vada a 
picco il governo popolare. 

Che così agisca una cate¬ 
goria che ha ancora in Cile 
non pochi tratti speculativi e 
avventurieri può non sor¬ 
prendere. • Ma che giudizio 
dare di un partito come il 
democristiano, che questa 
serrata appoggia incondizio¬ 
natamente in forma esplicita 
e concreta? 

Nascondendosi dietro 1 «di¬ 
ritti delle corporazioni e ca¬ 
tegorie» la DC sembra non 


vedere i morti per il terro¬ 
rismo, il disastro economico, 
il piano sovversivo. Si veda 
in proposito la presa di posi¬ 
zione di Aylwin, presidente 
della DC, apparsa stamane. 

Si tratta del terzo momen¬ 
to di una polemica apertasi 
con il voto della Camera che 
annunciava la « violazione 
dell’ordine legale e costituzio- 






Il Presidente Allende. 


naie da parte del governo ». 
Allende rispondeva dimo¬ 
strando come quel voto fosse 
la copertura che i militari se¬ 
diziosi attendevano per po¬ 
ter agire « in nome della leg¬ 
ge». Ora Aylwin risponde ad 
Allende accusandolo di «elu¬ 
dere le responsabilità », e 
concedersi « frivolezze ». Per 
poi affermare: «Non si può 
stare con Dio e con il dia¬ 
volo. Il Presidente deve sce¬ 
gliere tra la democrazia e il 
totalitarismo marxista-leni¬ 
nista con tutte le conseguen¬ 
ze che questa scelta compor¬ 
ta. Lungo il cammino nei 
quale stiamo andando il Pre¬ 
sidente porta il Cile, lo vo¬ 
glia o no, alla dittatura co¬ 
munista, al caos economico, 
allo scontro armato e alla di¬ 
struzione della nazione. Suo 
dovere ineludibile in que¬ 
st’ora è attuare una profon¬ 
da rettifica ». E’ questa la ci¬ 
tazione del dirigente de che 
ci sembra essenziale, ma il 
testo è ampio, perfino pro¬ 
lisso, girando intorno al con¬ 
cetto esposto. Ma in nessun 
punto della sua argomenta¬ 
zione si avverte un accenno 
al furibondo attacco che la 
destra economica e politica 
ha scatenato contro il gover¬ 
no. il regime democratico e 
le conquiste dei lavoratori ci¬ 
leni. Identificando le trasfor¬ 
mazioni sociali e le riforme di 

Guido Vicario 

SEGUE IN ULTIMA 


La vera alternativa 


Il presidente della DC ci¬ 
lena, Aylwtn, ha detto ieri 
che la scelta, in Cile, è « tra 
la democrazia e il totalitari¬ 
smo marxista-leninista». Que¬ 
sta nuova sortita qualifica ut- 
teriormente l’irresponsabile 
atteggiamento democristiano. 
« Totalitarismo » sono le ri¬ 
forme sociali, le conquiste 
operaie e contadine, la libe¬ 
razione dai monopoli stranie¬ 
ri. « Democrazia » è, per il 
leader della DC. lo scatena¬ 
mento delle peggiori forze rea¬ 
zionarie e fasciste lanciate al¬ 
l’assalto da chi vuole recu¬ 
perare i propri privilegi e so¬ 
stenute dai gruppi imperiali¬ 
stici americani. Nella dram¬ 
matica alternativa aperta a 
Santiago, la DC ancora una 
volta si schiera coi nemici 
della patria, della costituzio¬ 
ne, del progresso, con coloro 
che terrorizzano il Paese e ne 
sabotano l’economia, con i 
banditi neri che in un mese 
hanno provocato otto morti 
e cento feriti. Altro che de¬ 
mocrazia. 

Dunque di cosa parla, qui 
da noi. il Popolo? Che signifi¬ 
ca scrivere che in Cile « sa¬ 
rebbe in ogni caso impensa¬ 
bile una inversione di tenden¬ 
za ». quando è proprio a un 
rovesciamento totale, e cata¬ 
strofico. del corso politico- 
sociale che mirano tanto i fa¬ 
scisti quanto — in vergogno¬ 
sa alleanza con loro — i Frei 
e gli Aylwin? Con quale co¬ 
raggio si difende ancora la 
DC cilena, la quale si batte¬ 
rebbe « per evitare una tra¬ 
gedia ». mentre c proprio al¬ 
la tragedia della guerra citile 


che conduce, laggiù, la cieca 
politica democristiana? E’ 
molto grave, da ogni punto 
di vtsta, che il Popolo, e chi 

10 ispira, non sappiano deci¬ 
dersi a prendere almeno le di¬ 
stanze e a rompere una soli¬ 
darietà che ogni giorno divie¬ 
ne più colpevole. 

Così come è grave — e qua¬ 
si incredibile — che vi sia un 
foglio autoproclamantesi di si¬ 
nistra il quale non soltanto 
osa divertirsi con battute 
scherzose sul dramma cileno, 
ma continua a deformante i 
termini pur di sostenere an¬ 
cora le insensate posizioni as¬ 
sunte in proposito. Il Mani¬ 
festo non ha fatto altro, per 
mesi, che accusare di cedi¬ 
menti e debolezze il governo 
di Unità Popolare. Ora tutti 
vedono di quale furibondo 
attacco sia fatto oggetto quel 
governo dalle forze deUa rea¬ 
zione e della conservazione, 
e come sia necessario appog¬ 
giarlo a fondo nella sua du¬ 
rissima lotta. Ma non basta. 
Si è tentato un dialogo tra 

11 governo e la DC, e subito 
il Manifesto si è scagliato 
contro Allende definendolo 
pronto a qualsiasi concessio¬ 
ne. Il che era palesemente 
falso, visto che quel dialogo 
si c rotto a causa delle pre¬ 
tese inaccettabili che i demo¬ 
cristiani avanzavano. Con chi 
se la prende, allora, il Mani- 
sto? Con Allende e con Unità 
Popolare, rei — a sentire quel 
giornale — di aver e lusinga¬ 
to » la DC. 

Ogni logica, qui, va a gam¬ 
be all’aria. Resta, però, una 
sospetta ambiguità politica . 


DELITTO SULL’A2 A ROMA: 
STRANGOLANO UN GIOVANE 
E NE BRUCIANO IL CORPO 

Agghiacciante delitto ieri a Roma: il cadavere carbo¬ 
nizzalo di un uomo, età apparente tra i 21 e i 2$ 
anni, è stato trovato da un cacciatore lunga l'Auto¬ 
strada del Sole, a pochi chilometri dalla capitale, tra 
i caselli di San Cesareo e Valmonfone. li medico legale 
ha potuto accertare che l'uomo è stato strangolato, 
successivamente gli assassini hanno scaraventato il cor¬ 
po nella scarpata che fiancheggia l'A 2, l'hanno cosparse 
di benzina e vi hanno appiccato il fuoco. Sul cadavere 
non i stato trovato niente che posse facilitare l'identi¬ 
ficazione delia vittima; gli inquirenti sono cauti anche 
sul possibile movente: non si esclude che ci si trevi 
di fronte ad un feroce regolamento di centi. (A PAG. 4) 


NELLE PAGINE SPORTIVE 

• Le « amichevoli » di calcio a due giorni dall'ini¬ 

zio della Coppe Italia che apre ufficialmente la 
stagione. (NELLE PAGINE 7 E •) 

• Ai « mondiali » delle piste di San Sebastiana tutti 
e Ire i velocisti azzurri entrano In somtfinato o «fa¬ 
sore ti batteranno per l'iride, (A PAGINA 9) 

• Le recenti Universiadi hanno dimostrate il buon 
diritto di Mosco od ospitare l'Olimpiade 19W. • 

(A PAGINA 19) 
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Non vengono imboscati solo prodotti alimentari 


Sono ormai finite le vacanze 


Un intervento di Cossutta sulla « Stampa » 


Ancora eluse le proposte 
di sindacati e cooperative 
contro la speculazione 

Hon basta negare crediti agli speculatori - Urgono misure di sequestro delle 
merci immagazzinate • Perìcolo di «borsa nera » per vari generi di consumo 


IL RIENTRO OSTACOLATO 
DA PIOGGIA E MALTEMPO 


Auto sbanda 


a Carbonia: 5 morti 


Quattro vittime il bilancio di altri due incidenti nel Trentino e nelle Marche 


La posizione 
del PCI sul 
finanziamento 
dei partiti 

'I ROMA, 26 agosto 


ROMA, 26 agosto 
Il clamoroso annuncio del 
ministro del Tesoro, La Mal¬ 
fa, secondo cui le banche a- 
vrebbero favorito rimbosca¬ 
mento di grano concedendo 
larghi prestiti ai gruppi spe¬ 
culativi, ha colto di sorpresa 
gran parte della stampa ita¬ 
liana; la quale si è affretta¬ 
ta a sottolineare l’importanza 
dell’iniziativa ministeriale ten¬ 
dente a negare i crediti a co¬ 
loro che imboscano la merce. 
- Non saremo noi a negare 
che la denuncia dell’on. La 
Malfa abbia contribuito a 
smascherare le operazioni spe¬ 
culative in atto, non solo sul 
grano, che qualcuno ha defini¬ 
to, non certo esagerando, un 
vero e proprio complotto. Sta 
di fatto, però, che non ven¬ 
gono immagazzinati soltanto 
ingenti quantitativi di grano 
e cereali, come ripetutamente 
anche il nostro giornale ha 
rilevato, ma anche forti scor¬ 
te di carne ed altri generi di 
largo consumo. Il tutto in vi¬ 
sta di una reimmissione sul 
mercato delle stesse merci a 
prezzi ovviamente più alti, no¬ 
nostante il blocco dei prezzi. 

Intendiamo dire, in sostan¬ 
za, che il fenomeno specula¬ 
tivo non consiste unicamente 
nell’imboscamento di grano, 
ma anche in una altra lunga 
serie di operazioni pii» o me¬ 
no camuffate, come quelle re¬ 
lative al cambio di nome di 
alcuni prodotti. Ragione per 
cui l’invito del ministro del 
Tesoro a Carli di sospendere 
subito i crediti bancari agli 
speculatori non sembra essere 
l’unica misura efficace per 
contrastare l’ondata speculati¬ 
va. 

D’altra parte, com’è noto, 
la manovra speculativa non ri¬ 
guarda soltanto ì generi ali¬ 
mentari (pane, pasta, carni, 
olio, ecc.), ma anche una serie 
di prodotti fondamentali e de¬ 
cisivi ai fini del calcolo del 
costo generale della vita, tra 
cui i capi d’abbigliamento, le 
automobili, i cementi, i pro¬ 
dotti chimici, la metallurgia, 
la siderurgia. L’ondata specu¬ 
lativa, in sostanza, nonostante 
il decreto governativo, ha in¬ 
vestito le basi stesse della 
nostra economia e non po¬ 
tranno certo bastare le indi¬ 
cazioni di La Malfa a Carli 
e le pressioni sulle banche, 
mentre diventano sempre più 
urgenti misure drastiche e 
tempestive come quelle richie¬ 
ste dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, dal nostro Partito, dalle 
cooperative, dall’Alleanza dei 
contadini. 

Si tratta, in sostanza, di 
utilizzare la forza del movi¬ 
mento democratico e della 
cooperazione in particolare 
per stroncare sul nascere ogni 
tentativo di speculazione. Si 
tratta di attuare operazioni 
combinate fra enti di Stato, 
come l’AIMA, e movimento 
cooperativo per immettere sul 
mercato i quantitativi neces¬ 
sari di grano, farine, carni, 
olio, ecc.. in modo che anche 
gli eventuali accaparramenti 
di auesti prodotti restino 
marginali. 

Orbene, precise proDOste in 
questo senso sono state più 
volte avanzate. La Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e delle 
mutue ha offerto la sua vasta 
e capillare rete organizzativa, 
per far si che qualsiasi ma¬ 
novra degli speculatori venga 
annullata nei fatti. I sindaca¬ 
ti hanno proposto misure di 
sequestro dei prodotti imbo¬ 
scati, anche questo per com¬ 
battere con maggiore efficacia 
l’accaparramento e la specu¬ 
lazione. 

Se non si attueranno misu¬ 
re energiche e immediate si 
potrà arrivare ben presto a 
una rarefazione sul mercato 
degli stessi prodotti fonda- 
mentali e. conseguentemente, 
a forme di borsa nera. 


Decine di mo nìfestatìonì del PCI in tutto ìl Paese 

Bloccare l’aumento 
del costo della vita 

I comìzi dei compagni Alessio Pasquini a San 
Sepolcro e Anita Pasquali a Roseto degli Abruzzi 


Decine e decine di ma¬ 
nifestazioni del PCI si so¬ 
no tenute ieri in tutto ìl 
Paese. Nel corso delle ini¬ 
ziative promosse dal no¬ 
stro Partito sui primi prov¬ 
vedimenti del governo sul 
carovita e sui grandi pro¬ 
blemi internazionali è stata 
sottolineata la necessità di 
una svolta democratica in 
Italia. 

Riferiamo qui di seguito 
dei comizi tenuti dal com¬ 
pagno Alessio Pasquini, 
membro del CC e segreta¬ 
rio regionale del PCI in 
Toscana, al Festival del- 
T« Unità » di San Sepolcro, 
e dalla compagna Anita 
Pasquali, membro del CC 
del PCI, a Roseto degli 
Abruzzi. 

Parlando al Festival del- 
l’« Unità » di San Sepol¬ 
cro, il compagno Alessio 
Pasquini, membro del CC 
e segretario regionale del 
PCI in Toscana, ha affer¬ 
mato tra l’altro che sono 
necessarie una decisa ini¬ 
ziativa pubblica che garan¬ 
tisca, contro le manovre 
speculative, il regolare ap¬ 
provvigionamento dei pro¬ 
dotti sul mercato a prezzi 
controllati e una politica 
di profonde trasformazio¬ 
ni e di rirorme. in primo 
luogo per l'agricoltura e il 
Mezzogiorno, colpendo il 
parassitismo, lo spreco, la 
speculazione ed eliminan¬ 
do le strozzature monopo¬ 
listiche che stanno a mon¬ 
te del processo inflattivo 
e dei carovita. 

Un esempio di grande 
significato — ha rilevato 
Pasquini — è venuto in 
questa direzione dalla li¬ 
nea seguita dalla Toscana 
e da altre Regioni, e con 
queste dalle Province, dai 
Comuni, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dalle associa¬ 
zioni cooperative, dal ceto 
medio commerciale, dalle 
forze democratiche e popo¬ 
lari che hanno dato vita 
ad una fitta rete di comi¬ 
tati unitari, non limitando¬ 
si a condurre una respon¬ 
sabile e capillare azione di 
vigilanza e di controllo, 
ma anche sviluppando ini¬ 
ziative ispirate alla parte¬ 
cipazione democratica dei 
cittadini e all’autogoverno 
dei dettaglianti. 

Nonostante i limitati po¬ 
teri e la scarsità dei mez¬ 
zi a disposizione si è anda¬ 
ti infatti ben oltre racco¬ 
gliendo informazioni sulle 
scorte e utilizzando tutti 
gli strumenti per assicura¬ 
re il rifornimento dei pro¬ 
dotti a prezzi controllati, 
intervenendo con provve¬ 
dimenti concreti per il ri¬ 
lancio della produzione 
agraria e in particolare 
per la zootecnia, varando 
il piano per la costruzio¬ 
ne di migliaia di alloggi in 
base alia legge 865. impo¬ 
stando per il nuovo anno 
scolastico un complesso di 


misure (mense, trasporti, 
libri, ecc.) per rendere ef¬ 
fettivo il diritto allo stu¬ 
dio, favorendo infine un 
processo associativo e coo¬ 
perativo fra i dettaglianti 
e i contadini. 

Sottolineando il profon¬ 
do interesse delle masse 
femminili ad ima politica 
che affermi con misure de¬ 
cise ed efficaci una reale 
inversione di tendenza nel¬ 
l’azione del governo rispet¬ 
to alla recente esperienza 
disastrosa di Andreotti. la 
compagna Anita Pasquali, 
membro del CC e vico re¬ 
sponsabile della sezione 
femminile centrale del PCI, 
ha messo in evidenza — 
parlando a Roseto degli 
Abruzzi — alcuni punti 
qualificanti ed immediati 
maggiormente avvertiti dal¬ 
le donne. 

In primo luogo — ha 
detto — è necessario vin¬ 
cere la battaglia contro il 
carovita risalendo alle fon¬ 
ti della speculazione, tenu¬ 
to conto che le masse fem¬ 
minili non si sono presta¬ 
te e non si presteranno a 
diventare ima massa di 
manovra contro i detta¬ 
glianti; in secondo luogo 
urge affrontare il proble¬ 
ma delle pensioni. 

In particolare questo 
vuoi dire un sostanzioso 
aumento delle pensioni più 
basse (di cui, per diverse 
ragioni, sono titolari in lar¬ 
ga misura le donne), un 
aumento delle pensioni so¬ 
ciali e soprattutto un al¬ 
largamento della fascia di 
coloro che ne hanno dirit¬ 
to. Su quest’ultimo punto, 
che permetterebbe di assi¬ 
curare una pensione a gran 
parte delle donne casalin¬ 
ghe delle famiglie dei la¬ 
voratori. il Partito comuni¬ 
sta ha fatto precise propo¬ 
ste nel suo progetto di leg¬ 
ge ed è pronto a battersi 
nel Parlamento e nel Pae¬ 
se. 

Dopo aver denunciato 
con forza il tentennamen¬ 
to e le ambiguità di alcu¬ 
ni ministri proprio in re¬ 
lazione ai provvedimenti 
che devono dare una ri¬ 
sposta sollecita alla situa¬ 
zione talvolta drammatica 
di milioni di pensionati e 
di donne anziane prive di 
pensione, la compagna Pa¬ 
squali ha sottolineato la 
necessità di svolgere un'at¬ 
tività intensa, al fine di 
costruire un’ampia unità 
delle donne per fare avan¬ 
zare un reale processo di 
emancipazione che affronti 
i nodi della questione fem¬ 
minile. 

In questo ambito la com¬ 
pagna Pasquali ha rivolto 
infine un appello al Par¬ 
tito socialista e alla Demo¬ 
crazia cristiana per un im¬ 
pegno ravvicinato ad otte¬ 
nere finalmente l’approva¬ 
zione della riforma del di¬ 
ritto di famiglia e di una 
nuova legge che assicuri 
riconoscimento e tutela al 
milione e oltre di donne 
lavoranti a domicilio. 


II traffico automobilistico, 
intenso su tutte le maggiori 
arterie, è stato ostacolato dal 
maltempo — in alcuni casi 
si è trattato di violenti nu¬ 
bifragi — che dall’altra notte 
ha colpito molte regioni. A 
causa dell’asfalto reso visci¬ 
do dalla pioggia, e anche, 
spesso, dalla eccessiva velo¬ 
cità, il rientro è stato guasta¬ 
to da tragici incidenti 

CAGLIARI, 26 agosto 
Cinque persone, due giova¬ 
ni e tre ragazze, hanno per¬ 
duto la vita la scorsa notte 
alla periferia di Carbonia in 
un incidente stradale. I mor¬ 
ti sono Piero Podda, 27 anni, 
Enzo Mura, 18 anni, Anna Tra. 
versari, 22 anni e le sorelle 
Irma e Bruna Serra, rispet¬ 
tivamente di 23 e 22 anni. 

L’incidente è accaduto men¬ 
tre i cinque giovani tornava¬ 
no da Narcao, un paese a 15 
chilometri da Carbonia, do¬ 
ve avevano preso parte ad una 
festa. Preceduti da due amici 
in motoretta, i cinque sono 
saliti sulla « Mini Minor » per 
rientrare a casa. Giunta alla 
periferia di Carbonia, Tanto 
— guidata dal Podda — alla 
uscita da una curva è sban¬ 
data, forse a causa della vi¬ 
scidità delPasfalto (poco pri¬ 
ma aveva piovuto) ed è pre¬ 
cipitata in una scalpata. Nel¬ 
la caduta l'auto si è capovol¬ 
ta ed ha preso fuoco. 

Quando gli amici sulla mo¬ 
toretta — tornati indietro non 
vedendoli dietro di loro -— so¬ 
no giunti sul posto la « Mini 
Minor » era completamente 
avvolta dalle fiamme. I due 
hanno tentato, con l’aiuto di 
altre persone, di spegnere le 
fiamme ma quando vi sono 
riusciti non hanno potuto che 
constatare che i cinque era¬ 
no morti carbonizzati. 

★ 

BOLZANO, 26 agosto 
Due giovani altoatesini so¬ 
no morti e un terzo è rimasto 
gravemente ferito in un inci¬ 
dente stradale avvenuto la 
scorsa notte: la vettura su 
cui viaggiavano, una « Opel », 
è andata a schiantarsi, sem¬ 
bra per l’eccessiva velocità, 
contro una casa di Rasa, una 
frazione di Naz Sciaves. Le 
vittime sono Hermann Rei- 
chegger, di 22 anni, abitante 
a Selva Molini, che era alla 
guida della vettura, e Anton 
Kholhapt, di 22, di Bressano¬ 
ne. II ferito è il fratello di 
Reicheggev, Jakob, di 12 anni. 
♦ 

PESARO, 26 agosto 
Due persone sono morte e 
altre due sono rimaste fe¬ 
rite in un altro tragico in¬ 
cidente avvenuto la scorsa 
notte sulla strada statale 
adriatica, fra Pesaro e Fa¬ 
no. dove, per cause impre¬ 
cisate, una automobile tar¬ 
gata Torino si è incastra¬ 
ta sotto il rimorchio di un 
autotreno fermo sulla de¬ 
stra della strada. 

Al volante della vettura e- 
ra Italo De Flammineis, di 
65 anni originario di Pesa¬ 
ro e domiciliato a Torino; 
con lui erano sua moglie, 
Elga, e due pesaresi: il te¬ 
nente colonnello Antonio Io- 
rio di 57 anni e sua moglie. 
L'ufficiale, che aveva subi¬ 
to gravi lesioni, è morto 
poche ore dopo il ricovero. 
Italo De Flammineis, rico¬ 
verato con riserva di progno¬ 
si, è morto a sua volta nel 
pomeriggio di oggi. 

* 

MILANO, 26 agosto 
Rientro bagnato per ì mi¬ 
lanesi che avevano program¬ 
mato per questo fine setti¬ 
mana il termine delle loro va¬ 
canze; infatti dalla scorsa not¬ 
te su tutta la Lombardia si 
stanno abbattendo temporali. 
Nel capoluogo è piovuto per 
gran parte della notte e quin¬ 
di, dopo una mattinata di eie- 


Friuli-V.G.: corteo a Tricesimo 
contro le servitù militari 

L’adesione di PCI , PSI , PSDI e delle ACLI - La solidarietà dei sindacati 


SERVIZIO 

UDINE, 26 agosto 
Una manifestazione popo¬ 
lare di protesta contro le ser¬ 
riti! militari si è tenuta ieri 
sera alle 17 a Tricesimo pro¬ 
mossa dal Comitato unitario 
di agitazione. La ragione di 
questa iniziativa è data dalla 
decisione dell’autorità milita¬ 
re di imporre nei territori di 
quattro comuni friulani, Tar- 
cento. Cassa ero, Tricesimo e 
Magnano, l’istituzione di nuo- 

Grave lutto 
del compagno 
Roberto Frasi 

ROMA, 26 agosto 
Il nostro caro compagno 
di lavoro, Roberto Fresi, è 
stato colpito da un gravissi¬ 
mo lutto. E’ deceduto a Ro¬ 
ma, all’ospedale San Camillo, 
in seguito alle ferite ripor¬ 
tate in un incidente stradale, 
l’adorato padre Marcello. 

Al compagno Frosi vadano 
le condoglianze dei compagni 
della direzione, della redazio¬ 
ne e dell'amministrazione del- 
I’« Unità ». 


ve servitù militari. 

Già la metà del territorio, 
e T80 a « dei comuni della Re¬ 
gione, sono gravati da vinco¬ 
li militari che sono un’osta¬ 
colo decisivo alla rinascita 
del Friuli-Venezia Giulia. Su 
parte dei territori dei quat¬ 
tro comuni erano previsti 
poi, dagli strumenti urbanì¬ 
stici, insediamenti industria¬ 
li che ora vengono, natural¬ 
mente, messi in discussione. 

Un vivace corteo formato 
da centinaia di lavoratori, 
donne, giovani, ha percorso 
ieri le vie di Tricesimo, scan¬ 
dendo slogan e portando car¬ 
telli in cui si respingono le 
nuove imposizioni dell’autori- 
tà militare e si ricordano i 
rapporti di collaborazione e 
di amicizia che ci legano ai 
paesi confinanti, il ruolo di 
pace che la regione deve so¬ 
stenere in Europa. 

In piazza Garibaldi, dove la 
manifestazione si è conclusa, 
è stata data notizia delle nu¬ 
merose adesioni che le auto¬ 
rità, i partiti e le associazio¬ 
ni hanno dato alla manifesta¬ 
zione ed ull’azione del comi¬ 
tato unitario di agitazione. 

Fra queste il Partito comu¬ 
nista con le lettere del grup¬ 
po consiliare regionale, del 
comitato regionale e della Fe¬ 
derazione di Udine, il PSI, il 


PSDI, il movimento Friuli e 
anche, se pur con riserva, il 
PLI. 

Hanno aderito inoltre espri¬ 
mendo solidarietà a fianco 
delle popolazioni in lotta, le 
ACLI provinciali, il Circolo 
universitario culturale carsi¬ 
co, il comitato contro l’inqui¬ 
namento degli abitanti di Le- 
stans, un collettivo di milita¬ 
ri di leva democratici, depu¬ 
tati (fra questi il compagno 
Lizzerò), consiglieri regionali, 
provinciali e sindaci. 

Hanno espresso anche, con 
un breve intervento dalla tri¬ 
buna, la loro adesione i sin¬ 
dacati. Significativo è stato il 
telegramma di partecipazione 
del presidente democristiano 
della Giunta provinciale, aw. 
Vinicio Turello. Messaggio im¬ 
portante poiché la DC, o al¬ 
meno i suoi vertici, in con¬ 
trasto con gli altri partiti del 
centro-sinistra, e perfino con 
i liberali, seppure esprimendo 
la propria opposizione per 1 
nuovi vincoli di servitù e ri¬ 
conoscendo l’esigenza di una 
riforma della legislazione in 
questo campo, non ha voluto 
aderire alla manifestazione ed 
ha invece assicurato, con un 
deludente manifesto delle se¬ 
zioni dei quattro comuni in¬ 
teressati, contatti « clandesti¬ 
ni » a livello regionale e na¬ 


zionale. Questa posizione, han¬ 
no rilevato gli oratori della 
manifestazione (il consigliere 
provinciale dottor Tosolini, il 
parroco di Montenars, don 
Placereani, e il compagno 
Franco Graziutti, che si è sof¬ 
fermato a lungo sull’argomen¬ 
to), tende a frenare la mobi¬ 
litazione popolare ed a la¬ 
sciare le cose come stanno. 
« Noi non disprezziamo, ha 
detto il compaggo Graziutti, 
gli ordini del giorno e le pre¬ 
se di posizione, ma la DC de¬ 
ve capire che tutto questo 
non tòsta più. che è giunta 
l'ora di scendere in piazza 
e di dar vita ad una lotta de¬ 
mocratica certo, ma non ti¬ 
morosa e rinunciataria ». 

Graziutti ha poi messo in 
rilievo come molta più sen¬ 
sibilità per i loro compaesa¬ 
ni e per le popolazioni friu¬ 
lane, abbiano dimostrato quei 
sacerdoti che erano presentì 
alla testa del corteo e sul 
palco. E’ stata annunciata la 
organizzazione, entro breve 
tempo, di una nuova manife¬ 
stazione, che dovrebbe assu¬ 
mere le caratteristiche di una 
marcia che, partendo dai co¬ 
muni in cui dovrebbero esse¬ 
re imposte le nuove servitù 
militari, arrivi fino ad Udine. 

Elvio Ruffino 


lo semisereno, è ricominciato 
a piovere il pomeriggio. No¬ 
nostante l’ostacolo rappresen¬ 
tato dal maltempo, il rientro 
avviene comunque con traffi¬ 
co scorrevole, anche se nssai 
intenso. 

★ 

BOLOGNA, 26 agosto 
La pioggia continua a ca¬ 
dere a intermittenza su tutta 
1 Emilia-Romagna. 

Stamane, lungo le maggiori 
arterie della regione, e in par¬ 
ticolare sulle autostrade, si è 
avuto un traffico intenso in 
direzione nord. Decine di tam¬ 
ponamenti sono avvenuti nel 
tratto delTautostrada del So¬ 
le compreso tra Modena e 
Parma. 

★ 

TRIESTE, 26 agosto 
Nel Friuli-Venezia Giulia 
Tultima domenica d'agosto è 
stata caratterizzata da cielo 
nuvoloso e da piovaschi nel¬ 
la provincia di Udine, soprat¬ 
tutto lungo la fascia lagunare, 
con un temporale nel centro 
balneare di Lignano Sabbia- 
doro. 

* 

BARI, 26 agosto 
Traffico scorrevole, anche se 
con qualche incidente pro¬ 
vocato dalla strada resa vi¬ 
scida dalla pioggia, caratteriz¬ 
za la seconda fase del rien¬ 
tro dei turisti e soprattutto 
degli emigranti che hanno tra¬ 
scorso le vacanze in Puglia. 

La maggiore intensità nel 
traffico si ha sulle litoranee 
della provincia di Bari e del¬ 
la penisola salentina. , 



A 


un mese dal delitto di Treviso le domande si fanno sempre più inquietanti 


Dietro l'assassinio del neonazista 
traffici di droga, valuta e armi? 


Gravi lacune nell'inchiesta che ha battuto quasi esclusivamente la pista del delitto passionale 


SERVIZIO 

TREVISO, 26 agosto 

Ad un mese daU'assassinio 
del giovane neonazista Anto¬ 
nio Leonardi sono ancora e 
solo ipotesi quelle che si pos¬ 
sono formulare circa i retro¬ 
scena della vicenda al cen¬ 
tro della quale formalmente 
si trova Antonio Baracco, il 
fascista di Arcade accusato 
dell’omicidio. L’intera que¬ 
stione è uno sconcertante in¬ 
trigo di indiscrezioni, di con¬ 
fidenze, che si annodano e si 
confondono, quasi a voler da¬ 
re di proposito ora una ora 
un’altra verità, tutte sempre 
estremamente semplici, al 
punto da essere elementari, 
da far pensare quanto incre¬ 
dibilmente non ci si fosse ar¬ 
rivati prima. Poi, ad una più 
attenta riflessione, si scopre 
che le « verità », una dopo l’al¬ 
tra, non reggono alle possi¬ 
bili contestazioni. Si deve ri¬ 
cominciare daccapo. Cionono¬ 
stante il dott. Calogero, il so¬ 
stituto Procuratore di Trevi¬ 
so che segue il caso, dopo una 
esitazione durata oltre 20 gior¬ 
ni, ha spiccato mandato di 
cattura nei confronti del fa¬ 
scista di Arcade formulando 
l'accusa di omicidio volonta¬ 
rio e occultamento di cada¬ 
vere. 

Quali elementi nuovi ha ac¬ 
quisito il magistrato per de¬ 
cidere, dopo un interrogatorio 
protrattosi ininterrottamente 
per 9 ore, Tincriminazione del 
Baracco? A quel che è dato 
sapere, il dott. Calogero avreb¬ 
be firmato l’accusa perchè 
convinto che la storiella nar¬ 
ratagli dal fascista circa la 
morte accidentale del Leonar¬ 
di, fosse completamente fal¬ 
sa. Sarebbe piuttosto poco, 
soprattutto se messo a con¬ 
fronto con tutti gli altri ele¬ 
menti. molto più consistenti 
(almeno apparentemente), che 
invece avevano lasciato nel 
magistrato diverse e giustifi¬ 
cate perplessità. 

Il recupero di questi ele¬ 
menti che oggi potrebbero 
assumere anche significati di¬ 
versi è possibile attraverso 
una ricostruzione dei fatti: 
il 31 luglio scorso viene pe¬ 
scato nel fiume Sile. trattenu¬ 
to in un’ansa presso Casale, 
il cadavere di Antonio Leo¬ 
nardi, 22 anni, proveniente 
dalla provincia di Trento, al¬ 
lievo infermiere presso l’ospe¬ 
dale di Treviso, la cui scom¬ 
parsa era stata denunciata il 
26 luglio. Ha una pallottola 
calibro 22, non corazzata, nel¬ 
la scatola cranica: il foro di 
entrata è nella regione della 
tempia sinistra. Prima del suo 
assassinio l'ha visto, da vivo, 
la sorella, infermiera presso 
l’ospedale di Treviso, che con 
lui ha passato la serata del 
24. Si sono lasciati alle 21 pre¬ 
cise. Il 9 agosto la polizia 
giunge a casa di Antonio Ba¬ 
racco, noto fascista, impre¬ 
sario di pompe funebri. L’uo¬ 
mo non c’è: è uscito di casa 
il 26 e non vi ha fatto ritor¬ 
no. Nel corso della perquisi¬ 
zione viene trovata una pisto¬ 
la calibro 22 e i relativi proiet¬ 
tili dello stesso tipo di quello 
che ha ucciso il Leonardi. 

A questo punto la polizia 
chiede al magistrato inquiren¬ 
te, ottenendola, l’autorizzazio¬ 
ne a sorvegliare la casa. Nel¬ 
la Giulia rosso scuro del fa¬ 
scista viene trovato il bosso¬ 
lo di un proiettile (calibro 22) 
e sono rilevate tracce di san- 1 


gue: normale che l’auto venga 
sequestrata e portata in que¬ 
stura. Il 4-5 agosto giungono 
dalla Svizzera cartoline di sa¬ 
luto, a firma Baracco, indi¬ 
rizzate alla famiglia e al par¬ 
roco di Arcade. E’ un invito 
per la polizia. II 9 agosto, in¬ 
fatti. il capo della Mobile 
trevigiana dott. Scialla e il 
suo vice De Sena partono per 
Zurigo. Ritornano due giorni 
dopo con la notizia che il Ba¬ 
racco è ospite di amici e at¬ 
tentamente sorvegliato. 

Nella notte tra il 19 e il 20, 
esattamente alle 3 del mattino 
il presunto assassin si pre¬ 
senta a casa. Viene fermato. 
Nel corso dell’interrogatorio 
racconta di aver visto morire 
il Leonardi nella sua auto. 
Questi si sarebbe sparato ac¬ 
cidentalmente un colpo alla 
tempia sinistra giocherellando 
con la sua rivoltella. In pre¬ 
da al panico egli si sarebbe 
disfatto del cadavere gettando¬ 
lo nel Sile e avrebbe poi pen¬ 
sato alla fuga. Non ricorda il 
luogo della tragedia, nè co¬ 
me ha passato la serata e la 
notte prima e dopo la morte 
del Leonardi, nè l’ora del suo 
rientro a casa. 

Il caso, cosi, sarebbe chiu¬ 
so. Non pare, comunque, del¬ 
la stessa opinione il magistra¬ 
to che, pure, avrebbe seguito 
quasi esclusivamente la pista 
del delitto passionale tra o- 
mosessuali, ma che non ci ri¬ 
sulta ritenga concluse le inda¬ 
gini. In effetti, la « verità » 
che scaturisce dalle notizie uf¬ 
ficiali è piena di lacune che 
si rivelano appena si tenti un 
approfondimento: come è arri¬ 
vata, la polizia, a Baracco, 
due giorni dopo il rinveni¬ 
mento del cadavere? Perchè 
il presunto assassino ha la¬ 
sciato dietro di sè tanti ele¬ 
menti a suo carico pur aven¬ 


do avuto il tempo di farli spa¬ 
rire? Perchè il Baracco ha, 
«segnalato» (con le cartoli¬ 
ne) la sua presenza in Sviz¬ 
zera? Perchè è stata pianto¬ 
nata ia casa del fascista? Per¬ 
chè il Baracco è tornato pur 
sapendo che sarebbe stato 
preso certamente? 

Nessuna di queste domande 
ha, ancora, delle risposte con¬ 
vincenti. Quando le abbiamo 
cercate, per conto nostro, fa¬ 
cendo la spola fra Treviso e 
Arcade, spingendoci fin nella 
provincia di Trento, parlando 
con decine e decine di perso¬ 
ne, siamo pervenuti invece 
che alla soluzione, a scontrar¬ 
ci con una realtà che piutto¬ 
sto che sciogliere gli interro¬ 
gativi legittimati dalle lacune 
gravi dell'inchiesta fin qui 
condotta, ne pone altri, assai 
più inquietanti di quelli aper¬ 
ti dal rinvenimento del cada¬ 
vere di un giovane quasi cer¬ 
tamente vittima di un gioco 
più grande di lui. 

Antonio Leonardi è giunto 
a Treviso circa un anno fa, 
per cercare lavoro e per vi¬ 
verci. Spinto dalla sorella, fre¬ 
quenta il corso per allievi in¬ 
fermieri conducendo una vita 
molto modesta. Improvvisa¬ 
mente nella sua vita c’è una 
svolta: esibisce soldi e spa¬ 
valderia, donne e auto « fa¬ 
volose», professa apertamen¬ 
te la sua fede neonazista 
estraendo ad ogni occasione 
dal portafogli la foto di Hi¬ 
tler. E’ il periodo in cui fre¬ 
quenta («era la sua vera ca¬ 
sa ») un bar di Treviso noto 
come ritrovo e base operativa 
dei picchiatori neri. Qui in¬ 
contra Baracco col quale 
stringe un’amicizia che non è 
solo di quelle che vengono de¬ 
finite « particolari ». II loro le¬ 
game è, soprattutto, di na¬ 
tura politica, ed in questa di- 


Per commemorare rassassmio del giornee Mortaso Lupo 

Oggi a Parma 
manifestazione 
antifascista 


PARMA, 26 agosto 

Alle ore 18 di domani, lu¬ 
nedì, Parma democratica, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
darà vita aH’annunciata, gran¬ 
de manifestazione antifascista 
unitaria per rievocare degna¬ 
mente la memoria di Ma¬ 
riano Lupo, il giovane ucci¬ 
so a Parma Io scorso anno 
con una coltellata al cuore, 
in un agguato tesogli da si¬ 
cari fascisti. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà in piazza della Stecca¬ 
ta (ove parlerà il presidente 
provinciale delTANPI, compa¬ 
gno avvocato Primo Savani), 
ed è stata promossa dal co¬ 
mitato unitario antifascista 
della provincia. 

Frattanto, una rappresentan¬ 
za dpU’Amnùnist razione co¬ 
murale, guidata dal vice sin¬ 
daco di Parma compagno dot¬ 


tor Renato Alberiini. assieme 
ai familiari di Mariano Lu¬ 
po, si è recata al cimitero a 
rendere omaggio alla tomba 
della giovane vittima del tep¬ 
pismo fascista, mentre la 
FGCI, la FGSI e la Federazio¬ 
ne giovanile repubblicana di 
Parma hanno diramato un 
comunicato congiunto in cui, 
tra l’altro, si invita il go¬ 
verno «ad estendere e ad in¬ 
tensificare l’azione antifasci¬ 
sta a tutti i livelli ». 

Infine, aderendo alla ma¬ 
nifestazione di domani, le 
Giunte del Comune e della 
Amministrazione provinciale 
hanno ribadito in un comu¬ 
nicato l’Impegno di lotta uni¬ 
taria «per sbarrare la stra¬ 
da ad ogni avventura reazio¬ 
naria, per favorire il pro¬ 
gresso civile e Io sviluppo de¬ 
mocratico della nostra città ». 


mensione si muove anche il 
loro rapporto complessivo' che 
certamente si salda alle mi¬ 
steriose attività dalle quali il 
Baracco ricava quella agiatez¬ 
za che non gli può derivare 
da un’impresa di pompe fune¬ 
bri che, come ci viene con¬ 
fermato ad Arcade, non dà 
alcun utile. Cercava tracce di 
questa attività la polizia nel 
corso della minuziosa perqui¬ 
sizione nella casa del Barac¬ 
co? Ha fatto scomparire que¬ 
ste tracce dall’auto del pre¬ 
sunto omicida il misterioso 
personaggio (il terzo fascista 
della vicenda, rimasto finora 
tra le quinte) che, prima che 
vi giungesse la polizia, si è 
allontanato con la Giulia di 
Baracco per riportarla soio 
qualche ora dopo? Chi muove 
le file di questa eventuale 
attività? 

La polizia tregiviana ha cer¬ 
tamente più elementi di noi 
in proposito. Un collega di ia- 
voro di Leonardi ha rivelato 
uno strano episodio che que¬ 
sti avrebbe raccontato piii di 
una volta: una notte, il Leo¬ 
nardi, a bordo di una Merce¬ 
des in compagnia di una don¬ 
na, sarebbe stato fermato dal¬ 
la polizia e tradotto in que¬ 
stura. La polizia nega la ve¬ 
ridicità dell’episodio. Ma quali 
ragioni aveva Leonardi per 
raccontare questa storia? 

Un punto, comunque, sem¬ 
brerebbe acquisito: sul Leo¬ 
nardi pesava il sospetto di 
essere un « confidente » della 
polizia. Non importava che la 
circostanza fosse vera. Nel ca¬ 
so, il sospetto era più che suf¬ 
ficiente per decretare una con¬ 
danna a morte da eseguire da 
parte di chi (il Baracco) ave¬ 
va introdotto il giovane nel 
«giro». Per quanto suggesti¬ 
va, questa ipotesi che circo¬ 
lerebbe fra i picchiatori neri 
col valore di preavviso sulla 
sorte che tocca a chi dovesse 
dire cose che devono rima¬ 
nere private, non regge allo 
stato attuale delle cose note. 
La conferma può essere chie¬ 
sta, a questo punto, al Ba¬ 
racco, ammesso che questi sia 
disposto a darla. Ma biso¬ 
gna prima che gli inquirenti 
accertino la tesi che nello 
stesso mondo degli omoses¬ 
suali e dei « protettori » di 
prostitute che il Leonardi e 
il Baracco frequentavano, si 
innesta una struttura più am¬ 
pia e complessa che incor¬ 
pora i picchiatori neri, la fa- 
scisteria varia che si agita 
nel trevigiano e nel Veneto, 
per arrivare a certe ville, ri¬ 
fugio e luogo di misteriose 
e frequenti riunioni; un mon¬ 
do nel quale circolano molti, 
troppi soldi, frutto non solo 
del mercato ignobile di donne 
e di uomini del quale anche la 
polizia è a conoscenza, nè so¬ 
lo di una certa pista clande¬ 
stina (ammesso che esista ve¬ 
ramente) sulle cui tracce pare 
sia anche la polizia. 

Da più piarti, infatti, si parla 
di un traffico più redditizio 
che si occupa di droga e di 
valuta in particolare, non di¬ 
sdegnando le armi: un traffi¬ 
co non meno pericoloso di 
quello a livello intemaziona¬ 
le, in quanto servirebbe spe¬ 
cificamente a sovvenzionare i 
piani e riempire le tasche di 
quanti — picchiatori e no — 
variamente attentano alle isti¬ 
tuzioni democratiche del no¬ 
stro Paese. 

Domenico D'Agostino 


Intervenendo in un dibatti¬ 
to sui finanziamento dei par¬ 
titi, il compagno Armando 
Cossutta, delTufficio politico 
del PCI, ha ribadito sulla 
Stampa che « non si può elu¬ 
dere la necessità di garantire 
con mezzi pubblici ai partiti 
almeno il minimo indispensa¬ 
bile perchè tutti possano as¬ 
solvere, senza dover ricorre¬ 
re a mezzi illeciti, alla pro¬ 
pria funzione costituzionale- 
organizzare la narteeipaziono 
politica dei cittadini». 

Cossutta rileva anzitutto co¬ 
me, ancora oggi, il PCI sia 
l’unico partito che renda no¬ 
to il proprio bilancio finan¬ 
ziario e abbia potuto indica¬ 
re le sue principali imiti cen¬ 
trali di entrata nel tessera¬ 
mento (circa 3 miliardi), nel¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa (tre miliardi e mezzo), e 
nel contributo dei parlamen¬ 
tari (un miliardo e mezzo» 
« dato che, com’è noto, i par¬ 
lamentari comunisti versano 
al partito oltre la metà del¬ 
la loro indennità ». 

« Un bilancio di questa en¬ 
tità può sembrare — osser¬ 
va — "enormemente al di sot¬ 
to” delle spese effettive del 
PCI », ma « soltanto a chi non 
conosca il modo di funziona¬ 
re di un partito come il no¬ 
stro che, a differenza degli 
altri, può valersi del lavoro 
volontario, cioè gratuito, di 
centinaia di migliaia di mili¬ 
tanti: dico dì centinaia di mi¬ 
gliaia: : nelle fabbriche, nei co¬ 
muni. nelle scuole, nei villag¬ 
gi, dappertutto. In ogni caso, 
quale che sia il giudizio che 
si vuol dare sul nostro bilan¬ 
cio, attendiamo inutilmente da 
tempo che altri partiti faccia¬ 
no qualcosa di analogo ». 

Perchè allora tutti i partiti 
non rendono pubblico il loro 
bilancio? — si chiede Cossut¬ 
ta. « Io non mi scandalizzerei 
affatto se quei partiti che so¬ 
stanzialmente rappresentano 
ceti proprietari dichiarassero 
di ricevere finanziamenti an¬ 
che da parte di grappi e po¬ 
tentati privati: ognuno ha gli 
amici che si cerca e che si 
merita ». Ma il punto è un 
altro, rileva il compagno Cos¬ 
sutta: «E’ la corruzione, il 
peculato nell’esercizio del po¬ 
tere governativo e negli Enti 
locali che sodo realmente gra¬ 
vi, in sè e nelle ulteriori de¬ 
viazioni che comportano, non 
escluso il fatto, si badi bene, 
che ” finanziamenti ” siffatti 
finiscono sempre per condi¬ 
zionare le scelte politiche e 
l’azione di uomini, di gruppi, 
di partiti e, spesso, per "for¬ 
zare ” e per ” snaturare " per¬ 
sino i loro stessi orientamenti 
e intendimenti ». 

Da qui l’esigenza di garan¬ 
tire misure — dirette e indi¬ 
rette — d’intervento a soste¬ 
gno dell’attività dei partiti. 
Misure indirette sarebbero la 
messa a disposizione, in tutti 
i comuni e nei quartieri del¬ 
le grandi città, di un locale 
pubblico, tra quelli esistenti, 
« dove i partiti possano tene¬ 
re periodicamente riunioni, 
conferenze, assemblee »; la 
detassazione per l’affissione 
dei manifesti di partito («per¬ 
chè un partito politico deve 
pagare l’affissione di un ma¬ 
nifesto, che espone idee e pro¬ 
grammi politici, come un 
qualsiasi produttore di denti¬ 
frici o di panettoni? E’ ima 
barbarie qualunquistica, inde¬ 
gna di un Paese civile »); una 
adeguata corresponsione di 
indennità anche ai sindaci e 
agli assessori dei piccoli e 
medi comuni. « perchè essi 
possano espletare il proprio 
mandato indipendentemente 
dal censo». 

Tuttavia neanche misure di 
tale natura possono bastare: 
« occorrono anche interventi 
di finanziamento diretto » che 
ad avviso di Cossutta posso¬ 
no essere applicati con il cri¬ 
terio, proposto dal repubbli¬ 
cano on. Battaglia, di im'as- 
segnazione ai diversi partiti 
di contributi per una parte 
uguale per tutti, e per una 
parte in modo proporzionale 
al suffragio elettorale riscos¬ 
so. In concreto sono indiffe¬ 
ribili Interventi per le spese 
« straordinarie » delle campa¬ 
gne elettorali («a proposito 
delle quali — osserva Cossut¬ 
ta — sono comunque ferma¬ 
mente convinto della neces¬ 
sità e possibilità di intese tra 
i partiti che quanto meno ne 
riducano gii sprechi »); per 
assicurare ai grappi parla¬ 
mentari un ben più cospicuo 
contributo che attualmente ri¬ 
serva loro il bilancio del Par¬ 
lamento, « in modo che essi 
possano su ogni legge e que¬ 
stione affrontata, valersi di 
una seria partecipazione de¬ 
mocratica di studio e di ri¬ 
cerca, e svolgere attirila di 
stretto contatto con gli elet¬ 
tori »; e. infine, per mettere 
i giornali dei partiti « nella 
condizione di vivere con pos¬ 
sibilità almeno equivalenti a 
quelli delle testate di infor¬ 
mazione ». 

Queste misure sono urgen¬ 
ti. ribadisce Cossutta, osser¬ 
vando che l’accenno fatto a 
questo proposito da Rumor 
già nel discorso di presenta¬ 
zione del governo alle Came¬ 
re deve «sollecitamente tra¬ 
dursi in decisioni legislative 
superando incomprensioni e 
resistenze ». « Nessuno pensi 
di fare così un ” favore ” ai 
comunisti », avverte Cossutta: 
« Il PCI sa perfettamente co¬ 
me far fronte alle sue esi¬ 
genze. In realtà il PCI, oltre 
che per sè e piti che per sè, 
si batte — chiedendo il finan¬ 
ziamento dei partiti — per i 
suoi stessi avversari, affinchè 
siano un po’ meno succubi e 
un po’ più liberi ». 
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Un'operazione editoriale di pessimo gusto 

1 «dissacratori» 
di Picasso 

, * k /i r 

A 

Una serie di falsità e pettegolezzi che tendo* 
no a colpire, oltre che la grandezza dell'ar¬ 
tista, il suo profondo impegno politico e civile 


Qualche tempo fa è comparso In Francia, ad opera 
dei redattori di un periodico satirico, il « Crapouillot », 
un « pamphlet » su Pablo Picasso, dal titolo « Le petit 
Picasso illustre ». Si tratta di una raccolta di falsità 
e pettegolezzi sulla vita privata e pubblica del grande 
artista che ha trovato una certa risonanza sulla stam¬ 
pa borghese. In proposito, il compagno Renato Guttuso 
ci ha inviato questa messa a punto che volentieri 
pubblichiamo. 


Il mestiere del dissacrato¬ 
re è un mestiere facile; di 
tacile successo soprattutto 
presso gente mediocre che 
crede di risarcirsi del proprio 
insuccesso quando sente dire 
else Chaplin ò avaro o che 
(ìauguin era stato un pessi¬ 
mo padre. 

Ora è uscito un pamphlet. 
Le petit Picasso illustre del 
quale non ci saremmo occu¬ 
pati (dato che non ci si occu¬ 
pa delle immondizie se non 
per ragioni d’igiene) se non si 
fosse avuto il cattivo gusto di 
dedicargli un bel foglio di ter¬ 
za pagina, su un grande quo¬ 
tidiano. 

Questo libretto raccoglie fal¬ 
sità e pettegolezzi, mescolan¬ 
doli a fatti veri, nel modo 
consueto ai calunniatori, come 
già era accaduto nel libro del¬ 
la Frangoise Gilot (quinta, e 
non sesta, delle compagne uf¬ 
ficiali di Picasso, comprese le 
due mogli Olga e Jacqueline), 
libro che se non altro si spie¬ 
ga come vendetta personale 
lasciando ai lacchè i pettego¬ 
lezzi. Ce un punto dei libret¬ 
to sul quale particolarmente 
si compiace di indugiare il re¬ 
censore ed è la appartenenza 
di Picasso al partito comuni¬ 
sta. Al momento della morte 


vatore del museo del Prado. 
Al comitato per gli aiuti alla 
Spagna repubblicana dà un 
costante contributo, il suo stu¬ 
dio di via Grands Angustius, 
a Parigi, è luogo di smista¬ 
mento e di transito per i cor¬ 
rieri Fraocia-Spagud-Francia. 
; Poiché i .sentimenti di un 
ai lista (specie di un artista 
cosi naturahnente mescolato 
alla vita) vanno letti sulla sua 
opera, si guardino le opere 
del ’35. ’36, ’37, tutte permea¬ 
te da un cupo senso di tra¬ 
gedia, quale non c’era mai 
stato nell’opera di Picasso. 

Nel 1935 aveva inciso la 
lastra della • « Minotauroma- 
chia » che è un oscuro pre¬ 
sagio della tragedia spagnola. 
Nel 1939 incide le due lastre 
intitolate « Sogni e menzogne 
di Franco •> (si noli che il 
mezzo dell’incisione consente 
una diffusione a più esempla¬ 
li). Nel 1937 il governo spa¬ 
gnolo gli chiede un dipinto 
murale per il padiglione della 
Spagna repubblicana alla Fie¬ 
ra internazionale di Parigi. 
Picasso comincia a pensare a 
questo dipinto quando arriva 
ia notizia del bombardamen¬ 
to della piccola città basca 
di Guernica 'JO.OtìO abitanti); 
una città molto lontana dalle 



Pablo Picasso; « Guernica 


lo stesso giornale aveva pre¬ 
sentato Picasso come « un co¬ 
munista scomodo » ma allo¬ 
ra non si trattava di « dissa¬ 
crarlo », si trattava di dire 
che era un comunista del dis¬ 
senso ecc. nell’intenzione di 
giustificare il suo punto de¬ 
bole. 

Oggi invece Picasso viene 
presentato nel libretto in que¬ 
stione come un egoista indif¬ 
ferente alle sorti dell’umani- 
tà e persino della sua Spa¬ 
gna. Il celebre dipinto di 
* Guernica » sarebbe nato da 
uno choc per il brutale bom- 
bardamemo della cittadina 
basca ecc. 

Sebbene con .riluttanza per 
la bassezza dell’occasione, 
converrà ripetere alcune ve¬ 
lila. Picasso a Barcellona, 
meno che ventenne, frequen¬ 
ta i circoli intellettuali della 
città di tendenza anarchico¬ 
repubblicana. Di quel gruppo 
faceva parte un medico. Ro¬ 
man Perez Costales, repubbli¬ 
cano attivo e perseguitato per 
le sue idee, che doveva poi 
diventare ministro nel primo 
governo della Repubblica spa¬ 
gnola. 

Durante la guerra di Spagna 
Picasso fu nommato conser- 


Trenta tombe 
del IV sec. a.C. 

scoperte 
nel Foggiano 

FOGGIA, 26 agosto 
A circa 30 chilometri da Fog¬ 
gia, nella valle del torrente 
Celone. fra gli abitati di Troia 
e Castelluccio Vaimaggiore, so¬ 
no state scoperte quasi 30 tom¬ 
be, contenenti ossa fossilizza¬ 
te, che potrebbero risalire al 
quarto secolo avanti Cristo. 
Nei sepolcri sono state an¬ 
che trovati una ruota (forse 
utilizzata per macinare i ce¬ 
reali) e altri strumenti di pie¬ 
tra. 

Le tombe, che erano oltre 
mezzo metro sotto terra, so¬ 
no state scoperte per caso, du¬ 
rante lavori di aratura. Alcu¬ 
ni studiosi ritengono che la 
scoperta possa essere messa 
in relazione con numerosi al¬ 
tri ritrovamenti che hanno 
portato a formulare l’ipotesi 
che la battaglia di Canne — 
combattuta nel 216 avanti Cri¬ 
sto tra romani e cartaginesi e 
conclusasi con la sconfitta dei 
primi — possa essersi svolta 
in quella zona anziché al con¬ 
fine tra le province di Fog¬ 
gia c di Bari. 



», 1937. 


linee di battaglia, priva di 
installazioni militari, una cit¬ 
tà pacifica ricca di monu¬ 
menti culturali e di popolazio¬ 
ne di maggioranza contadina. 
II bombardamento è il primo 
dei bombardamenti terroristi¬ 
ci, su popolazioni inermi; i 
nazisti aprono così la serie 
degli assassini di massa che 
perfezioneranno in seguito. 

Picasso ne è. come e più 
di tutti, sconvolto; mette da 
parte le idee che andava ela¬ 
borando: Guernica è il suo 
tema. Quattro giorni dopo il 
bombardamento, Picasso co¬ 
mincia ad annotare le idee 
che, attraverso una straordi¬ 
naria condensazione di ele¬ 
menti ed essenzialìzzazione 
delle forme, porteranno alla 
definitiva stesura del famoso 
dipinto. Non è vero die il 
quadro fu disapprovato dalla 
giunta die lo aveva richiesto. 
Ci si informi su questo argo¬ 
mento con Vittorio Vidali, l’e¬ 
roe Carìos, comandante del 5“ 
Reggimento che. tra l’altro, si 
era occupato tanto di tenere 
iapporti con gli «intellettua¬ 
li *. da avere creato un « Ba- 
tallón de! Talento», da ave¬ 
re personalmente curato lo 
sgombero c la salvezza delle 
opere del .Museo del Prado. 
Ci si informi con Raphael Al¬ 
berti, con D.A. Siqueros. per¬ 
sone clic possono portare te¬ 
stimonianze di prima mano- 

Ma soprattutto si pensi al 
dipinto. Bisogna essere fatti 
di materia vile, avere glice¬ 
rina al pesto del sangue e su¬ 
ghero ai posto del cervello e 
del cuore, per non capire che 
Guernica non poteva nascere 
dallo choc improvviso di un 
opportunista abituale. Quel 
quadro è il risultato di una 
lunga passione, di un profon¬ 
do amore della propria patria 
c dell’umanità. K il risultato 
di una esperienza culturale 
vissuta per qunrant’anni. con 
tutti i suo; collegamenti nei 
presente e con il passalo. E’ 
il massimo punto d'incontro 
finora raggiunto tra le forze 
di rinnovamento dell’arte e la 
lotta per ii rinnovamento del¬ 
la società. 

E’ inutile «lire deila « colom¬ 
ba ». Sì. Picasso aveva fatto 
una serie di litografìe sulle 
colombe. - Aragon e Picasso 
scelsero la più bella che di¬ 
venne il simbolo del movi¬ 
mento della pace. 

Quanto alla sua appartenen¬ 
za al PCF, sarebbe stato piut¬ 
tosto da rilevare la sua fe¬ 
deltà e coerenza. Ebbi già a 
dire die pur non essendo sta¬ 
to immune da dubbi al tem¬ 
po della conirorivoluzione un¬ 
gherese. Picasso non uscì mai 
dal Partilo comunista e mori 
con la gloriosa tessera in ta¬ 
sca. Questi i fatti, il resto so¬ 
no illazioni c calunnie. 

Renato Guttuso 


VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 


I COMPITI DELLA RICOSTRUZIONE 


Nelle zone liberate il potere rivoluzionario sollecita da tutti un contributo alla riorganizzazione della vita civile - L’esempio della scuola, un tempo feudo di privilegiati e oggi alia 
portata di ragazzi e di adulti - Come si affrontano giorno per giorno le enormi difficoltà in ogni settore - La linea politica ed economica del GRP per lo sviluppo del Paese 



Un combattente delle forze di liberazione parla a un gruppo di bambini presso Quang Tri. Scene come questa erano assai frequenti nei giorni immediatamen- 

della zona. Tra ì compiti della ricostruzione, quello educativo è in primo piano. 


DALL'INVIATO 

QUANG TRI, agosto 

La sede del « comitato po¬ 
polare rivoluzionario » del di¬ 
stretto di Trieu Phong si tro¬ 
va in una casa di contadini. 
Apparteneva ad un contadino 
« medio » che, compromesso 
politicamente con il regime 
di Saigon, ha seguito le trup¬ 
pe di Thieu a Sud. Chiedia¬ 
mo se la casa ed i terreni 
circostanti sono stati confi¬ 
scati. «No — è la risposta —- 
vengono solo gestiti da noi 
in assenza del proprietario, 
che potrà recuperarla il gior¬ 
no in cui si deciderà a tor¬ 
nare. Intanto non possiamo 
certo lasciare della terra in¬ 
colta; la lavorano allora i 
gruppi di aiuto reciproco. 

« I diritti legittimi di pro¬ 
prietà dei detentori di con¬ 
cessioni, dei contadini ricchi, 
della chiesa, delle pagode c 
dei templi saranno ricono¬ 
sciuti e protetti dalla legge » 
ha dichiarato recentemente il 
presidente Nguyen Huu Tho 
in una intervista ad un setti¬ 
manale di Hanoi. 

’ In quella occasione il pre¬ 
sidente ■ del FNL aveva trac¬ 
ciato le grandi linee della po¬ 
litica economica del GRP: 
« Dal punto di vista economi¬ 
co l'FNL ed il GRP si pro¬ 
pongono di sanare rapidamen¬ 
te le ferite della guerra, di 
normalizzare la vita della po¬ 
polazione, di restaurare e svi¬ 
luppare l'economia nel senso 
di una indipendenza e di una 
prosperità nella quale l'agri¬ 
coltura. Vartigianato. la pic¬ 
cola industria ed il libero 
scambio tra le differenti zo¬ 
ne eleveranno le condizioni 
di vita e avranno il ruolo di 
intelaiatura dell’insieme l del¬ 
l’economia ]... L’FNL ed il 
GRP sono interessati a inco¬ 
raggiare lo spirito di inizia¬ 
tiva; sono interessati allo svi¬ 
luppo di manifatture e labo¬ 
ratori della grande e della 
piccola industria, come degli 
scambi tra la città e la cam¬ 
pagna, tra la bassa regione e 
l’alta regione. La proprietà 
dei beni e la libera iniziativa 
saranno rispettate ». 

Si incoraggiano i vietnami¬ 
ti residenti all’estero a rim¬ 
patriare i loro capitali, ma an¬ 
che gli stranieri ad investire 
nel Sud Vietnam, a condizio¬ 
ne naturalmente, che « contri¬ 
buiscano alla restaurazione e 
alla edificazione economica 
del Sud Vietnam » e che ri¬ 
spettino « l'indipendenza e le 
leggi del potere democratico 
del popolo ». 

Liquidare la disoccupazio¬ 
ne. applicare un regime razio¬ 
nale di lavoro, sviluppare il 
sistema di previdenza sociale, 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro degli operai e 
di tutti i lavoratori, regolare 
i conflitti tra operai e pa¬ 
dronato sulla base « della con¬ 
cordia nazionale» sono gli o- 
biettivi di fondo. 

Si tratta di una politica di 
largo respiro e di lungo pe¬ 
riodo. evidentemente non li¬ 
mitata alle condizioni della zo¬ 
na liberata Nelle sue linee si 


E’ noto che il mercurio è 
uno dei più pericolosi inqui¬ 
nanti: respirato o ingerito 
provoca irritabilità e inson¬ 
nia oppure sonnolenza e tor¬ 
pore, accompagnati da perdi¬ 
ta della memoria e deterio¬ 
ramento intellettuale; raggra¬ 
varsi dell’intossicazione de¬ 
termina lesioni dell’apparato 
digerente e dei reni, grave 
anemia, e infine cachessia e 
morte. I quadri clinici estre¬ 
mi si verificano — ormai non 
frequentemente come un tem¬ 
po — nelle intossicazioni pro¬ 
fessionali, mentre i quadri cli¬ 
nici più lievi, caratterizzati da 
disturbi psichici e disturbi 
della vista, sono stati riscon¬ 
trati come conseguenze del¬ 
l'inquinamento degli alimen¬ 
ti, che a sua volta deriva 
daU’inquinamento delle ac¬ 
que. Nell’atmosfera, nell’ac¬ 
qua, nel suolo, esiste sempre 
una certa quantità di mercu¬ 
rio: ma l’evoluzione biologi¬ 
ca ha selezionato gli organi¬ 
smi viventi rendendoli adatti 
a sopportare senza danni la 
concentrazione « naturale » del 
mercurio. Si calcola che que¬ 
sta concentrazione «naturale», 
sopportabile senza danno, sia 
— nel fango dei terreni, in 
cui va a raccogliersi quel 
mercurio che non finisce nel 
mare — di 100 parti per mi¬ 
liardo. Quando una fabbrica 
riversa nell’acqua scarichi in¬ 
quinati di mercurio, il peri¬ 
coloso veleno in parte flui¬ 
sce verso il mare (e va a in¬ 
tossicare i pesci, che poi fi¬ 
niscono sulla nostra tavola) e 
in parte si deposita nei fan¬ 
ghi delle riviere aggiungen¬ 
dosi alla concentrazione natu¬ 
rale: risultano quindi inqui¬ 
nati di mercurio i pascoli, e 
il latte delle mucche. La fac¬ 
cenda è preoccupante perchè 
i! mercurio non si degrada, 
non si elimina, non si depu¬ 
ra: continua a circolare nella 
biosfera (nell’insieme degli 
organismi viventi) aumentan¬ 
do ogni anno di tutto il quan¬ 
titativo che viene estratto 


te seguenti la liberazione 


trova la conferma che il FNL 
giudica che il Sud Vietnam 
deve passare per la fase del¬ 
la « rivoluzione democratica 
nazionale ». 

Vedere applicata in concre¬ 
to questa politica nella zona 
liberata di Quang Tri non è 
facile: la situazione particola¬ 
re, la estrema povertà e le 
terribili conseguenze della 
guerra impongono infatti al 
comitato popolare rivoluzio¬ 
nario un'iniziativa centralizza¬ 
ta anche per avviare i pro¬ 
cessi economici autonomi di 
cui parla il presidente del 
Fronte nella sua intervista. 

Il potere rivoluzionario con¬ 
trolla completamente tre di¬ 
stretti della provincia: Iluong 
Iloa. il più esteso nella mon¬ 
tagna al confine con il Laos; 
Gio Lin e Can Lo tra il ma¬ 
re e la montagna, regioni col¬ 
linose o di pianura marittima 
aride. Nei distretti più ricchi 
— Trieu Phong c Hai Lang. 
nei quali la presenza di fiumi 
permette la coltura intensiva 
del riso — il potere rivolu¬ 
zionario controlla 14 comuni 
su 18 nel primo, e uno sol¬ 
tanto nel secondo. Globalmen¬ 
te si tratta dell’85 per cento 
della provincia (se si esclude 


dalle viscere della terra per 
le necessità industriali. Cioè, 
si accumula. Si accumula nei 
terreno, nei fanghi, nel mare, 
nei tessuti di tutti gli organi¬ 
smi viventi, e perciò anche 
negli organismi umani. 

Sotto il profilo dell’inquina¬ 
mento da mercurio (ma po¬ 
tremmo farlo sotto il profilo 
di tutti gli altri inquinanti 
tossici accumulabili, come il 
cromo o il piombo) prendia¬ 
mo in esame il progetto di 
legge sulla disciplina degli 
scarichi delle acque di rifiuto, 
presentato nel giugno 73 dal¬ 
la Giunta regionale lombar¬ 
da e attualmente allo studio 
della commissione consiliare 
competente. Il progetto pre¬ 
vede dei « limiti di accettabi¬ 
lità » degli scarichi: prevede 
limiti da raggiungere entro 
due anni, e limiti da rag¬ 
giungere entro dieci anni. 

Negli alimenti 

Il limite da raggiungere en¬ 
tro due anni è. sempre per il 
mercurio, di 50 parti per mi¬ 
liardo sia per gli scarichi in 
corsi d’acqua sia per gli sca¬ 
richi in fognatura; il limite 
da raggiungere entro dieci an¬ 
ni è di 5 parti per miliardo 
per gli scarichi in acque di 
superficie, e di 10 parti per 
miliardo per gli scarichi del¬ 
le fognature « in sottosuolo 
e su terreni non agricoli » (de¬ 
stinazione che, a dire la ve¬ 
rità, lascia piuttosto perples¬ 
si). Ma queste cifre dicono 
ben poco. 

Quel che conta, per la sa¬ 
lute degli uomini, non è la 
concentrazione del mercurio 
nell'acqua versata in roggia o 
in fognatura, bensì la concen¬ 
trazione che esso raggiunge 
negli alimenti. Secondo stati¬ 
stiche molto generiche gli sca¬ 
richi industriali della provin¬ 
cia di Milano ammontano a 
parecchie centinaia di milio¬ 
ni di metri cubi all'anno di 


il distretto di Vinh Linh che, 
trovandosi al nord del 17° pa¬ 
rallelo, fa parte della RDV). 

Questo territorio unito ed 
omogeneo, al sicuro dagli at¬ 
tacchi e dalle violazioni dei 
saigonesi, che hanno dimostra¬ 
to nei fatti di non voler ri¬ 
tentare l'avventura del Cua 
Viet dopo aver subito una 
sconfitta cocente, presenta 
tutti i tipi di colture delta ter¬ 
ra vietnamita. Risolti i gravi 
problemi che ha di fronte, 
Quang Tri. anche per questo 
potrà in futuro avere un ruo¬ 
lo pilota nei confronti delle 
altre zone liberate, permetten¬ 
do di sperimentare il model¬ 
lo economico che la intervi¬ 
sta di Nguyen Huu Tho dcli- 
neava. 

' Per iniziativa del comitato 
popolare rivoluzionario si so¬ 
no affrontati e risolti molti 
problemi urgenti. Innanzitut¬ 
to si è proceduto al dissoda¬ 
mento delle terre. Le strade 
sono siate riaperte alla cir¬ 
colazione, sìa pure con so¬ 
luzioni d’emergenza come 
ponti galleggianti o traghetti, 
i fiumi sono stati aperti alla 
navigazione. A Don Ha è sta¬ 
to rimesso in funzione un por¬ 
lo che permette lo sbarco di 


acqua. Se anche cento soli 
milioni di metri cubi aves¬ 
sero il previsto carico di 50 
parti per miliardo di mercu¬ 
rio, si tratterebbe di 50. quin¬ 
tali di mercurio riversati an¬ 
nualmente. Tale scarico ha 
due possibili destinazioni: o 
viene trascinato sino al ma¬ 
re, o per il suo peso viene 
imprigionato nei fanghi delle 
riviere. Se la corrente è ra¬ 
pida e Io porta al mare, va 
incontro a una grande clilui- 
zione: ma nel mare a questa 
iniziale diluizione fa seguito 
un processo di concentrazio¬ 
ne negli organismi viventi. Le 
catene alimentari marine han¬ 
no tale potere di concentra¬ 
zione, secondo le ricerche ci¬ 
tate dal gruppo di studio del 
Massachusetts Institute of 
Technology, che, quando la 
concentrazione di mercurio 
nell’acqua è di una parte per 
dieci miliardi, la concentra¬ 
zione di mercurio nei pesci è 
di una parte per cinque mi¬ 
lioni, cioè ali’incirca duemila 
volte maggiore. Secondo gli 
svedesi, se il pesce contiene 
tale concentrazione di mercu¬ 
rio è già cosi pericoloso che 
diventa sconsigliabile man¬ 
giarne più di una volta alia 
settimana. Come il Mare del 
Nord, del resto, anche il Me¬ 
diterraneo fornisce ormai pe¬ 
sci avvelenati: la quantità di 
mercurio che l'industria mi¬ 
lanese versa nelle rogge o 
nelle fogne, se arrivasse tut¬ 
ta al mare, porterebbe in 
breve tempo a conseguenze 
gravemente dannose per l’eco¬ 
nomia della pesca e per la 
salute di tutti coloro che si 
nutrono di pesce adriatico. 

Ma le correnti, nella Bassa 
lombarda, sono lente: perciò 
gran parte del mercurio sca¬ 
ricato si deposita lungo le 
riviere. In un caso come nel¬ 
l’altro, le diluizioni previste 
nella proposta di legge della 
Giunta risulterebbero alla fin 
fine inutili: nel fanghi delie 
prode, lungo le rogge, agi¬ 
sce un processo di concen- 


merci da piccoli « cargo » di 
cabotaggio che risalgono la 
costa fino ad Haiphong. E’ 
stato inoltre messo in fun¬ 
zione un sistema di linee te¬ 
lefoniche e telegrafiche: la po¬ 
sa dei cavi continua. Si è riu-- 
sciti a organizzare il servizio 
postale. 

Si tratta di opere e com¬ 
piti che solo un governo de¬ 
mocratico poteva mettere in 
cantiere insieme alla organiz¬ 
zazione dei servizi sanitari e 
della scuola. Nella provincia 
di Quang Tri, sotto il regi¬ 
me di Saigon, la scuola era 
un privilegio per pochi. Nel 
comune di Cam Loc, su una 
popolazione di 4.000 abitanti 
esistono oggi 15 classi con 
700 alunni, mentre 650 per¬ 
sone seguono dei corsi sera¬ 
li di alfabetizzazione. A Cua 
Viet, con 7.000 abitanti, 2 per¬ 
sone su 5 vanno a scuola: 
sotto l’occupazione solo qua¬ 
ranta ragazzi potevano stu¬ 
diare, mentre la percentuale 
di analfabeti era dell’80 per 
cento. A Trieu Tradì oggi 
una persona su tre va a scuo¬ 
la: 600 ragazzi, e mille adul¬ 
ti che seguono corsi « com¬ 
plementari ». In tutti i comu¬ 
ni esistono adesso una o più 


trazione fìsico, per il mag¬ 
gior peso del mercurio ri¬ 
spetto all’acqua e la lentezza 
della corrente; e nel mare a- 
gisce un processo di concen¬ 
trazione biologico. Nei con¬ 
fronti degli inquinanti non 
depuratoli, non degradabiii, 
accumulabili, come il mercu¬ 
rio e il piombo e il cromo 
e in genere i metalli pesanti, 
i « limiti di accettabilità » fon¬ 
dati sulle diluizioni sono dun¬ 
que una tutela inefficiente: ser¬ 
vono solo a ritardare il dan¬ 
no. o a distribuirlo su rive 
più lunghe. 

La scelta 

L'unica tutela efficiente è il 
divieto assoluto di scarico di 
inquinanti accumulabili: di¬ 
vieto proposto nel progetto 
di legge per « II risanamento 
delle acque di Lombardia », 
presentato un anno fa dal 
gruppo consiliare comunista. 
Non si tratta di una posizio¬ 
ne estremista o velleitaria: che 
la scelta sia fra la compro¬ 
missione irreversibile della 
salute (non solo per noi ma 
anche per le generazioni fu¬ 
ture) e il divieto dello sca¬ 
rico di inquinanti accumula¬ 
bili, non lo sostengono sol¬ 
tanto gli scienziati «di oppo¬ 
sizione » come Barry Corri - 
moner, ma : o dichiara aper¬ 
tamente anche la « Conferen¬ 
za delle Nazioni Unite sull’am¬ 
biente umano »; e aggiunge 
che solo il rigoroso divieto 
può sospingere la produzione 
industriale a radicali innova¬ 
zioni tecnologiche. Il confron¬ 
to fra il progetto del gruppo 
comunista e il progetto della 
Giunta rivela quindi che il 
primo si propone effettiva¬ 
mente di combattere gli in¬ 
quinanti tossici accumulabili, 
e il secondo elude il vero 
problema, nascondendolo in un 
falso problema di diluizioni 
che non può avere altro sco¬ 
po se non quelio di ritardare 


scuole di primo grado (ele¬ 
mentari); nei distretti una 
scuola di secondo grado (me¬ 
dia inferiore), mentre a ot¬ 
tobre sarà aperta una scuo¬ 
la di terzo grado (media su¬ 
periore), che permetterà ai 
giovani di Quang Tri di giun¬ 
gere alle porte dell’Universi¬ 
tà senza 'dover lasciare la lo¬ 
ro provincia natale. 

L’ostacolo piu ■ grande allo 
sviluppo dell’insegnamento è 
la mancanza , dei quadri: per 
questo solo il 33 per cento 
della popolazione di Quang 
Tri può seguire dei corsi, una 
cifra che, se rappresenta un 
progresso nettissimo rispetto 
al 2,5 per cento registrato 
sotto la dominazione saigone- 
se. non può tuttavia essere 
considerata soddisfacente. Al¬ 
la mancanza di docenti si 
cerca di porre riparo con la 
attività di due scuole per la 
formazione degli insegnanti 
attraverso corsi accelerati. 
Ma chiunque sia in grado di 
dare un contributo è invitato 
a farlo. « Chi sa insegni a 
chi non sa » è la parola d’or¬ 
dine. Intanto gli insegnanti la¬ 
vorano praticamente tutta la 
giornata, assicurando due tur¬ 
ni di insegnamento per i ra- 


— di poco — il più duro 
impatto con la realtà. . 

Ma c’è un altro aspetto del¬ 
la questione, ed è quello del¬ 
la quantità delle acque: sot¬ 
to questo aspetto il progetto 
delia Giunta tende addirit¬ 
tura ad aggravare la situa¬ 
zione attuale, già grave: nel 
1970 la dilapidazione del pa¬ 
trimonio idrico sotterraneo 
procedeva nella sola provin¬ 
cia di Milano alla velocità 
( probabilmente oggi accre¬ 
sciuta) di 600 milioni di me¬ 
tri cubi aU’anno. Se il pro¬ 
getto della Giunta venisse 
approvato la velocità di sac¬ 
cheggio delia faida acquife¬ 
ra profonda aumenterebbe an¬ 
cora, proprio in rapporto con 
un criterio di « accettabilità » 
degli scarichi fondato sulle 
concentrazioni: se per una 
determinata sostanza la con¬ 
centrazione accettabile fosse 
di una parte per milione e 
un’industria ne rilevasse, nel¬ 
le proprie acque di lavaggio, 
la presenza in misura di due 
parti per milione, non a- 
vrebbe alcun bisogno di in¬ 
stallare un depuratore. Le ba¬ 
sterebbe aprire il rubinetto e 
aggiungere, a ogni litro di 
acqua di lavaggio, un litro 
di acqua pulita. « Fatta la 
legge, trovato l’inganno », che 
poi non è un inganno perchè 
e la legge stessa che Io vuo¬ 
le. E’ uno stratagemma che 
si trova tanto più facilmen¬ 
te in quanto molte industrie 
delia pianura lombarda ricca 
d’acque hanno pozzi propri, 
dai quali * prelevano diretta- 
mente in falda senza alcun 
controllo; e nessun controllo 
quantitativo la proposta del¬ 
la Giunta prevede per quel 
che riguarda lo scarico in 
acque di superficie. Sicché, 
per un industriale che prele¬ 
va in pozzo (senza controllo 
e senza pagare tariffa) e sca¬ 
rica a fiume (senza controllo 
quantitativo e senza tariffa 
di concessione), fare a meno 
del depuratore e diluire l’ac¬ 
qua sporca con acqua pulita 


gazzi e uno per la scuola se¬ 
rale e complementare . 

Nel distretto di Trieu Phong 
sono in piena attività bacias¬ 
si elementari con 7.541 alun¬ 
ni; 5 classi di scuola media 
con 210 allievi; 290 corsi di 
insegnamento popolare fre¬ 
quentati da 4.701 adulti; li 
corsi di insegnamento com¬ 
plementare per quadri di vil¬ 
laggio e di comune e 56 grup¬ 
pi di alfabetizzazione degli a- 
dultì. Le difficoltà riguardano 
la carenza di insegnanti, ma 
esiste anche il problema dei 
materiali didattici, dei libri, 
dei quaderni. 

E soprattutto mancano gli 
edifici scolastici. A Trieu 
Phong abbiamo visto la sede 
di uno dei centri di forma¬ 
zione accelerata degli inse¬ 
gnanti: è costruita con canne 
di bambù e carta catramata. 
Altrove la scuola è una vec¬ 
chia casa distrutta, riparata 
alla meglio; dove non è sta¬ 
to possibile trovare un tetto, 
si fa addirittura lezione all’a¬ 
perto. 

Un altro problema di fon¬ 
do, in queste difficili condi¬ 
zioni di vita, è quello della 
distribuzione commerciale. Co- 


sarebbe davvero una tentazio¬ 
ne irresistibile. 

Il problema della tutela del¬ 
la falda acquifera è invece 
affrontato dal progetto comu¬ 
nista in maniera molto effi¬ 
cace. In primo luogo ogni 
scarico è oggetto di «conces¬ 
sione» da parte del Comune, 
non solo lo scarico in fogna¬ 
tura ma anche lo scarico in 
acqua di superficie: così ogni 
Comune ha la possibilità di 
frenare il prelievo, frenando 

10 scarico (dato che l'acqua 
prelevata bisogna pur metter¬ 
la in qualche posto). In se¬ 
condo luogo Je tariffe per la 
concessione di scarico non 
vengono fatte dipendere dalia 
concentrazione dell’inquinante 
depurabile, ma dalla sua quan¬ 
tità assoluta e dai costo effet¬ 
tivo della depurazione. Dun¬ 
que nel progetto comunista 
non c’è incoraggiamento alla 
diluizione e allo sperpero, per¬ 
chè la tariffa dipende dal pe¬ 
so totale annuo deH’inqui- 
nante e non dal rapporto fra 

11 peso deH’inquinante e il 
peso dell’acqua. 

Peso politico 

Per concludere questo pri¬ 
mo esame dei due progetti 
di legge, condotto sotto il 
profilo tecnico: il progetto del¬ 
la Giunta non offre valida 
tutela contro gli inquinanti 
tossici accumulabili, e costi¬ 
tuisce un pericolo per ciò che 
rimane della falda acquifera 
(già scesa di 25 metri rispet¬ 
to ai livelli originari); il pro¬ 
getto comunista vieta gli in¬ 
quinanti tossici accumulabili, 
è tende a reintegrare la faida. 

In un prossimo articolo 
prenderemo in esame gli a- 
spetti finanziari, e quindi più 
strettamente politici, del pro¬ 
blema: ma anche i problemi 
tecnici esaminati sin qui han¬ 
no un peso politico rilevante. 

. Laura Coni' 


me fare per assicurare una 
circolazione dei prodotti in 
una regione completamente 
distrutta dalla guerra, dove 
evidentemente tutto, a parte 
poche derrate fornite dall’a¬ 
gricoltura locale, deve essere 
importato? Per fare un esem¬ 
pio, al mercato -di Dong Ha. 
a parte le verdure e la frutta 
vendute direttamente dai con¬ 
tadini, aggi sono soprattutto 
prodotti importati dal Nord 
Vietnam a far mostra sui ban¬ 
chi. I responsabili di Quang 
Tri, per il futuro puntano an¬ 
che su un incremento della 
libera iniziativa ed auspicano 
che con l'applicazione degli 
accordi « si possa liberamen¬ 
te commerciare tra le due zo¬ 
ne, ripristinando così l'equi¬ 
librio economico della pro¬ 
vincia ». 

Ma è noto che recentemen¬ 
te Thieu ha emanato dispo¬ 
sizioni per impedire gli scam¬ 
bi commerciali tra le due zo¬ 
ne. Che questa ulteriore vio¬ 
lazione degli accordi Thieu 
riesca a realizzarla nelle re¬ 
gioni a «pelle di leopardo» 
è dubbio, ma a Quang Tri do¬ 
ve la concentrazione delle 
truppe permette un controllo 
molto stretto del terreno, gli 
scambi potrebbero essere più 
facilmente impediti. Tuttavia 
nei dodici mercati della pro¬ 
vincia di Quang Tri l’attività 
ogni mattino è vivacissima. 
Una rete di negozi di stato 
è in grado di rifornire di ogni 
tipo di prodotti i piccoli com¬ 
mercianti ed allo stesso tem¬ 
po di acquistare ciò che i 
contadini desiderano vendere. 
Il sistema sembra funzionare. 
I negozi di Dong Ha crantì 
sempre affollati nei giorni 
della nostra visita. 

In questo quadro, si pensa 
anche di stimolare l'attività 
artigianale tradizionale che 
era stata soffocata dalla im¬ 
portazione massiccia di pro¬ 
dotti americani, lasciando 
spazio anche all'iniziativa dei 
singoli. Quanto alla moneta 
da far circolare, il GRP ha de¬ 
ciso che abbiano libero corso 
sia il «dong » vietnamita che 
la piastra saigonesc. 

E' dunque il momento della 
battaglia economica: a Quang 
Tri si dece dimostrare che il 
potere popolare può vìncere 
in questa competizione come 
sul campo di battaglia. Dall'al¬ 
tra parte ci sono i dollari a- 
mericani, ma c'è anche lo 
sfruttamento, ci sono gli squi¬ 
libri. I dirigenti del Fronte a 
Quang Tri sono convinti di 
vincere la loro battaglia per 
una vita normale, e questo 
per quattro ragioni. • La pri¬ 
ma c che nella zona liberata 
ciascuno coltiva la sua terra, 
gestisce i suoi affari, produ¬ 
ce, in piena libertà. Non ci 
sono piu i campi di concen¬ 
tramento. che il regime di 
Saigon aveva riservato a tan¬ 
ta parte della popolazione. 
La seconda ragione è che il 
comitato rivoluzionario orga¬ 
nizza lo scambio di lavoro, 
crea cioè le condizioni per¬ 
chè il lavoro possa essere di 
collaborazione e di recìproco 
aiuto. La terza è che l’aiuto 
del Nord, dei paesi socialisti, 
della solidarietà intemaziona¬ 
le fornisce i mezzi necessari 
alla ripresa dell’economia. La 
quarta, infine, è che la gio¬ 
ventù offre volontariamente e 
con entusiasmo il proprio la¬ 
voro per i compiti più diffi¬ 
cili della ricostruzione ». 

Massimo Locha 


Problemi politici é soluzioni tecniche nella lotta contro un pericoloso inquinante 

V INSIDIA DEL MERCURIO 

Un progetto di legge della Giunta regionale lombarda elude il problema e favorisce il saccheggio del¬ 
la falda acquifera - Rigorose proposte per la disciplina degli scarichi nel progetto dei comunisti 
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Per elaborare una pialtaforma tornane 

UN SIMPOSIO DI VESCOVI 
SUI RAPPORTI EST-OVEST 

La decisione è stata presa al termine di un convegno tenutosi ad Augusta in 
Baviera - Si dovrebbero affrontare i temi del rapporto con il mondo marxista 


Nel 1975 sarà tenuto In Ita¬ 
lia un simposio di vescovi eu¬ 
ropei dell’est e dell’ovest, allo 
scopo di elaborare, attraverso 
un confronto di esperienze di¬ 
verse, una piattaforma comu¬ 
ne di fronte ai principali pro¬ 
blemi emergenti in Europa sul 
piano sociale, politico, cultu¬ 
rale e religioso. 

La decisione è stata presa 
al termine di un convegno 
svoltosi ad Augusta in Bavie¬ 
ra, qualche settimana fa, con 
la partecipazione di trenta ve¬ 
scovi venuti da diversi Paesi 
europei in rappresentanza del¬ 
le varie conferenze episcopa¬ 
li nazionali. Ai lavori del con¬ 
vegno ha preso parte anche 
mons. Benelli, sostituto della 
segreteria di Stato vaticana, 
che si è soffermato, in parti¬ 
colare, a sottolineare la ne¬ 
cessità di ricercare nuovi me¬ 
todi di lavoro per migliorare 
i rapporti, non sempre facili, 
tra S. Sede e Chiese locali 
proprio in relazione ai pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo. 

In base al programma di 
massima concordato ad Augu¬ 
sta, secondo quanto scrive la 
agenzia cattolica tedesco-occi¬ 
dentale. il simposio del 1975 
dovrebbe affrontare, prima di 
tutto, il problema dei rapporti 
con il mondo marxista te¬ 
nendo conto che Paolo VI, 
nell’annunciare l'anno santo 
che cade proprio nello stes¬ 
so anno, ha detto che esso 
deve celebrarsi nel segno del¬ 
la « riconciliazione » non solo 
tra « cattolici e non cattoli¬ 
ci », ma anche tra « credenti 
e non credenti ». 

Non è chiaro, però, come e 
attraverso quali iniziative que¬ 
sto tipo di « riconciliazione », 
che nell’annuncio programma¬ 
tico si contrappone obiettiva¬ 
mente all’anno santo del 
1950 celebrato sotto Pio XII 
nel segno del « ritorno all’uni¬ 
ca Chiesa » e del « perdono » 
per quanti se ne erano allon¬ 
tanati, possa essere realizza¬ 
ta. Vi sono episcopati (in par¬ 
ticolare quello francese) che 
hanno già considerato la pos¬ 
sibilità per il cristiano di una 
scelta socialista (di grande in¬ 
teresse a tale proposito il do¬ 
cumento pubblicato il 1° mag¬ 
gio 1972) ed episcopati (fra cui 
quello italiano) che sono an¬ 
cora lontani da una simile 
ricerca, anche se la proble¬ 
matica della scelta socialista 
è assai viva in alcuni settori 
del cattolicesimo italiano, sia 
organizzato sia « spontaneo », 
in alcune personalità ecclesia¬ 
stiche come il card. Pellegri¬ 
no, i vescovi Bettazzi, Pagani, 
Franzoni. ecc., in moltissimi 
sacerdoti e comunità di base. 

Nel convegno di Augusta è 
stato constatato come « l’ana¬ 
lisi marxista della società sia 
praticata da un crescente nu¬ 
mero di cristiani », e proprio 
per questo si è giudicato ne¬ 
cessario rivolgere « una più se¬ 
na attenzione a questo feno¬ 
meno ». 

Vi è, poi, il problema « delle 
classi meno favorite e dei 
gruppi emarginati, delle aree 
depresse in Europa » di cui la 
Chiesa «deve prendere le di¬ 
fese, capirne i problemi e le 
aspirazioni » non soltanto da¬ 
vanti alla coscienza individua¬ 
le, ma anche di fronte alle 
istituzioni europee». 

Un altro argomento riguar¬ 
da l’aggiornamento della 
Chiesa che « non deve signifi¬ 
care nè falso adattamento ai 
sistemi politici nè legittimazio¬ 
ne di situazioni ingiuste». In¬ 
fine, c'è da chiedersi se «si 
può parlare ancora di un av¬ 
venire cristiano dell’Europa, 
senza stabilire un rapporto di 
interdipendenza con il Terzo 
Mondo ». 

Insomma, a dieci anni dal¬ 
la Pacem in tcrris e a sei 
anni dalla Populorum prò- 
gressio di Paolo VI, la Chie¬ 
sa avverte il bisogno di inter¬ 
rogarsi sul perchè i problemi 
elei sottosviluppo sono ancora 
aperti non solo nel Terzo Mon¬ 
do ma nella stessa Europa, 
e « vuole essere di stimolo » 
ai cristiani che operano in 
Europa a livello personale o 
« hanno responsabilità in mo¬ 
vimenti ed organismi di in¬ 
teresse pubblico». 

Partendo da questa proble¬ 
matica sulla quale non sono 
mancate in questi ultimi anni 
e non mancano tuttora forti 
tensioni tra S. Sede e Chie¬ 
se locali, mons. Benelli si 
e preoccupato di sottolineare 
l’importanza, per l'avvenire, di 
incontri e convegni dai quali 
la S. Sede e lo stesso Papa 
potranno cogliere gli umori e 
gli orientamenti degli episco¬ 
pati. I temi proposti per il 
simposio del 1975 — ha detto 
— costituiscono solo un pri¬ 
mo gruppo di questioni a cui 
seguiranno altre che forme¬ 
ranno oggetto di una rifles¬ 
sione approfondita nel pros¬ 
simo incontro di Roma. 

Per sottolineare la mole di 
lavoro a cui gli organismi cen¬ 
trali della Chiesa sono sotto¬ 
posti per poter seguire i pro¬ 
blemi sempre più complessi 
del mondo contemporaneo, 
mons. Benelli ha ricordato 
che nel 1972 la segreteria di 
Stato (senza considerare il la¬ 
voro delle Congregazioni ossia 
dei dicasteri ecclesiastici) ha 
inviato più di 500 mila lettere 
alle Chiese locali per comuni¬ 
cazioni o per promuovere con¬ 


sultazioni su determinate que¬ 
stioni. Per l’avvenire la S. 
Sede — ha aggiunto — inten¬ 
de solo fornire delle leggi¬ 
quadro lasciando alle Confe¬ 
renze episcopali nazionali il 
compito di applicarle nella 
maniera più elastica in base 
a particolari esigenze delle si¬ 
tuazioni locali. « Il primato 
di Pietro — ha detto il so¬ 
stituto della segreteria di Sta¬ 
to vaticana — non è esercita¬ 
to in una pienezza di potere 
assoluto, monarchico e solita¬ 
rio, ma nella ricchezza della 
comunità gerarchica ». 

Dopo aver osservato che 
« collegialità » non può si¬ 
gnificare « distruzione della 
unità della Chiesa », mons. Be¬ 
nelli si è detto convinto che 
il miglioramento dei metodi 
di lavoro delle nunziature e 
delle delegazioni apostoliche 
e, soprattutto, l’organizzazione 
periodica di convegni come 
quello di Augusta e come il 
simposio a livello più largo 
che si vuole convocare in Ita¬ 
lia nel 1975, contribuiranno a 
eliminare sempre più ritardi e 
divergenze che sono emersi 
spesso nel passato tra episco¬ 
pati e singoli vescovi, tra epi¬ 
scopati e S. Sede su problemi 
del mondo contemporaneo di 
fronte ai quali — come ricor¬ 
dava alcune settimane fa il 
card. Villot nel suo messaggio 
alle Settimane sociali di Fran¬ 
cia — la Chiesa non può ri¬ 
manere Indifferente perchè « il 
Vangelo non è neutro ». 

Alceste Santini 


Agghiacciante delitto ieri mattina a pochi chilometri da Roma 

Strangolano un giovane sull'Autosole 
e ne bruciano il corpo con la benzina 

La vittima non è stata ancora identificata - Il cadavere è stato scoperto da un cacciatore - Gli assassini 
lo hanno lanciato al di là del guard-rail, cospargendolo di benzina - Un feroce regolamento di conti? 


PALERMO 


Faceva vino 
prima 

di vendemmiare: 
arrestato 

PALERMO, 26 agosto 

I carabinieri di Fartinico 
hanno arrestato il ventiduen¬ 
ne Vincenzo Cusumano sor¬ 
preso in flagranza di reato 
mentre faceva vino sofisticato. 

L’operazione è stata fatta 
« a naso »: i militari Infatti 
hanno sentito il caratteristi¬ 
co odore della fermentazio¬ 
ne del mosto mentre passa¬ 
vano per caso dinanzi a un 
deposito di vino. Poiché nei 
vasti vigneti che si stendono 
tra Partinico e Borghettonon 
è stato raccolto ancora un 
grappolo d'uva, 1 carabinieri 
hanno pensato bene di svol¬ 
gere una rapida indagine e 
dentro vasti tini hanno tro¬ 
vato 1.100 ettolitri di mosto 
ottenuto attraverso composti 
chimici e zucchero, che sta¬ 
va per trasformarsi nel pri¬ 
mo vino novello di Partinico. 
Cusumano ha ammesso le sue 
responsabilità ed è stato de¬ 
nunciato, in stato di arresto. 
Il mosto è stato confiscato. 
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ROMA — Il eadavare carbonizzato dall'uomo asiaulnato. 
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(Telefoto ANSA) 


ROMA, 26 agosto 

Misterioso ed efferato de¬ 
litto stamane a qualche deci¬ 
na di chilometri dalla capi¬ 
tale, lungo l’Autostrada del 
Sole, nel tratto compreso 
tra 1 caselli di San Cesareo e 
Valmontone: un uomo, la cui 
identità non è stato ancora 
possibile accertare, è stato 
strangolato: l’assassino (o 
gli assassini) ha cosparso poi 
il suo corpo di benzina e vi 
ha appiccato il fuoco. Gli in¬ 
quirenti, giunti sul posto do¬ 
po la segnalazione di un cac¬ 
ciatore. che aveva scoperto 
il corpo ancora preda del 
fuoco, si sono trovati da¬ 
vanti i resti irriconoscibili, 
completamente carbonizzati 
di una persona della quale 
si è potuto soltanto stabili¬ 
re approssimativamente la 
età, compresa tra i 20 e i 25 
anni. Mentre si attendono 1 
risultati dell’autopsia tutti 
gli sforzi della polizia e dei 
carabinieri sono tesi a da¬ 
re un nome alla vittima per 
poter quindi avanzare qual¬ 
che ipotesi valida sul mo¬ 
vente. 

L’agghiacciante scoperta 
è stata fatta verso le 10 di 
stamane da Pier Giorgio Del 
Monaco, un vigile del fuoco 
recatosi a caccia con due pa¬ 
renti: il cognato Luigi Cer¬ 
ci, e il suocero, Alberto Cer¬ 
ci. I tre si erano apposta¬ 
ti all’altezza del ventiseie¬ 
simo chilometro dell’Auto¬ 
strada del Sole, in un bo¬ 
schetto a ridosso della carreg¬ 
giata che da Roma va verso 
il Sud, in ima tenuta di 


cui è proprietario Vittorio 
Giannini. E’ stata una sorta 
di deformazione professiona¬ 
le che ha permesso al vi¬ 
gile del fuoco di fare il ma¬ 
cabro rinvenimento. Ad un 
certo punto, infatti, ha scor¬ 
to un filo di fumo uscire dal¬ 
l’alta e fitta siepe che si 
trova lungo la rete di re¬ 
cinzione che costeggia l’au¬ 
tostrada. Ha detto ai suoi 
compagni di attenderlo un 
minuto e si è recato a guar¬ 
dare convinto che potesse 
trattarsi delle sterpaglie in¬ 
cendiate dal mozzicone but¬ 
tato da qualche automobi¬ 
lista di passaggio. Lo spet¬ 
tacolo che gli si è presenta¬ 
to però è stato ben diver¬ 
so, allucinante: il corpo di 


PALMI 


Chiesti 380 milioni 
per il possidente 
sequestrato 

PALMI (Reggio C.), 26 agosto 
Si sarebbero fatti vivi con 
una richiesta di riscatto di 
380 milioni di lire i rapitori 
del cinquantottenne Giuseppe 
Parrello, il possidente seque¬ 
strato giovedì scorso. 

Com’è noto, Giuseppe Par¬ 
rello fu rapito mentre si re¬ 
cava in auto insieme con il 
bracciante agricolo Antonino 
Pirrottina, ad un oliveto di 
sua proprietà. 


ASSURDO DELITTO A MILANO SOTTO GLI OCCHI DI DUE BAMBINI 

Uccide a coltellate un giovane 
accusandolo di averlo «ingiuriato 

t 1 i 1 

L'assassino, che aveva abitato con la vìttima, aveva rifiutato un matrimonio « combinato » * Egli sostiene che il camionista, da 
allora, aveva diffuso la voce che fosse un invertito - Hello bestiale foga, l'omicida ha ferito anche la moglie del giovane 
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MILANO — L'omicida, Micholo Santoro, eh* *1 è forilo oglf «tosto 
menando fondenti tulio tuo vittima, viene condotto in Questura. 

(Foto De Bellis) 


AGRIGENTO 


Impiegato censurato 
perchè aspira alla carica 
di Capo dello Stato 

La direzione delle Poste gli ha chiesto di egitstifkersii 


AGRIGENTO, 26 agosto 

Un impiegato delle poste di 
Agrigento, Libertino Parisi, di 
30 anni, è stato sottoposto dal¬ 
la sua direzione provinciale 
a provvedimento disciplinare 
per avere espresso il deside¬ 
rio di diventare Capo dello 
Stato. Parisi, nel riempire un 
questionario distribuito dal¬ 
l’amministrazione dalla .quale 
dipende e tendente a cono¬ 
scere meglio i propri dipen¬ 
denti, al p'mto 25, sotto la 
voce « aspirazione », ha scrit¬ 
to: «Presidente della Repub¬ 
blica ». 

Dopo otto mesi dalla data 
di consegna del questionarlo, 
Famministrazione postale, a 
firma del direttore provincia¬ 
le, dottor Di Benedetto, ha 


scritto al Parisi: « La S.V. 
ha tenuto un atteggiamento 
ostentatamente polemico ed 
irriguardoso... Poiché detto 
suo comportamento è passi¬ 
bile di censura, si invita la 
S.V. a far pervenire entro 15 
giorni le più ampie giustifi¬ 
cazioni in proposito». 

Libertino Parisi, dal canto 
suo, sostiene di non essere 
stato irriguardoso verso nes¬ 
suno, dal momento che la 
Costituzione italiana consente 
ad ogni cittadino incensurato 
di accedere, con il solo vin¬ 
colo deil’età, alla massima ca¬ 
rica della Repubblica ed ha 
pertanto manifestato la sua 
decisione di opporsi. Carta 
costituzionale alla mano, al 
provvedimento disciplinare. 


MILANO. 26 agosto 

Delitto assurdo oggi a Mi- 
- lano, in corso Concordia 12, 
dove un falegname ha ucciso 
a coltellate un camionista per 
porre fine, almeno cosi ha 
detto, agli « sfottò » e alle 
maldicenze di questi. Michele 
Santoro, di 35 anni, domi¬ 
ciliato In una pensione di via 
Archimede 93, falegname, si 
è presentato poco dopo le 13 
alla porta dell’abitazione del 
camionista Antonio Serri, di 
27 anni, al primo plano di 
corso Concordia 12, e dopo 
avergli rivolto poche parole, 

10 ha aggredito e colpito al¬ 
meno sei volte con un coltel¬ 
lo a scatto, ferendolo mortal¬ 
mente In diverse parti del 
corpo. 

Alle grida del ferito è cor¬ 
sa la moglie. Maria Pintori, 
di 40 anni, che si trovava in 
casa con i due figli Flavio, di 
sei anni, e Gian Luigi, di 16 
mesi. La donna ha cercato di¬ 
speratamente di difendere il 
marito, ma è stata a sua volta 
ferita al gomito sinistro, alla 
regione ipocondriaca ed alla 
natica sinistra. Anche il San¬ 
toro, nella convulsa, lotta è 
rimasto ferito al braccio sini¬ 
stro dal suo stesso coltello. 

Alle urla dei feriti è ac¬ 
corso prima di tutti l’agente 
Alfio Scandura che si trova¬ 
va a pranzo dal suocero, por¬ 
tiere nello stabile di viale 
Concordia 12. Lo Scandura 
ha immediatamente cattura¬ 
to l’assassino mentre sul po¬ 
sto, chiamate dai vicini di 
casa, accorrevano alcune «Vo¬ 
lanti». Antonio Serri e la mo¬ 
glie sono stati trasportati al 
Policlinico, dove l’uomo è 
morto dieci minuti dopo il ri¬ 
covero, mentre la donna è 
stata dichiarata guarìbile in 
dieci giorni e ricoverata al 
padiglione Monteggia. 

Michele Santoro, dopo una 
medicazione, è stato portato 
in questura dora è stato in¬ 
terrogato dal dottor Cestaio e 
dai marescialli Bollini. Giu¬ 
liano e Giannattasio ai quali, 
calmissimo, ha spiegato le ra¬ 
gioni del suo gesto. 

Il Santoro per due anni, e 
fino a due mesi fa, ha abi¬ 
tato presso i Serri, poi se ne 
era andato nella pensione di 
via Archimede perché, come 
ha dichiarato, il Serri avreb¬ 
be cercato di combinargli un 
matrimonio non di suo gradi¬ 
mento. Aver rifiutato questo 
matrimonio non sarebbe co¬ 
stato soltanto l'abitazione al 
falegname, ma anche 11 la¬ 
voro e soprattutto la reputa¬ 
zione. Infatti il Serri in que¬ 
sti ultimi mesi avrebbe sparso 
la voce che 11 Santoro era in 
realtà un invertito e proprio 
per questo aveva rifiutato II 
matrimonio da lui proposto. 
Addirittura avrebbe comin¬ 
ciato una specie di persecu¬ 
zione, facendo seguire spesso 

11 Santoro per spiarlo e co¬ 
glierlo in fallo. 

Sempre secondo la tesi del¬ 
l'assassino, la voce propagan¬ 
data dal Serri si sarebbe 
sparsa con incredibile rapidi¬ 
tà giungendo ben presto fino 
a Napoli e alla natia Barletta. 
Per 11 falegname ormai la vi¬ 
ta era diventata un inferno. 
I Egli sostiene di aver perso il 


posto di lavoro per questo e di 
venire additato e beffeggiato 
come invertito in tutti i posti 
dove abitualmente si recava, 
al bar, sul lavoro, nelle com- 
gnie degli amici. 

Quanto ci sia di vero in 
questa affermazione non è 
dato ovviamente sapere, né 
per ora si può appurare se si 
trattasse di verità o di una 
fissazione del Santoro, o se 
infine qualche battuta del 
Serri fosse stata fraintesa ed 
ampliata a dismisura dal San¬ 
toro fino a diventare una fis¬ 
sazione. Del resto Maria Pin¬ 
tori, interrogata al Policlini¬ 
co dal maresciallo Giuliano, 
ha detto di non aver mai sa¬ 
puto delle proposte di matri¬ 
monio e delle successive in¬ 
sinuazioni ai danni del San¬ 
toro. 

Tuttavia già ieri il falegna¬ 
me era andato in casa del 
Serri per ingiungergli di 
smetterla, di lasciarlo in pa¬ 
ce, di ritirare le voci ingiurio¬ 
se che pensava avesse sparso 
sul suo conto. 

La visita di Ieri evidente¬ 
mente non ha dato alcun ri¬ 
sultato, e oggi, aH’ora del 
pranzo, il Santoro si è pre¬ 
sentato al primo piano di cor¬ 
so Concordia senza nemmeno 


avere intenzione di discutere, 
solo con la volontà di uccide¬ 
re il Serri e mettere per sem¬ 
pre fine a questa storia. Si è 
armato di un coltello a scat¬ 
to, ha suonato alla porta e 
quando il Serri è comparso 
sulla soglia, non è nemmeno 
entrato in casa, ha detto po¬ 
che parole ed ha cominciato a 
colpire all’impazzata la sua 
vittima, fino alla fine. Poi si 
è fatto catturare tranquilla¬ 
mente dalla guardia Scandu¬ 
ra ed altrettanto tranquilla¬ 
mente s’è fatto medicare e 
quindi trasportare in questu¬ 
ra. dove è avvenuto l’interro¬ 
gatorio da parte dei funzio¬ 
nari di polizia e del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Ottavio Colato. 

Come abbiamo detto, Anto¬ 
nio Serri è stato trasportato 
al Policlinico dove è morto 
poco dopo l'arrivo, e al Poli¬ 
clinico è stata pure traspor¬ 
tata la moglie. A casa, in 
corso Concordia, ancora sbi¬ 
gottiti, sono rimasti i due 
bimbi, accolti amorevolmente 
in casa da una vicina, la si¬ 
gnora Faita che abita porta a 
porta con i Serri. 

Giorgio Oldrini 


Per il furto di un melone a Tortona 

Passo del ministro 
sull’arresto 
dei cinque ragazzi 

Il prefetto di Alessandria incaricato 
di svolgere un'immediata inchiesta 


ROMA, 26 agosto 

Il ministero delITntemo è 
intervenuto nella incredibile 
vicenda — di cui ieri abbiamo 
parlato — dei cinque minoren¬ 
ni di Tortona (Alessandria) 
arrestati con l’accusa di aver 
rubato un melone. In relazio¬ 
ne all’episodio, che viene de¬ 
finito « inqualificabile », l’uffi¬ 
cio stampa del ministero ha 
diffuso infatti un comunicato 
in cui annuncia che il mini¬ 
stro Taviani ha incaricato il 
prefetto di Alessandria, dott. 
Luigi Sessa, di svolgere una 
immediata inchiesta e di rife¬ 
rirne al ministero. 

I cinque arrestati — tre stu¬ 
denti e due operai di età com¬ 
presa fra i 14 e i 18 anni — 
sono rinchiusi da oltre ima 
settimana nel carcere minori¬ 
le di Torino e domani do¬ 
vrebbero essere processati 
«per direttissima». 

La loro vicenda è comincia¬ 
ta la sera di sabato 18 ago¬ 
sto in un campo di Viguzzo- 
lo, un paese a una decina di 
chilometri da Tortona, dove 
un carabiniere e il proprietario 
dell’appez2amento di terreno 
— il quarantacinquenne Seve¬ 
rino Franchini, che gestisce 
anche un distributore di ben¬ 
zina -— li hanno sorpresi men¬ 


tre stavano prendendo un me¬ 
lone. 

Da tempo vittima di furti 
del genere, il proprietario del- 
l’appezzamento di terreno a- 
veva infatti istituito un atten¬ 
to servizio di sorveglianza. 
Bloccati e portati in caserma, 
i cinque ragazzi sono stati de¬ 
nunciati dal Franchini e arre¬ 
stati « perchè sorpresi in fla¬ 
granza di reato ». 


UN'INTERA FAMIGLIA 
(SETTE PERSONE) 
CARBONIZZATE IN UN 
INCIDENTE STRADALE 

BARCELLONA, 26 agosto 
Sette persone appartenenti 
alla stessa famiglia sono mor¬ 
te carbonizzate in un inciden¬ 
te stradale avvenuto sulla su¬ 
perstrada mediterranea fra 
Barcellona e Tarragona ed in 
cui sono rimasti coinvolti una 
automobile e due autocarri. 

Le vittime sono Juan Domin- 
guez, un barcellonese di 28 an¬ 
ni, la moglie, il figlio, i suo¬ 
ceri e due nipoti, che si trova¬ 
vano tutti a bordo dell’automo¬ 
bile. I conducenti dei due au¬ 
tocarri sono rimasti illesi. 


La spieiata dittatura dello Scià nell’Iran 


Teheran: sono trascorsi vent'anni 
dal colpo di Stato dei petrolieri 

Mei '53 il generale Medi, in stretto accordo con la CIA, promosse la ribellione che portò nel Paese il vec¬ 
chio regime • Sedici studenti assassinati nelle manifestaihnì del marzo di quest'anno - In dieci anni su 
un alile di 80 milioni di dollari derivato dalle estrazioni petrolifere appena un decimo è rimasto agli iraniani 


Un gruppo di giovani de¬ 
mocratici iraniani ci ha 
fatto pervenire ieri il se¬ 
guente articolo sulla situa¬ 
zione neiriran. 

Sono trascorsi cent'anni dal 
colpo di Stato dello scia or. 
ganizzato dalla CIA nel '53 e 
attuato dal generale Zahedi, 
di cui è noia la collaborazio¬ 
ne con i nazisti durante la 
seconda guerra mondiale. 

Ancora oggi il popolo ira¬ 
niano lo chiama « il colpo 
di Stato dei petrolieri». 

Infatti, subito dopo il ri¬ 
torno dello scià al potere, 
venne firmato un accordo con 
il » consorzio petrolifero » co¬ 
stituito in gran parte da com¬ 
pagnie angloamericane. Solo 
nel decennio dal '60 al 70, 
questo accordo ha permesso 
al consorzio un saccheggio di 
petrolio che ha fruttato cir¬ 
ca SO miliardi di dollari, men¬ 
tre all'Iran sono rimasti poco 
meno di S miliardi. Il regime 
si limita a cercare di ottenere 
qualche liete aumento senza 
rivendicare i diritti del Paese 
sulle proprie ricchezze, come 


invece hanno già fatto molti 
altri Paesi produttori (Alge¬ 
ria, Libia. Irak). ma al con¬ 
trario spezza il fronte dei Pae¬ 
si produttori e aumenta la 
produzione. 

Questa politica antinaziona¬ 
le non sarebbe certo passata 
con tanta facilità se non fos¬ 
se stala accompagnata da una 
feroce repressione antipopo¬ 
lare, iniziata il 19 agosto ’53 
con l'arresto di Mossadeq c 
l'arresto e la fucilazione di 
numerosissimi militanti del 
partito Tudeh e di altre forze 
democratiche. 

Non passa giorno, senza che 
venga sparso il sangue di gio¬ 
vani democratici torturati o 
assassinali dalla famigerata 
polizia segreta, la SAVAK, e 
di solito solo dopo l’assassi¬ 
nio viene pubblicata qualche 
riga in proposito ricopiata 
dalle « veline » che la stessa 
SAVAK distribuisce alla stam¬ 
pa del regime. 

Questa repressione è rivol¬ 
ta contro tutte le forze di 
opposizione al regime dello 
scià, di qualsiasi ispirazione 


politica, e contro ogni forma 
di lotta. 

ISO patrioti sono stati as¬ 
sassinati negli ultimi due an¬ 
ni: a questa cifra sono da ag¬ 
giungere le numerose vittime 
delle cariche della polizia con¬ 
tro cortei di operai e stu¬ 
denti che manifestavano la 
propria opposizione. 

Il numero degli studenti as¬ 
sassinati nelle manifestazioni 
del marzo 73 è salito a se¬ 
dici; questa repressione au¬ 
menta con il crescente impe¬ 
gno preso dal regime di sal¬ 
vaguardare gli interessi del¬ 
l'imperialismo nella zona. In 
questi ultimi anni, mentre il 
processo di distensione avan¬ 
za e te forze progressiste e 
tutti gli Stati che improntano 
la propria politica estera ad 
un minimo di realismo poli¬ 
tico operano per un sistema 
di sicurezza collettiva e per 
il superamento dei blocchi, lo 
scià opera invece per il raf¬ 
forzamento del patto milita, 
re della CENTO. In un Pae¬ 
se in cui mancano scuole ed 
ospedali, gran parte del bi¬ 


lancio dello Stato è impegna¬ 
ta dall’acquisto di armi: tre 
miliardi di dollari sono stati 
pagati al Pentagono, e altret¬ 
tanti all’Inghilterra: inoltre 
altri miliardi sono stati stan¬ 
ziali per la costruzione di ba¬ 
si militari in tutto il sud del 
Paese per difendere gli inte¬ 
ressi dell’imperialismo nel gol¬ 
fo Persico. Inoltre, sono sta¬ 
te create basi di provocazio¬ 
ne contro le forze di libera¬ 
zione che agiscono nelle di¬ 
verse aree del golfo. 

Da più di un anno l’eserci¬ 
to iraniano sotto il comando 
dei militari inglesi partecipa 
all'aggressione contro l’Om- 
man, per frenare la lotta po¬ 
polare di liberazione. Lo scià 
vanta la forza del suo eser¬ 
cito, e definisce il ruolo di 
gendarme dello imperialismo 
come « lotta per la sovranità 
e la pace nel golfo e di tutta 
la zona»: in realtà, il regime 
non fa altro che attuare la 
dottrina Nixon « asiatici con. 
tro asiatici », e non ha niente 
a che vedere con l'tntcresse 
del popolo. 


un uomo, ormai quasi com¬ 
pletamente carbonizzato, bru¬ 
ciava tra l’erba; giaceva su¬ 
pino, con le braccia alzate 
quasi a proteggersi il viso, co¬ 
me se la morte lo avesse col¬ 
to mentre tentava un ultimo 
disperato gesto di difesa con¬ 
tro i suoi assassini. Il vigi¬ 
le si è reso subito conto che 
non c’era assolutamente nien¬ 
te da fare. Superato un pri¬ 
mo attimo di smarrimento 
Pier Giorgio Del Monaco ha 
scavalcato la siepe e la re¬ 
te di recinzione entrando 
sull’autostrada. Dopo un po’ 
è riuscito a fermare una 
macchina, una « 500 » targa¬ 
ta AR 78029, guidata da 
Gianfranco Dei, 31 anni, na¬ 
to e residente a San Marti¬ 
no di Poggi, in provincia di 
Arezzo. Il vigile ha spiega¬ 
to di avvertire immediata¬ 
mente la pattuglia della stra¬ 
dale che di solito è di ser¬ 
vizio al casello di Valmon¬ 
tone, distante due chilome¬ 
tri. Erano le 10,15 quando 
la pattuglia della stradale 
ha ricevuto la confusa e 
concitata versione di Gian¬ 
franco Dei. Gli agenti han¬ 
no immediatamente avverti¬ 
to il distaccamento dei vi¬ 
gili del fuoco di Colleferro, 
poi si sono diretti a tutta 
velocità verso il luogo in¬ 
dicato dall’automobiHsta. Po¬ 
chi minuti dopo è giunta una 
squadra dei vigili: con gli 
schiumogeni hanno estinto 
il fuoco che stava ancora di¬ 
vorando il corpo ormai irri¬ 
conoscibile dell’uomo. 

Il dubbio (suicidio o de¬ 
litto) è stato dissipato in po¬ 
chi minuti quando sul po¬ 
sto sono giunti il procura¬ 
tore della Repubblica di Vel- 
letri, dottor Poli, il medi¬ 
co legale dottor Cirillo, il 
dottor Rotella, della Squa¬ 
dra mobile romana, agenti e 
carabinieri. 

Un primo esame del ca¬ 
davere ha permesso di accer¬ 
tare che la morte era dovu¬ 
ta a strangolamento: dal 
collo della vittima, penzola¬ 
va, ancora, infatti, il laccio 
con il quale era stato sof¬ 
focato. Sul corpo i resti dei 
vestiti indossati dalla vit¬ 
tima: un Pantalone a vi¬ 
ta, uno slip bianco ed una 
maglietta probabilmente a 
quadri rossi e blu; sotto ri¬ 
masugli di un telo o di un 
plaid del quale gli assassi¬ 
ni (gli inquirenti si dicono 
certi che il delitto è ope¬ 
ra di più persone) si sono 
serviti per trasportare il ca¬ 
davere dietro la siepe dove 
poi gli hanno dato fuoco. 

Poco distante gli inquiren¬ 
ti hanno rinvenuto un ca¬ 
ricatore vuoto, una cartuc¬ 
cia e un proiettile dalla pun¬ 
ta ammaccata, calibro 7,65, un 
tappo di sicurezza e un bec¬ 
cuccio di quelli che di soli¬ 
to si applicano alle tnniche 
di benzina per cospargere il 
liquido. 

Tutti questi particolari 
hano permesso di ricostrui¬ 
re con molta approssimazio¬ 
ne al vero questo allucinan¬ 
te delitto e di stabilire che 
quasi certamente si è di 
fronte ad un assassinio com¬ 
piuto con tecnica da profes¬ 
sionisti. 

Rimane da accertare se il 
delitto è stato commesso nel 
luogo in cui è stato poi rin¬ 
venuto il cadavere o più lon¬ 
tano; sull’autostrada o nel¬ 
la campagna adiacente. La 
presenza dei resti di un te¬ 
lo rende tuttavia probabile 
l’ipotesi secondo la quale il 
delitto è stato commesso al¬ 
trove; gli assassini non han¬ 
no scelto comunque a caso 
il posto dove nascondere il 
cadavere per dargli poi fuo¬ 
co; in quel tratto dell’auto¬ 
strada basta scavalcare la 
rete e attraversare la fitta 
e alta siepe che vi è cre¬ 
sciuta a ridosso per render¬ 
si completamente invisibili 
agli automobilisti di pas¬ 
saggio. Il medico legale è dei 
parere che il corpo già bru¬ 
ciava da qualche ora quando 
è stato rinvenuto dal caccia¬ 
tore. 

Secondo la ricostruzione 
più probabile, gli assassini 
hanno raggiunto quel punto 
dell'autostrada nelle prime 
ore del mattino quando il 
traffico non era ancora mol¬ 
to intenso; hanno atteso che 
non passasse alcuna macchi¬ 
na. poi hanno lanciato il 
corpo oltre la rete: varcata 
la siepe, hanno cosparso il 
corpo di benzina, vi hanno 
appiccato il fuoco e si sono 
allontanati; probabilmente 
chi ha visto il fumo ha pen¬ 
sato, proprio come il vigile 
che qualche ora più tardi 
doveva fare l’agghiacciante 
scoperta, a sterpaglie che 
bruciavano. 

Un delitto opera di pro¬ 
fessionisti. quindi, e con una 
circostanza precisa; la ne¬ 
cessità di bruciare il cada¬ 
vere per rendere impossibi¬ 
le o comunque il piu diffi¬ 
coltosa possibile l’identifi¬ 
cazione. Ed è proprio questo 
che incoraggia gli inquiren¬ 
ti a prospettare qualche i- 
potesi sul movente, pur sa¬ 
pendo che solo l’identifica¬ 
zione della vittima può dare 
qualche indicazione più pre¬ 
cisa: un regolamento di con¬ 
ti oppure una minaccia di 
«tradire» pagata con la vi¬ 
ta. 

In serata gli Inquirenti han¬ 
no dichiarato che nessuna 
traccia di proiettili è stata 
trovata sul corpo del giova¬ 
ne. Quelli trovati accanto al 
cadavere appartengono quasi 
certamente ad un caricatore 
sfuggito dalle tasche degli as¬ 
sassini. Per strangolarla, que¬ 
sti hanno afferrato la vitti¬ 
ma alle spalle e le hanno gi¬ 
rato piti volte un laccio in¬ 
torno al collo. 
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Polemica risposta alle nel che parlano di un possìbile « asilo politico » in Svinerà 


I MAGISTRATI NON HANNO DUBBI: 
ROGNONI SIA CONSEGNATO ALL'ITALIA 


Il principale imputato per Vattentato al direttissimo Torino-Roma è tuttora rinchiuso in un carcere 
elvetico - Le precise accuse dei suoi complici - Dubbi sulla «soffiata» del MSI - Il ruolo giocato da Servello 


In attività ieri oltre unjnilione e mezzo di « doppiette » 

Molti feriti e selvaggina scarsa 
nella prima giornata di caccia 

Grave un giovane colpito al petto in provincia di Firenze - Reggio Emilia: agricoltore 
impallinato dal figlio - Il maltempo ha disturbato l'apertura della stagione venatoria 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 26 agosto 
« Se hanno concesso l’estra¬ 
dizione per Della Savia non si 
vede come, ora, le autorità 
svizzere dovrebbero negarla, 
invece, per Giancarlo Rogno¬ 
ni » — dichiarano gli inqui¬ 
renti genovesi interpellati sul 
possibile esito della richiesta 
da loro avanzata, tramite il 
ministro degli Esteri, per ot¬ 
tenere il trasferimento al car¬ 
cere di Genova del 28enne 
direttore de « La Penice », ar¬ 
restato a Ginevra e accusato 
d’aver organizzato e diretto lo 
attentato al direttissimo To¬ 
rino - Roma. Il richiamo al 
Della Savia costituisce una 
specie di polemica rivolta al¬ 
le voci che corrono, circa la 
«disponibilità» dei governan¬ 
ti svizzeri ad accogliere una 
eventuale istanza della dife¬ 
sa che il missino sia consi¬ 
derato un rifugiato politico e 
quindi, mal che vada, finisca 
espulso presso la frontiera da 
lui scelta. 


Ambivalenza 

« L’esito della richiesta di 
estradizione chiarirà la por¬ 
tata e gli scopi delle molte 
voci che hanno accompagnato 
e seguito la notizia dell'arre¬ 
sto» aggiungono gli inqui¬ 
renti genovesi. Essi pongono 
in evidenza che il comunicato 
con il quale il MSI milanese 
sembra volersi sbarazzare di 
Rognoni può far parte della 
ambivalenza politica più volte 
dimostrata dai dirigenti mis¬ 
sini, pronti a vestire il dop¬ 
pio petto dell’ordine perbeni¬ 
sta, reclamato dopo le vittime 
causate dai « bombardieri ne¬ 
ri » della « strategia della 
tensione ». 

« Bisogna vedere cosa farà, 
ad esempio, il senatore Nen- 
cioni che, come avvocato e 
consulente di noti esponenti 
della destra finanziaria non 
manca d'appoggi presso gli 
ambienti della destra svizze¬ 
ra » — sottolineano malizio¬ 
samente a Genova. Qui la te¬ 
si della spiata dei dirigenti 
del MSI allo scopo di sbaraz¬ 
zarsi di Rognoni viene com¬ 
mentata con un po’ di scet¬ 
ticismo. Perché? Innanzitut¬ 
to perché la presenza di Ro¬ 
gnoni in Svizzera era stata 
segnalata, con relativa richie- 


UDINE, 26 agosto 

Un pensionato di 51 anni, 
Danilo Vogrig, di Seuza, una 
frazione nelle valli del Na- 
tisone, del Comune di Gri- 
macco, ha ucciso con due 
colpi di coltello la moglie 
Olga di 48 anni, sul sagrato 
della chiesetta di Liessa di 
Grimacco ed è fuggito. 

L’uxoricidio è avvenuto su¬ 
bito dopo la fine della mes¬ 
sa. sotto gli occhi terroriz¬ 
zati di molti fedeli. 

II Vogrig, che da qualche 
tempo viveva separato dalla 
moglie, stamane ha raggiun¬ 
to la chiesa di Liessa dove 
sapeva di trovare la moglie, 
ha assistito alla messa e poi. 
all’uscita si è avvicinato al- 


sta di arresto, fin dal 14 mag¬ 
gio scorso proprio dal giudice 
istruttore dott. Grillo e dal 
sostituto procuratore dott. 
Barile, che conducono l’inda¬ 
gine sull’attentato al treno. 

Può darsi che, alla segna¬ 
lazione di Genova, abbia fat¬ 
to seguito una « soffiata » di 
qualche missino milanese, ma 
per quanto riguarda i dirigen¬ 
ti del MSI, se essi • hanno 
permesso ed agevolato l’arre¬ 
sto del direttore de « La Fe¬ 
nice », l’hanno fatto dopo 
aver concordato con costui il 
« gioco delle parti ». Puntua¬ 
lizzano gli inquirenti genovesi 
che proprio da Rognoni si po¬ 
trebbe risalire ai mandanti 
dell'attentato. 

A quanto si dice, proveniva 
da ambienti vicini al gruppo 
missino dello stesso direttore 
de « La Fenice » anche la 
« soffiata » che diede luogo al¬ 
la richiesta d’arresto del Ro¬ 
gnoni del 14 maggio scorso. 
« Se una faida c’è, questa pro¬ 
viene dalla base delusa, non 
dal vertice » — insistono a 
Genova. 

Intanto sulla possibilità che 
Rognoni chieda asilo politico 
le voci risultano piuttosto va¬ 
ghe. Converrà all’imputato ri¬ 
manere contumace ed essere 
giudicato sulla base delle di¬ 
chiarazioni fatte da Nico Az¬ 
zi. Mauro Marzorati e Fran¬ 
cesco De Min? I tre, è ri¬ 
saputo, si dichiarano compli¬ 
ci del piano criminoso, idea¬ 
to e diretto dal Rognoni, do¬ 
po rincontro del direttore de 
« La Fenice » col vice segre¬ 
tario del MSI Franco Servel- 
lo. Rognoni, nella lettera in¬ 
viata ad Azzi in carcere, sem¬ 
brava respingere l'accusa e si 
dichiarava disponibile per il 
processo di Genova. 

Sulla parte avuta da Ro¬ 
gnoni nell'attentato al treno 
e nella successiva adunata 
missina a Milano, che si 
concluse con l’assassinio dello 
agente Antonio Marino, il più 
esplicito, nel riferire, sarebbe 
stato il più giovane dei tre 
imputati detenuti a Genova: 
Mauro Marzorati. 

Il Marzorati precisa che il 
26 settembre scorso ci fu un 
incontro conciliativo di estre¬ 
ma importanza fra Giancarlo 
Rognoni ed il vice segretario 
del MSI Franco Servello. Alla 
fine dell’incontro Rognoni 
riunì gli appartenenti del 
gruppo « La Fenice ». Era en- 


la donna nel tentativo di con¬ 
vincerla a tornare con lui. 
Ne ha avuto un energico ri¬ 
fiuto ed il Vogrig. sconvolto 
dal diniego, ha estratto di 
tasca un coltello ed ha in- 
ferto due coltellate alla mo¬ 
glie: la prima alla gola e 
l'altra al cuore. La donna si 
è accasciata a terra ed è mor¬ 
ta quasi subito. L’omicida si 
è allontanato di corsa in di¬ 
rezione del confine italo-ju- 
goslavo. che passa a pochi 
chilometri da Liessa. 

I carabinieri di Cividale e 
di Clodig hanno subito fatto 
una battuta nei boschi circo¬ 
stanti e dopo due ore di ri¬ 
cerche il Vogrig è stato scorto 
nei pressi della sua abitazio¬ 
ne dove si è fatto catturare 


tusiasta. Disse: «Da ora ab¬ 
biamo l'assicurazione di una 
ampia copertura politica ». 
Successivamente il Rognoni 
convocò di nuovo gli appar¬ 
tenenti al gruppo « La Feni¬ 
ce », chiese dei « volontari per 
una grossa azione dimostrati¬ 
va ». 

Marzoratl sarebbe stato pre¬ 
ciso anche nell’indicare un 
certo gioco delle parti tra i 
dirigenti nazionali del MSI e 
Rognoni. Quest’ultimo lo av¬ 
vicinò informandolo che Ser¬ 
vello, aveva insistito perché 
fosse tolto daU’ultimo nume¬ 
ro della rivista « La Fenice » 
l'articolo di apertura intitola¬ 
to: « Chiarezza » e del quale 
era autore, appunto, il Mar¬ 
zorati. L’articolo in questione 
proclamava apertamente la 
teoria dell’azione forte per 
scuotere il Paese. 


Il piano 

Lo scritto in questione, in 
effetti, venne tolto come ri¬ 
chiesto da Servello. Subito do¬ 
po, Giancarlo Rognoni mobi¬ 
litava i componenti del «com- 
mando» missino per eseguire 
l'attentato al direttissimo To¬ 
rino - Roma. Il piano, come 
è noto, prevedeva una strage 
da attribuire « ai rossi ». al¬ 
la vigilia dell’adunata missi¬ 
na a Milano, attorno a Cic¬ 
cio Franco. Sarebbe stato lo 
stesso direttore de « La Feni¬ 
ce » a fissare i compiti del 
«commando»: Nico Azzi do¬ 
veva innescare la carica di un 
chilo di tritolo, subito dopo 
essere salito sul direttissimo 
a Genova non fece in tempo. 
Come è noto gli scoppiò in 
mano il detonatore). Marzo¬ 
rati avrebbe fatto da « palo » 
vicino alla toilette del con¬ 
voglio. dov’era rinchiuso il 
« bombardiere nero ». France¬ 
sco De Min aveva il compito 
di attendere i due a Pavia, 
e provvedere alla distribuzio¬ 
ne dei manifestini che chie¬ 
devano la liberazione degli 
imputati della « XXII Otto¬ 
bre ». Rognoni avrebbe ac¬ 
compagnato i complici a Pa¬ 
via, acquistato i biglietti del 
treno ed impartito le ultime 
istruzioni. 

Come spiegherà Rognoni 11 
suo incontro con Servello, lo 
accordo circa la stampa del¬ 
l'ultimo numero de « La Fe¬ 
nice », la chiamata in correi¬ 
tà che lo riguarda come prin¬ 
cipale responsabile del reato 
di strage per l’attentato al di¬ 
rettissimo? E’ possibile — si 
dice a Genova — che a que¬ 
sta e ad altre domande l’im¬ 
putato risponda nel carcere di 
St. Antoine di Ginevra, dove 
si trova. Non è improbabile, 
infatti, che, quando la prati¬ 
ca di estradizione sarà com¬ 
pletata sulla base di un pre¬ 
ciso richiamo al trattato bi¬ 
laterale italo-svizzero. I ma¬ 
gistrati genovesi, assieme a 
quelli milanesi, chiedano di 
poter interrogare il Rognoni 
nello stesso carcere svizzero. 

Sono diverse le domande 
che si sono accumulate attor¬ 
no all'individuo che. a taluni 
inquirenti, appare come uno 
degli anelli della «strategia 
della tensione ». E’ noto che 
Rognoni dirigeva a Milano il 
comitato a favore di Freda. 
E’ noto che egli frequentava 
la stessa tipografia dell’accu¬ 
sato della strage di piazza 
Fontana. 

Più che ovvio che ! magi¬ 
strati milanesi gli chiedano 
alcune spiegazioni: come mal 
Rognoni ha strappato dalla 
sua agenda le pagine alla da¬ 
ta della strage di piazza Fon¬ 
tana? A chi si riferisce quel 
preciso indirizzo di Atene che 
Rognoni annota nella sua 
agenda, con particolari sotto- 
lineature ed un richiamo agli 
appunti, strappati, del 12 di¬ 
cembre 1969? 

Giuseppe Marzolla 


Sul sagralo di una chiesa dell'Udinese 

Uccide la moglie 
con 2 coltellate 

Vivevano separati e l'uomo aveva tentato la rappacifica¬ 
zione ricevendo un rifiuto - L'uxoricida è stato catturato 




ìjì situazione mrtrrrolocica sull'Ilalla è ora con¬ 
trollata da una distribuzione di relative basse pres¬ 
sioni In seno alle quali circola aria umida ed In¬ 
stabile. Questa circolazione alimenta fasce di mal¬ 
tempo che, a loro volta. Interessano, con fenome¬ 
ni più o meno accentuati, la qnasl totalità delle 
regioni Italiane. Durante 11 corso dilla giornata 
avremo ovunque frequenti formazioni nuvolose che 
saranno accompagnate da precipitazioni anche di 
tipo temporalesco. Sulle regioni nord occidentali e 
su quelle dell'alto e medio Tirreno la nuvolosità 
tenderà a frazionarsi lasciando il posto a zone di 
sereno più o meno ampie, la temper a tura, ovun¬ 
que, In ulteriore diminuzione. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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STOCCOLMA — L’arrivo di quattro autoambulanze davanti all’ingresso della « Kreditbank » nella 
cui camera blindata sono rinchiusi da ormai due giorni i due banditi e quattro ostaggi fa presu¬ 
mere che il dramma stia per volgere alla fine. (Telefoto AP) 


ROMA, 26 agosto 

E’ cominciata stamane al¬ 
l’alba, in quasi tutta l’Italia, 
la stagione venatoria, [Issa¬ 
ta per legge nell’ultima do¬ 
menica di agosto, nella qu i- 
le sono impegnati oltre un 
milione e mezzo di cacciato¬ 
ri. In alcune regioni, però, 
come il Piemonte, la Valle 
d’Aosta, il Veneto, il Trenti¬ 
no-Alto Adige, il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e la Sardegna, la 
apertura della caccia è stata 
posticipata a settembre. 

Come ogni anno, nella pri¬ 
ma giornata di caccia si so¬ 
no verificati numerosi inci¬ 
denti in cui sono rimasti fe¬ 
riti non soltanto cacciatori 
ma anche persone che con le 
sparatorie di oggi non ave¬ 
vano nulla da spartire. 

it 

I violenti temporali che si 
sono abbattuti ieri sera su 
Roma e sul Lazio non han¬ 
no impedito ad oltre 150 
mila cacciatori laziali di es¬ 
sere presenti all’inaugurazione 
della stagione venatoria. 

★ 

BOLOGNA, 26 agosto 

In provincia di Bologna la 
apertura della caccia, che ha 
mobilitato circa trentamila 
« doppiette », si è conclusa 
fortunatamente senza gravi in¬ 
cìdenti. 

Pochi gli incidenti, cinque 
in tutto, che hanno provoca¬ 
to altrettanti feriti, fortuna¬ 
tamente di lieve entità. Sono 
avvenuti a Palazzo di Castel 
S. Pietro Terme, al Lago dei 
Castori di Pianoro, a Taver- 
nelle di Calderara di Reno, 
a Borgonuovo di Sasso Mar¬ 
coni e a Montasico di Marza- 


hotto. Le vittime: il 33enne 
Bruno Castaldi, via dei La¬ 
voro 33, Bologna: il bienne 
Lamberto Lucchi, di Anzolu 
Emilia; Tonino Ferretti, di 38 
anni, di Sasso Marconi; oltre 
alia bienne Ada Pace, via del¬ 
la Zecca 2, Bologna, e al ^en¬ 
ne Walter Giovanetti, di Ca- 
salecchio. 

★ 

Apertura della caccia in to¬ 
no minore per i 130 mila cac¬ 
ciatori dell’ Emilia-Romagna 
per il maltempo che è im¬ 
perversato su tutta la regio¬ 
ne. Carnieri infangati più che 
carnieri pieni. 

Un anziano agricoltore di 
Villa Coviolo (Reggio Emi¬ 
lia), Sergio Grassi, di 69 an¬ 
ni, è stato colpito alla coscia 
sinistra da una fucilata spa¬ 
rata dal figlio Silvano che, 
rientrato dalla caccia, ha sca¬ 
ricato il fucile in cortile. E’ 
stato giudicato guaribile in 
due mesi. 

In tutto gli impallinati che 
sono ricorsi alle cure dei me¬ 
dici degli ospedali in Emilia- 
Romagna sono una quindici¬ 
na. Uno di loro, Ermanno Su- 
prano, di 30 anni, abitante a 
Forlì, rischia di perdere la 
vista all’occhio destro, colpi¬ 
to da un pallino. 

★ 

RAVENNA, 26 agosto 

Un cacciatore di Scandicci 
(Firenze), Giovanni Ponti di 
35 anni, è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale di Faenza (Raven¬ 
na) per grave «choc» anemi¬ 
co da dissanguamento. 

Il Ponti è stato colpito in 
pieno ad una gamba da un 
colpo di fucile che gli ha 
spappolato l’arto. L’incidente 


SEMPRE PIU’ GRAVE LA SITUAZIONE ALLA BANCA DI STOCCOLMA 

Ancora appesa a un filo la vita 
dei quattro ostaggi del bandito 

r 

La polizia è penetrata nell’edificio ma non ha tentato alcun attacco - Il criminale è rinchiuso con i pri¬ 
gionieri nella camera blindata dove Varia scarseggia e la temperatura è soffocante - Misteriosi preparativi: 
un’autobotte e un compressore Diesel - Scatta il « piano segreto » preannunciato dal capo della polizia? 


STOCCOLMA, 26 agosto 

La polizia è pentrata In 
forze nell’edificio della «Kre¬ 
ditbank» di Stoccolma dove 

— com’è noto — un bandito 
armato di mitra ed in posses¬ 
so di esplosivo tiene da gio¬ 
vedì scorso in ostaggio tre 
donne ed un uomo. Non è 
stato però tentato — finora 

— un attacco con i lacrimo¬ 
geni, che potrebbe provocare 
la reazione del gangster e 
mettere in pericolo la vita 
dei quattro impiegati della 
banca prigionieri. Il bandito, 
con l’ergastolano Clark O- 
lofsson di cui ha chiesto la 
liberazione e gli ostaggi sono 
ora rinchiusi nella camera 
blindata, dove avevano tra¬ 
scorso la notte. I poliziotti, 
protetti da sacchi di sabbia e 
da corazze antiproiettili, si 
limitano a tener d’occhio la 
porta della grande stanza a- 
dibita a cassaforte. Il «ne¬ 
goziato », comunque, non è 
interrotto ed avviene median¬ 
te un circuito telefonico in¬ 
terno. 

Che intenzioni ha la poli¬ 
zia? Quanto potrà durare 
ancora il « braccio di ferro »? 
Tutti si pongono ansiosa¬ 
mente questi interrogativi. 
Kurt Lindroth, il capo della 
polizia di Stoccolma, ha di¬ 
chiarato che ì suoi uomini 
stanno attuando un « piano 
segreto » che dovrebbe «sbloc¬ 
care la situazione, se possibi¬ 
le senza spargimento di san¬ 
gue». Non ha voluto, tutta¬ 
via. aggiungere altro. D’altra 
parte, si sa che il bandito ha 
chiesto, stamane, cibi solidi 
ed una «toilette chimica» e 
che queste sue richieste sono 
state respinte. AI gruppo rin¬ 
chiuso nella camera blindata 
vengono fatti pervenire sol¬ 
tanto succhi di frutta ed al¬ 
tri liquidi. 

Perchè? Il bandito — a 
quanto risulta — è apparso 
subito molto irritato e ciò 
potrebbe essere estremamente 
pericoloso. Le autorità di po- 


Protesta (fi 
detenuti nelle 
carceri (fi Nuoro 

NUORO, 26 agosto 

Una manifestazione di pro¬ 
testa è stata compiuta ieri 
sera nel carcere «Badò e Car- 
ros» di Nuoro. Secondo quan¬ 
to si è appreso, nel tardo po¬ 
meriggio di ieri due reclusi 
sono saliti sui tetti dell’isti¬ 
tuto di pena e hanno comin¬ 
ciato a scandire slogans chie¬ 
dendo la riforma dei codici e 
un migliore trattamento. I 
due sono poi scesi con l’aiuto 
dei vigili del fuoco. ' • 

Più tardi, dopo aver assi¬ 
stito ad un programma te¬ 
levisivo, alcuni detenuti si so¬ 
no rifiutati di entrare nelle 
loro celle e sono rimasti nel 
salone del carcere. Alcune o- 
re dopo, verso le du?, ' dimo¬ 
stranti hanno posto fine alla 
manifestazione. Sjir.bra che 
non vi siano stati danni né 
alle persone né alle cose. 


lizia si mostrano invece più 
ottimiste: il rifiuto di cibi 
solidi e della « toilette » — 
affermano i funzionari — a- 
vrebbe « fiaccato il morale », 
del malvivente. 

Gli ostaggi sono — sembra 

— ancora in discrete condi¬ 
zioni. Uno di essi, l’uomo. 
Sven Saefstroem. 25 anni, 
scapolo, ha fatto sapere per 
telefono di essere disposto a 
restare alla mercè del ban¬ 
dito. se egli si decidesse a la¬ 
sciar libere le tre donne. 

Intanto, i disagi che il 
gruppo deve affrontare di¬ 
ventano di ora in ora più 
pesanti, anche perchè nella 
camera blindata (che è lun¬ 
ga 13 metri e larga 6) l'aria 
incomincia a scarseggiare e 
la temperatura è soffocante. 
La situazione, dunque, si fà 
sempre più grave e dramma¬ 
tica: l'ipotesi che sfoci in 
una tragedia non è purtrop¬ 
po da escludere. 

I vigili del fuoco hanno 
portato davanti alla « Kredit¬ 
bank » un’autobotte — di cui 
s’ignora il contenuto — ed 
un potente compressore Die¬ 
sel. Non sono state rilascia¬ 
te informazioni sul significa¬ 
to di questi preparativi, ma 
chiaramente si riallacciano 
alla dichiarazione del capo 
della polizia, a proposito del 
suo «piano segreto». 

Mentre tutta la Svezia se¬ 
gue con apprensione crescen¬ 
te gli sviluppi della vicenda 

— il governo è di fatto riu¬ 
nito in seduta permanente, 
nel tentativo di trovare una 
via d'uscita che eviti la per¬ 
dita di vite umane — conti¬ 
nua a circolare e si fa an¬ 
zi più insistente la voce se¬ 
condo cui il bandito asserra¬ 
glialo nella camera blindata 
non sarebbe — come annun¬ 
ciato in un primo tempo dal¬ 
la stessa polizia — il venti¬ 
duenne rapinatore Kay Ro¬ 
bert Hansson. evaso dal car¬ 
cere. Si tratterebbe invece di 
un certo Han Erik Olsson. 
32 anni, che. ottenuta una 
«licenza» dal carcere delia 
prigione di Kalmar (Svezia 
meridionale), dove ’ stava 
scontando una condanna, non 
si è ripresentato ed ha fatto 
perdere le sue tracce. C’è chi 
dice che questo Olsson e l'er¬ 
gastolano Olofsson — il cui 
ruolo in tutta la vicenda, 
appare assai oscuro — sareb¬ 
bero parenti. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. la vita di numerose per¬ 
sone è ancora appesa ad un 
filo. La questione dell’iden- 
tità del criminale appare, 
ovviamente, secondaria. Il 
bandito, infatti, non soltan¬ 
to non si è arreso, ma ha 
mantenuto la richiesta di 
poter fuggire con un aereo 
insieme ad Olofsson, i 650 mi¬ 
la dollari che gli sono stati 
portati e due dei quattro o- 
staggi (che dovrebbero co¬ 
stituire lo «scudo» per la 
fuga). La polizia ha accet¬ 
tato tutto, meno l’ultima con¬ 
dizione, nonostante che una 
delle donne tenute in ostag¬ 
gio abbia suggerito di acco¬ 
gliere anche quella. Le auto¬ 
rità non ritengono infatti, di 
potersi fidare ed esigono la 
liberazione preliminare dei 
quattro impiegati. 


Ingenti danni, voragini e crolli 

Poche ore di pioggia: 
caos a Roma e Napoli 


ROMA, 26 agosto 

Numerosi quartieri di Ro¬ 
ma portano ancora oggi i se¬ 
gni de* riarmi provocati dal 
violento nubifragio abbattuto¬ 
si ieri sulla parte orientale 
della citi?. Poche ore di piog¬ 
gia hanno messo in crisi le 
strutture della capitale pro¬ 
vocando disastrose conseguen¬ 
ze soprattut’o nelle zone abi¬ 
tate dai baraccati. 

I vigili stanno cercando di 
recuperare una decina di au¬ 
tovetture sprofondate in una 
voragine che si è aperta in 
via Thedoli, nella zona «tom¬ 
ba di Nerone ». La strada è 
sprofondata per circa 300 me¬ 
tri e ha reso precario anche 
il fondo stradale di altre vie 
adiacenti. Un'altra grossa bu¬ 
ca si è aperta stamattina in 
via di Portonaccio, all’angolo 
con via Casalbertone. Un au¬ 
tocarro della nettezza urba¬ 
na vi è caduto dentro e l’au¬ 
tista è rimasto lievemente fe¬ 


rito. Sempre a causa del fu¬ 
rioso temporale di ieri, in via 
Raimondi e crollato un muro 
di cinta che ha travolto tre 
auto in sosta, mentre in via 
della Caffarella — nella zo¬ 
na dell’Appia antica — i vi¬ 
gili del fuoco stanno ancora 
rimuovendo i detriti di un al¬ 
tro muro che crollando, ha 
invaso la strada e formato un 
cumulo di macerie alto tre 
metri e lungo 15. L’opera del¬ 
le squadre di soccorso è sta¬ 
ta richiesta anche per veri¬ 
ficare lo stato delle strutture 
portanti di numerosi palazzi 
della vecchia Roma e di al¬ 
cuni monumenti rimasti forte¬ 
mente danneggiati dalle in¬ 
filtrazioni. L’acqua ha invaso 
anche i sotterranei degli Ar¬ 
chivi di Stato nel palazzo 
della Sapienza, in corso Ri- 
nascimento. 

* 

NAROLI, 26 agosto 
Per il violento nubifragio 


che si è abbattuto durante la 
notte su Napoli e tutta la pro¬ 
vincia, sono giunte ai vigili del 
fuoco oltre 50 chiamate per 
porre rimedio alle voragini, 
ai piccoli •'rolli, agli allaga¬ 
menti e alle infiltrazioni. Una 
importante strada di collega¬ 
mento con le zone alte della 
citta — via Orazio — è stata 
chiusa a! traffico: le conse¬ 
guenze saranno gravissime per 
gli abitanti delle' zone colli¬ 
nari di nuova espansione edi¬ 
lizia che saranno obbligati a 
percorrere parecchi chilome¬ 
tri in più per raggiungere le 
abitazioni e i luoghi di lavoro. 

In un tratto di quindici me¬ 
tri della strada si e solleva¬ 
to il manto d’asfalto per le 
infiltrazioni d’acqua. 

Una drammatica situazione 
si è determinata in una fra¬ 
zione del comune di Casalnuo¬ 
vo dove, a causa della man¬ 
canza di fogne, si sono alla¬ 
gate tutte le strade. 


è accaduto sulla collina di 
Galliana al confine tra i co¬ 
muni di Brisighella (Raven¬ 
na) e Marradi (Firenze). 

* 

FIRENZE, 26 agosto 

Un cacciatore di 25 anni, Si¬ 
riano Frizzi, abitante a San 
Piero Agliana, in provincia di 
Pistoia, è stato colpito in 
pieno petto da una fucilata 
sparata da un altro caccia¬ 
tore, rimasto sconosciuto, 
mentre si trovava a caccia a 
Berberino di Mugello, in pro¬ 
vincia di Firenze. La vittima, 
appostata in un macchione, è 
stata raggiunta dal colpo di 
fucile sparato probabilmente 
da un cacciatore che, veden¬ 
do muovere le frasche, ha 
ritenuto di trovarsi in presen¬ 
za di un animale. Il giovane, 
immediatamente soccorso, è 
stato trasportato all’ospedale 
di Careggi a Firenze, dove i 
sanitari ne hanno ordinato il 
ricovero riservandosi la pro¬ 
gnosi. 

Un’altra decina di inciden¬ 
ti, tutti non gravi (le progno¬ 
si sono da sei a dieci gior¬ 
ni), sono stati registrati in 
altre località della provincia. 
Ne sono rimasti vittime An¬ 
tonio Mezzoprete, di 33 anni, 
Mario Morettini, di 33 anni. 
Romano Ronchi, di 36 anni, 
e Adone Fani, di 33 anni. Al¬ 
tri sette feriti sono segnalati 
nell’Empolese, due dei quali 
— Primo Vannini, di 65 an¬ 
ni, e Costantino Rossi, di 47 
anni — sono stati trattenuti 
in ospedale con prognosi di 
10 giorni. A Cerreto sono ri¬ 
masti coinvolti in un altro 
incidente di caccia Roberto e 
Andrea Quindi, padre e figlio 
di 11 anni. 

★ 

MILANO, 26 agosto 

Dall’alba di stamane è uffi¬ 
cialmente aperta la caccia in 
Lombardia. A Milano, Como, 
Pavia e Varese è consentita 
la caccia da appostamento fis¬ 
so preventivamente autorizza¬ 
to dal Comitato provinciale; 
a Cremona e Mantova l’at¬ 
tività venatoria è controllata 
(stanziale e migratoria) pre¬ 
vio versamento di 5 mila li¬ 
re; a Bergamo, Brescia e Son¬ 
drio è permessa la caccia 
stanziale e migratoria. 

Nonostante le limitazioni e 
le disposizioni emanate all’ul¬ 
tima ora dai settori compe¬ 
tenti, la giornata di apertura 
ha mobilitato circa 200 mila 
cacciatori lombardi. 

VENEZIA, 26 agosto 

Nel Veneto la caccia si è 
aperta stamani in sole quat¬ 
tro province, quelle di Rovi¬ 
go, Padova, Vicenza e Vero¬ 
na; nelle altre l’apertura è 
rinviata al 16 settembre. E’ 
piovuto quasi ovunque 

Nel Vicentino. Armido Cat¬ 
tarli, di 29 anni di Olmo, è 
stato colpito in fronte da 
alcuni pallini; gli sono stati 
poi estratti all’ospedale di Vi¬ 
cenza dove è stato giudicato 
guaribile in tre giorni. Il col¬ 
po era stato sparato da un 
altro cacciatore, Orlando Ta¬ 
gliaferro, di 25 anni di Vil- 
laga. 

Più gravi le condizioni di 
un altro vicentino, Giuseppe 
Meneghetti, di 38 anni, di Ro¬ 
sa, che, mentre si trovava in 
un campo di granoturco, è 
stato colpito alla schiena da 
ima fucilata sparata da un 
compagno. Il Meneghetti è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Bassano del Grappa con 
riserva di prognosi. 

Carnieri semivuoti e tre fe¬ 
riti nel Padovano. I feriti so¬ 
no Beniamino Onazza, di 61 
anni, di Villanova di Campo- 
sampiero, cui è scoppiato il 
fucile tra le mani mentre 
sparava (ne avrà per un me¬ 
se); Ferruccio Baracco, di 69 
anni, di Massanzago, e Fran¬ 
co Zanon, di 28, di Campo- 
darsego, entrambi colpiti da 
pallini 

★ 

ANCONA, 26 agosto 

I cacciatori marchigiani so¬ 
no stati ostacolati alla loro 
prima uscita dalla pioggia 
battente. Carnieri scarsissimi 
e pochi anche gli «impallina¬ 
ti », tutti in modo lieve. 


ViHEllÀ - Dopo avere aggredito un decina di persone 

Due marittimi ubriachi 
rischiano il linciaggio 


VENEZIA, 26 agosto 
Due marittimi jugoslavi, Mi- 
roslav Pacik di 23 anni di Za¬ 
gabria e Vesenil Janko di 20 
di Maribor. imbarcati -sulla 
nave « Ljutomer » che è giun¬ 
ta a Venezia due giorni fa, 
sono stati arrestati sotto la 
accusa di violenza a pubbli¬ 
co ufficiale, rissa, lesioni e u- 
briachezza. 

I due, durante la notte, do¬ 
po avere abbondantemente bo 
vuto, hanno cominciato ad ag¬ 
gredire quanti capitavano lo- 
,ro dinanzi: da Santo Stefano 


AEROMODELLO 
RADIOCOMANDATO 
SULLA FOLLA: 5 FERITI 

PERUGIA, 26 agosto 
Nel corso della diciottesi¬ 
ma manifestazione aerea che 
si è svolta oggi all’aeropor¬ 
to di Perugia-Assisi, a San- 
FEgidio, un modellino radio¬ 
comandato è precipitato su 
un gruppo di spettatori. So- 
sono rimasti feriti tre bambi¬ 
ni, una donna ed un uomo. 
I feriti non sono gravi. 


a S. Angelo, a S. Fantin fino 
a Santa Maria del Giglio (si 
tratta di una zona centrale 
di Venezia tra San Marco e 
l’Accademia) il Pacik e - lo 
Janko hanno colpito a pugni 
e calci una decina di perso¬ 
ne, due delle quali sono sta¬ 
te ricoverate in ospedale con 
prognosi di dieci giorni. 

Tra gli altri, i due marit¬ 
timi hanno aggredito l’ex guar¬ 
daportone della basilica di «San 
Marco, Alfredo Gregoletto, di 
47 anni, una coppia di coniu¬ 
gi accorsi in suo aiuto, una 
anziana signora di Roma ed 
i suoi due figli, un ufficiale 
della Capitaneria di porto, il 
cap. Siviero, ed un vigile not¬ 
turno. 

Ad un certo momento, un 
gruppo di giovani si è po¬ 
sto sulle tracce dei due ju¬ 
goslavi, riuscendo a bloccar¬ 
li dinanzi ad un albergo: qui 
hanno cominciato a colpirli 
a pugni, calci e bastonate fin¬ 
ché è intervenuta una pattu¬ 
glia della polizia a sottrarre 
i due ad un vero e proprio 
linciaggio. 

Nelle prime ore di stamani, 
dopo essere stati interrogati, 
i due sono stati dichiarati in 
arresto e condotti in carcere. 


FRANCO TRINCALE 

al Festival nazionale deT«Unità» 



Trincala presenterà la tara dal 4 aeit ambre al ■ Festival rmeionalo 
dall’« Unità » a Milane, il ave nuore recital di cantoni, che frati», 
ranno il tema daU'immigrazione • dall'occupazione. 
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le prospettive della tetnita ferroviaria 

In Francia turbotreni 

* 

a 300 chilometri orari 

In fase sperimentale un veicolo sostenuto da cuscino d'aria che corre su una pista In cemento armato - Pro¬ 
totipi diversi sulla Parlgì-Orléans - Treno a sospensione elettromagnetica in Germania e negli Stati Uniti 





- 


"V'*’* "JiSStJgyy r3S5tÌwI*£ ,'JTJ, 

Il « TGV 001 », il prototipo dell’ultima generazione dei turbotreni, che le ferrovie franteli il apprettano a mettere in servizio. 


La tecnica ferroviaria, o 
meglio, più generalmente, la 
tecnica dei veicoli terrestri 
per servizio pubblico che pro¬ 
cedono in sede propria, sta 
tentando nuove strade, alcu¬ 
ne relativamente vicine a quel¬ 
le tradizionali, altre decisa¬ 
mente differenti. 

I Paesi anglosassoni, il Ca¬ 
nada e la Francia, hanno mes¬ 
so in servizio alcuni prototipi 
di veicolo ferroviario, mar* 


ciante su rotaie di tipo tra¬ 
dizionale, (anche se adatte al¬ 
le elevatissime velocità) e su 
ruote in acciaio con regolare 
bordino di guida, ma sospin¬ 
ti da un motore a turbina, de¬ 
rivato dai tipi che si usano 
nei grossi elicotteri. I co¬ 
struttori francesi possono van¬ 
tare una maggiore esperienza 
ed un maggiore impegno su 
questa strada. Hanno da al¬ 
cuni anni in servizio un grup- 


TELERADIO 


• i 




TV nazionale 

17,00 Sport 

Ciclismo collegamento m 
Eurovisione di San Seba- 
stian per i campionati mon¬ 
dali su pista 

18.15 La storia dell'orco rosso 
Alta velocita 
Programmi per i piu niccinl 

18.45 La TV dei ragazzi 

« lo sono un anestesista ria¬ 
nimatore » - * Ragazzo oi 
periferia ». 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Saratoga 

Film Regìa di Sam V.’ccci 
in-erpreti Gary Cooper, lr- 
gnci Bergman, Flora Rob- 
son. Jerry Austin, Floren¬ 
ce Bates Prodotto amo a- 
i ale di una Hollywood an¬ 
cora tutt'altro cFe spelta 
— siamo nel 1945 — .Sa¬ 
ratoga » e il classico av¬ 
venturoso drammone lega'o 
ai moduli divistici di jna 
cinematografia che pogg.a 
sul mito del « grande »oe:- 
tacolc » Sam V/ocd lo ba 
d-retto verso la fine della 
sua b'illante carriera, dono 
aver firmato alcuni dei mi¬ 
gliori film interpretati oai 
fratelli Mar*, e « Per mi 
suona la campana » Sebòa- 
re non all'altezza nelle -ce 
m gl cri coere, « Sa-a*cga » 
si distingue per v gore e- 
soressivo ed eleganza al di 
la dei mescmn.i interessi 
del « budget » 

23,10 Prima visione 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Sport 

C d smo co 1 egame-to n 
Eorcv.sic"e c a San S»oa- 
*t an per i ca--p orati moi- 
r ali su p s*a. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

« J i c-a con Lcca-o Mio- 
qj:z sc„i'..-a "a la ver¬ 
te » Ln ser.iz o ci G erg o 
Vecch e--i (re=''ca) 

22.15 Rassegna <ji balle*ti 

« Contrapposizioni » 


; PRIMO PROGRAMMA 

j GIORNALE RADIO . Ore- 7, S. 12, 
I 13, 14, 17, 20 e 23 - Ore 6- Mat- 
| tutmo musicale, 6,51- Almanacco, 
j 8,30 Le canzoni del mattino, 9, 43 
i b 33 purché giri, 9,15: Voi ed ic; 
11.30 Quarto programma. 12.44: 
Sempre, sempre, sempre, 13 20 Fi ► 
parade (replica); 14. Corsia prefe¬ 
renziale, 15 Per voi giovani, 17,05: 
Il girasole', 18,55 Country and 
western 19.25- Banda .. che passio¬ 
ne, 20,20 XVI Luglio musicale a 
Capodimonte; 21,25. Le nostre or¬ 
chestro di musica leggera; 22 i_uis 
, Armstrong con Ella Fitzgerald e •! 
i Quartetto di Oscar Peterson, 22,20. 
I Andata e ritorno. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7 33 
8 30, 10,30, 12.30, 13 30, 16,30, 

17,30. 18.30. 19.30 e 22,30 - Ore 6: 
Il mattiniere; 7.40 Buongiorno; 
8.14 Tutto ritmo, 8,40. Come e 
perchè, 8,54- Galleria del Melodram¬ 
ma, 9.35 Senti che musica 7 . 9,50. 
« Eugenia Grandet », 10.10. Vetrina 
ci un disco per l'estate. 10,55 Spe. 
eia!, 12,10 Trasmissioni reg'ona!-; 
12.40- Alto gradimento, 13,35. Ala 
vegliamo scherzare?. 13,50 Come 
è perche; 14 Su d. giri; 14.10: 
Trasmissioni regionali, 15 « L'illu¬ 
sione »: 15.45 Cararai, 17,35. I ra¬ 
gazzi di * Offerta speciale », 19.55* 
Viva la musica, 20,10- Andata e ri¬ 
torno, 20 50 Superscnic; 22.43. Jazz 
italiano, 23.05; Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30. Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto di apertura; 11: Le sonate 
rii A'essardro Stradella. 11.40: Mu¬ 
siche italiane d'oggi; 12.15- La r-iu- 
s ca rei tempo; 14,30. Polifonia; 
15 II Novecento eterico; 15.4C 
« Il Crescendo»; 17 20: Concerta 
del mezzosoprano Alice Gabbai e 
cella pianista Giuliana Bordoni 
Brengola, 17.50: Fogli d'album; 18: 
Musica sin‘on ca; 18,X. Place oe 
I Etoile- Istantanee dalla Francia; 
18 45 Antichi organi, 19,15: Ccn- 
ce-to della sera. 20 15 tncon'ri 
musicali romani 1972, 20 50 Lesi¬ 
va! di Sehsbjrgo '73 Concerto s n- 
f cmco ometto da Herbert voi «Ca¬ 
ra,an; 22 II Gemale del Terzo. 


I programmi jugoslavi e svizzeri si riferiscono all'ora locale e non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 13 30 Per i bambini: Qu?n- 
do saro grande. Il g oco del me¬ 
stiere con Fesca e Michel, il jS' 
to cisunb d'ente Disegno amma'O 
(a co.cri), 19.10 Te’eg orna e 

,* cc'or.), 19 20 li p cco'o ince¬ 
si g*-ore Docurre-Tamo ceda •»- 
re O'nito’co a (a co'o'i) 19 45: 
Oo attivo scc't. 20 20 Te’eg or a- 


le (a colori); 20,40 1 cavalieri 

nell'Apocalisse Te'efilm della ce¬ 
re « Il barene» (a co'ori). 21.CC: 
Enciclcped a TV, Erediti deli'ur- 
no I. Alle porte dell'IsIam (a 
cotcri), 22.10. In Eurovisione ca 
San Sebastiani (Spegna) Camp o- 
ra*i mondiali Ci ciclismo su pi¬ 
sta, 23.10 Teleg orra'e. 


Televisione jugoslava 


G-e 17 43 Nettario. 17,45 Ma¬ 
rchette, 18,15 La crc-eca. 18 X* 
Pitratti dei nos'ri musicisti Ivo 
B'vancvic, 19. Trasmits o re per ra¬ 
gazzi. 19,45: Cartoni animati, 20: 
fé eg ornale; 20,30: Ritratti: dett. 


Srge Novak. 21,15 J. Marek- «Viag¬ 
gio notturno», dramma cecos’cvse¬ 
co. 23,10 Telegicrnale; 23,30: Fe¬ 
stival musicale di Dubrovnik. «L'z- 
roica». 


Televisione Capodistria 

Oe 20- L'a cigoli no dei ragazzi. Car- • 20- Ci ne notes. « Mattai » Docz- 
tem <n miti; 20,15: Te'egiorns’e; mentano del ciclo « L» sfida dal 
20,30 .Vusica'mente. Ray Antho- mare ». 
r.y Show. Spettacolo musicale; il 

Radio Capodistria 


D*e 7: Bucci giorno in musica; 9 
a X Ventimila lire per il vo¬ 
stro programma; 9: Melodie in vo¬ 
ga 9,15. E’ con noi , 9.X. hs- 
t nino; 9,35: Le avventure ci Fru- 
fru, 9,41 Intermezzo musicale. 9 
t 45: Vanna, un'amica, tante ama¬ 
che, 10,15 Musica, novità, 10,21: 
Di melodia In melodia, '0 X Via 
mare in linea; io 45 « Put za 

istck » eseguito dai frni Genoa, 
Il 13 Musica per voi 11 X Gicr- 
ralt rari c 12 Brìi-dumo con ; 
13. Lunedi sport; 13,10. Duco 


più disco meno; 1330- Notiziario; 
13.40 Fumorama; 14: Galleria mu¬ 
sicala; 14,30'. E' con noi... 14,45: 
Longolay club. 1530: Rally cano¬ 
ro con Corrado a Slndre Mon¬ 
dami, 16 Quattro passi con.. ; 
16.X- Notiziario, 16.40: Parata di 
orchestre, X Buona sera in mu¬ 
sica, 20.X Notiziario; 20.40: Pal¬ 
coscenico operistico; 2130. Chle- 
roscun musicali; 22 Canzoni, can¬ 
zoni , 22 X Notiziario. 22,35: 

Grandi interpreti; il chitarrista 
Karl Schait. 


po di macchine del genere, la 
cui velocità massima è di 160 
all’ora, mosse da un motore 
Diesel per le basse velocità, 
ed una turbina da elicottero 
per le alte, per ragioni di e- 
conomia. Si preparano a met¬ 
tere in servizio il TGV 001, 
mosso interamente da turbi¬ 
ne, capace di raggiungere i 
300 chilometri all’ora. Si trat¬ 
ta di un « treno bloccato », le 
cui vetture di testa e di co¬ 
da hanno forma aerodinami¬ 
ca, sono motrici e portano 
ciascuna una cabina di gui¬ 
da. 

Tra le due vetture motrici 
sono inserite tre rimorchiate. 
Il numero delle rimorchiate 
può salire fino a 7, con il che, 
però, la velocità del treno 
scende attorno al 200-250 al¬ 
l’ora. Il « sistema motore » è 
turbo elettrico, in quanto ogni 
vettura motrice porta un bloc¬ 
co motore costituito da due 
turbine, che attraverso un ri¬ 
duttore ad ingranaggi, metto¬ 
no in rotazione (a regime co¬ 
stante) un alternatore, la cui 
corrente viene raddrizzata, 
calibrata ed avviata ai moto¬ 
ri di trazione, che sono di ti¬ 
po classico a corrente conti¬ 
nua. 

Il sistema frenante è qua¬ 
druplice; i motori di trazio¬ 
ne, inseriti come generatori 
su resistenza, frenano elettri¬ 
camente; un ulteriore siste¬ 
ma frenante elettrico, basato 
sulla generazione di correnti 
parassite entro appositi di¬ 
schi, integra il primo; il ter¬ 
zo è il classico sistema a cep¬ 
pi sulle mote, ed il quarto è 
costituito da una coppia di 
freni elettromagnetici per ogni 
carrello, che, azionati, aderi¬ 
scono magneticamente alla 
rotaia, e frenano per attrito 
strisciando contro di essa. 

L’interesse di tale tipo di 
treno è, oltre la sua velocità, 
il fatto che, pur disponendo 
a bordo di una potenza ele¬ 
vatissima (ogni treno blocca¬ 
to di 5 pezzi ha una potenza 
installata di circa 6.000 caval¬ 
li) le unità motrici sono leg¬ 
gere; la turbina a gas ha in¬ 
fatti un rapporto molto ele¬ 
vato potenza/peso. Oltre a 
questo, sono disponibili sul 
mercato a basso costo turbi¬ 
ne per elicottero, in ottime 
condizioni, ma che, dopo al¬ 
cune migliaia di ore dì fun¬ 
zionamento in volo, vengono 
sostituite, in base ai ferrei 
regolamenti di sicurezza del¬ 
l’aeronautica. 

Il turbotreno, pur essendo 
velocissimo e potentissimo, è 
totalmente svincolato da una 
linea aerea di alimentazione, 
il che, in certe condizioni di 
esercizio, può costituire un 
indubbio vantaggio (linee mol¬ 
to lunghe e veloci, con traffi¬ 
co di limitata densità). 

Una seconda strada che i 
tecnici ferrovieri stanno se¬ 
guendo, è quella di utilizzare 
per locomotive ed elettromo¬ 
trici, il cosiddetto « motore li¬ 
neare ». 

Sarebbe troppo lungo e com¬ 
plesso spiegare la teoria di 
tale motore. Ci limitiamo a 
dame un'idea esterna: si trat¬ 
ta di un complesso di avvol¬ 
gimenti e di nuclei magneti¬ 
ci a «U» stretta, alimentati 
a corrente alternata trifase. 
Entro la cava a forma di 
« U » succitata, trova posto 
una lamina, spessa circa un 
centimetro, d’alluminio. La la¬ 
mina, con la parte più lun¬ 
ga (una trentina di centime¬ 
tri) verticale si fissa tra un 
binario e l’altro, mentre il 
complesso che « la abbraccia » 
senza però toccarla (avvolgi¬ 
menti e nuclei) viene fissato 
alla cassa del veicolo. 

Questo, preleva la potenza 
elettrica (corrente trifase) o 
da ima linea a tre fili, che 
corra lungo il binario, ed un 
pantografo a tre sezioni, op¬ 
pure da una sorgente di bor¬ 
do (gruppo diesel-alternatore 
o turbina a gas-alternatore). 
Quando gli avvolgimenti del 
« motore lineare » di bordo 
sono percorsi da corrente, si 
sviluppa tra questi e la lami¬ 
na verticale fissa ima forza 
motrice che mette il veicolo 
in movimento. Invertendo la 
inserzione di uno degli avvol¬ 
gimenti, tale sforzo, a pari 
Intensità, si inverte, e diven¬ 
ta uno sforzo frenante. Mo¬ 
tori del genere vengono usa¬ 
ti comunemente per far scor¬ 
rere cancelli e serrande oriz¬ 
zontali e simili o carrelli per 
trasporti interni industriali 
su rotaie, ma attiva, in vari 
Paesi, è la spinta a sperimen¬ 
tare il sistema In campo fer¬ 
roviario. 

Agli affetti della marcia • 


della frenatura, non si pongo- »' 
no limiti di velocità, in quan- »j 
to le ruote hanno funzioni di », 
sostentamento e guida del *i 
veicolo, e non funzioni mo- 
trici e frenanti, per cui il li- ■' 
mite dei 250 all’ora (che I «j 
francesi sì son sentiti di por- J 
tare a 300 col loro turbotre* 
no) può essere superato sen- ■' 
za pericolo di pattinamenti e «j 

slittamenti tra ruota e rota- J 

ia. Sussistono, per il passag* 
gio all’attuazione pratica, prò- ■' 

blemi di rendimento, legati in 
gran parte alla necessità che J 

la costola verticale fissa si »< 

mantenga, nonostante le ine- ■' 

vitabili irregolarità del bina- ■, 

rio ed i serpeggiamenti del J 

convoglio, alla minima distan- 
za dai poli del motore linea- »| 

re. senza peraltro mai stri- », 

sciarvi contro, il che provo- J 

cherebbe effetti distruttivi. 

In piena fase sperimenta- ■[ 

le, ed anche qui vanno citati ■, 

i tecnici francesi, oltre a quel- ; 

li di altri Paesi e a gruppi ■' 

di studiosi italiani, un tipo ■] 

di veicolo superveloce, che si ■, 

allontana decisamente dalle *■ 

formule ferroviarie, pur man- ■' 

tenendo le caratteristiche es- »J 

senziali della sede propria e ■, 

della destinazione al servizio J 

pubblico. »« 

Si tratta del veicolo soste- »| 

nuto su cuscini d’aria, che ■, 

corre su una pista in cemen- J 

to armato, guidato da una ,* 

costola centrale che protrun- ■] 

de verticalmente lungo tutto •, 

la pista, e contro la quale ro- J 

tolano, con pure funzioni di 
guida, pneumatici ad asse ver- »' 

ticale. I motori di bordo so- ■) 

no due: uno destinato a crea- \ 

re e mantenere il cuscino J 

d’aria, l’altro a far procedere 
il veicolo. 3[ 

Il primo è sempre un moto- *, 

re a combustione; il secondo ?» 

può essere una turboelica ■' 
d’aereo o un motore lineare, •! 

del tipo sopradescritto. Come \ 

già detto, il motore lineare J« 

frena ottimamente; lo stesso ■' 

può fare una turboelecla, in- 
vertendo l’inclinazione delle ■« 
pale dell’elica (passo inverti* % 

to). > 

Sulla ormai fumosa linea ■* 
Farigi-Orléans, si alternano V 
ormai da alcuni anni prototi- J» 

pi diversi, via via niu gran- «■ 

di e più veloci (80 posti - »J 

oltre 300 all’ora). I tecnici ìm- •» 

pegnati in questo lavoro, ri- 5» 

tengono di poter spingere, »■ 

entro pochi anni, | loro veico- »J 

li di questa formula, a velo- % 

cità aeronautiche, ossia 6-700 
chilometri l’ora, in condizio- *■ 
ni di totale sicurezza, e poter »J 

far così concorrenza all’aereo % 

su percorsi continentali di me- Jj» 

dia distanza. .■ 

Più recentemente sono sta- % 

ti avviati, in Germania e ne- V 

gli USA, esperimenti su un J« 

veicolo destinato al servizio »• 

pubblico, e basato su principi 
ancor più lontani da quelli •» 
della ferrovia tradizionale: il 
treno a sospensione elettro- «■ 
magnetica. In questo caso, «£ 
mancano i binari e le ruote •• 

(salvo quelle destinate a so- *■ 

stenere il veicolo fermo o in 
caso di guasto), e si ha una »J 

pista in cemento che contie- •« 

ne « affogate », opporiunamen- *• 

te distanziate, bobine in filo »• 

di rame Isolato. ■* 

A bordo, il veicolo porta •» 
un sistema generatore di cor- J« 

rente elettrica, (diesel-elettri- ,■ 
co e turbo-elettrico), che ali- ■* 
menta una serie di bobine ■« 
mantenute a temperature di "■ 
circa 270-280 gradi sotto ze- «■ 
ro. A queste temperature, d «J 
rame è « superconduttivo ». \ 

ossia offre una resistenza e- *■ 

lettrica trascurabile al passag- .■ 

gio della corrente elettrica. 

Le bobine di cui sopra sono % 
quindi percorse da correnti *• 
dell’ordine dei centomila am- ,■ 
pere, assolutamente enormi, •* 
e generano campi magnetici •, 
intensissimi che interagiscono “■ 
con le bobine «affogate» nel- ,■ 

la pista. j 

Tra le bobine di bordo e % 
quelle della pista, si generano *■ 

forze meccaniche sufficienti .■ 
a sostenere il veicolo a vari «jj 
centimetri dalla pista, a «gui- % 
darlo» in curva, a «spingerlo» Jj» 
ed a «frenarlo». I problemi ,■ 
piu difficili sembrano quel- »■ 
li di ottenere a bordo, nelle % 
parti attive, le bassissime tem- J» 
perature sopra accennate. I ,■ 
tecnici tedeschi, comunque si / 
dichiarano certi che veicoli *■ 
di questo tipo saranno pron- J« 
ti per servire linee destinate ,• 
al pubblico entro la metà de- »J 
gli anni 80. e che potranno % 
procedere a 6-700 chilometri J» 
all’ora, facendo, come i tipi *• 
francesi a cuscino d’aria, con- •* 
correnza all’aereo. ». 

p.s. :■ 




Sconfortanti risultati di un’inchiesta 




Ad un anno dal suo lancio 


Netta minoranza le auto Pieno successo 
con le gomme in ordine deH'«Alfetta> 


llcglonr 


(Juanlr le 

u-lture 

luntrutlate 


l..i loro (uiullziune di sicurezza 
In rela/Ionr allo sitessore del 
battistrada (calori percentuali) (1) 

buona I sufficiente I scarsa 


quante con 
pressione 
esatta del 
pneumatici 
(calori !«) 

( 2 ) 


quante già 
sottoposte alla 
rotazione del 
pneumatici 
(calori ’•) 


Piemonte 600 50 30 20 20 30 

Liguria 400 30 50 20 30 30 

Lombardia 1100 40 50 10 30 30 

Veneto 1200 30 50 20 40 40 

Emiiia-Roin. 600 30 40 30 20 40 

Marche 300 30 40 30 20 30 

Toscana 800 40 40 20 30 20 

Lazio 800 50 30 20 30 40 

Campania 600 30 60 10 20 30 

Abruzzi 200 40 40 20 30 20 

Pugile 400 30 40 30 30 30 

Calubrla 100 40 40 20 20 30 

Sicilia 500 40 30 30 20 20 

Sardegna 400 30 50 20 40 30 

Totate _8000_ — — — — — 

Media — 36,4 . 42,2 21,4 27,2 30 

(1) Buona: oltre 4 mm di battistrada; sufficiente: tra 2 e 4 miti di battistrada; scarsa: aotto 2 mm di 
battistrada. 

(2) Nou al è tenuto conto di uno scarto di 0,3 Bar. 
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« Operazione gomme in va¬ 
canza » è il nome di una 
interessante iniziativa pro¬ 
mossa dalla Pirelli allo sco¬ 
po di richiamare l’attenzio¬ 
ne degli automobilisti sulla 
necessità di sottoporre pe¬ 
riodicamente la propria vet¬ 
tura ad un accurato con¬ 
trollo. L’anno scorso squa¬ 
dre di tecnici, dalla fine 
del mese di luglio a tutto 
settembre, approfittando del 
maggior tempo libero de¬ 
gli automobilisti in vacan¬ 
za, hanno percorso migliaia 
di chilometri controllando 
gratuitamente circa 8 mila 
autovetture. In particolare 
hanno controllato « lo stato 
di salute » dei pneumatici, 
cercando, contemporanea¬ 
mente, di chiarire ogni dub¬ 
bio e di fornire tutti i con¬ 
sigli e gli avvertimenti ne¬ 
cessari per un corretto uso 
e una corretta manutenzio¬ 
ne dei pneumatici stessi. E’ 
noto, infatti, che qualsiasi 
irregolarità nelle sospensio¬ 
ni, negli angoli caratteristi¬ 
ci dell’assetto delle ruote, 
nei cuscinetti delle stesse 
riducono notevolmente la 
durata del pneumatico, pro¬ 
vocano consumi precoci e 
irregolari e contribuiscono 
all’insorgere di vibrazioni 
che rendono la marcia me¬ 
no confortevole, più diffi¬ 
cile e meno sicura. 

I risultati della iniziativa, 
sintetizzati nella tabella, so¬ 
no decisamente sconfortan¬ 
ti. Troppe auto circolano 
con pneumatici non in rego¬ 
la. Venti auto su-cento, poi, 
circolano con uno spesso¬ 
re di battistrada insufficien¬ 
te (profondità inferiore ai 
2 mm.), in condizioni, cioè, 
di scarsissima sicurezza. 
Nonostante i ripetuti appel¬ 
li a viaggiare con copertu¬ 
re che garantiscano un suf¬ 
ficiente margine di sicurez¬ 
za, come si vede, gli auto¬ 
mobilisti sono ancora po¬ 
co sensibili all’importanza 
di avere i pneumatici a po¬ 
sto. 

Le vetture controllate so¬ 
no state raggruppate in tre 


classi a seconda dello spes¬ 
sore del battistrada. 

Premesso che si ha una 
buona condizione di sicu¬ 
rezza quando le coperture 
hanno una profondità del 
battistrada superiore ai 4 
mm.; sufficiente se superio¬ 
re ai 2 mm.; scarsa, se al 
di sotto di tale limite, il 
risultato dell'indagine ha di¬ 
mostrato come ventuno au¬ 
tomobili su cento circolano 
in condizioni di scarsissi¬ 
ma sicurezza, con battistra¬ 
da cioè che presenta una 






Dall'alto in ba**o nei disegni: 
pneumatico correttamente gon¬ 
fiato; eccessivamente gonfiato; 
insufficientemente gonfiato. 


profondità inferiore al 2 
mm. 

Sono state inoltre control¬ 
late le pressioni di gonfia¬ 
mento. E’ indispensabile, 
infatti, che le coperture 
viaggino alla pressione pre¬ 
vista dal costruttore, se si 
vogliono ottenere alte rese 
chilometriche. Solo se il 
gonfiamento è corretto, il 
battistrada poggia sul man¬ 
to stradale in modo uni¬ 
forme, la superficie di ap¬ 
poggio è regolare ed il bat¬ 
tistrada si consuma perfet¬ 
tamente. Se il gonfiamento 
è eccessivo, il battistrada 
poggia solo nella sua parte 
centrale, la superficie d’ap¬ 
poggio si restringe e il con¬ 
sumo è più accentuato al 
centro che ai lati. 

Se, infine, il gonfiamento 
è insufficiente, il battistra¬ 
da si solleva al centro e 
poggia solo sui lati, la su¬ 
perficie di appoggio si e- 
stende e il battistrada ha 
maggiore consumo ai lati ri¬ 
spetto al centro. 

Il controllo fatto dal tec¬ 
nici della Pirelli ha sotto- 
lineato come solo 27 vettu¬ 
re su 100 avevano la giusta 
pressione, considerando, fra 
queste, anche quelle che 
presentavano uno scarto in 
più o in meno di 0,2 Bar. 

Un’altra operazione che 
pochi compiono (il 30 per 
cento secondo l'indagine) è 
la rotazione delle copertu¬ 
re, che non si consumano 
tutte allo stesso modo per 
cui soltanto permutandole 
è possibile normalizzarne la 
usura (ma alcuni tecnici so¬ 
stengono che l’operazione 
non è necessaria). 

Considerati i risultati di 
questa indagine non si può 
fare a meno di sottoli¬ 
neare ancora una volta 
quanto sia importante viag¬ 
giare con i pneumatici a 
posto. Abbiamo visto, in 
questi ultimi tempi, quanti 
incidenti stradali siano da 
addebitarsi oltre che a sor¬ 
passi spericolati o alla ec¬ 
cessiva velocità, al cattivo 
stato del battistrada. 



Novità a getto contìnuo in previsione del Salone internazionale dell'autoniobile di Francoforle 

Più veloce la «piccola» Diesel Una nuova Citroen: 
della gamma Mercedes*Benz la <GS» birotore 


In previsione dell’ormai 
imminente Salone dell’auto¬ 
mobile di Francoforte, le 
Case automobilistiche stan¬ 
no sfornando a ritmo acce¬ 
lerato ì nuovi modelli della 
serie 1974. La Opel ha pre¬ 
sentato proprio in questi 
giorni — ne parleremo nel¬ 
la prossima rubrica — la 
nuova « Kadett »; sabato sa¬ 
rà presentata alla stampa 
specializzata italiana la «Al¬ 
pine A 310» Renault; la 
Simca ha organizzato la 
prova della « Bagheera »; da 
tutte le case giungono noti¬ 
zie di aggiornamenti ai mo¬ 
delli. 

Fra queste ultime mette 
conto di parlare della Mer¬ 
cedes Benz che, proprio m 
previsione delia rassegna di 


Francoforte, ha ampliato la 
gamma delle sue automobi¬ 
li e dei suoi veicoli indu¬ 
striati. Per quel che si ri¬ 
ferisce alle automobili in¬ 
vece di aggiornamento è più 
esatto parlare di due nuo¬ 
vi modelli Mercedes, anche 
se meccanica e carrozzeria 
rimangono grosso modo i- 
nalterate e le novità mag¬ 
giori si riferiscono ai pro¬ 
pulsori. 

Fatto è che In coinciden¬ 
za con il Salone di Fran¬ 
coforte la Casa tedesca lan- 
cerà due nuove « piccole » 
Mercedes (piccole in riferi¬ 
mento alle sei cilindri): la 
«24 D» con motore Diesel 
da 2,4 litri — che si af¬ 
fiancherà alla « 200 D » e 
alia « 220 D » — e la « 230 
4 » con motore a 4 cilin- 
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Du» yìit* Mia M«rc»d«vB*nz « 240 D ». Nella parta anteriore 
«i notano le leggere modifiche al radiatore e al « grembiale ». 


dri a benzina che sostitui¬ 
rà il modello «220». 

La «240 D» è senza dub¬ 
bio la vettura più interes¬ 
sante, grazie alla sua eco¬ 
nomicità di esercizio, alla 
quale si accompagnano og¬ 
gi ottime prestazioni. Il suo 
motore eroga una potenza 
di 65 CV (Din) a 4200 giri 
al minuto con una coppia 
massima di 14 kgm a 2400 
giri. Nonostante il più di¬ 
retto rapporto al ponte po¬ 
steriore, rispetto alla «220 
D » le prestazioni della «240 
D» sono decisamente mi¬ 
gliori. La vettura accelera 
da 0 a 100 km/h in 24,6 se¬ 
condi contro i 28,1 secondi 
necessari alla «220 D»; la 
velocità massima è di 138 
chilometri orari contro i 
135 della « 220 D ». 

Non c’è differenza, inve¬ 
ce, nelle doti di accelera¬ 
zione della « 230 4 » rispet¬ 
to alla vettura che sosti¬ 
tuisce. Il suo motore a 
quattro cilindri a corsa cor¬ 
ta di 2,3 litri di cilindrata, 
che ha una potenza massi¬ 
ma di 110 CV Dm, consen¬ 
te di accelerare da 0 a 100 
km/h in 13,7 secondi. E’ 
stata invece leggermente au¬ 
mentata la velocità massi¬ 
ma, che è di 170 chilome¬ 
tri orari. 

Come si diceva, la mec¬ 
canica è praticamente la 
stessa dei modelli prece¬ 
denti, mentre qualche ag¬ 
giornamento — comune a 
tutte le vetture della gam¬ 
ma — è stato apportato al¬ 
la carrozzeria. La parte 
frontale è leggermente più 
bassa ed il rivestimento del 
radiatore con griglia è sta¬ 
to allargato di 10 cm. Mo¬ 
dificata pure la forma del 
«grembiule», posto al di¬ 
sotto dei paraurti anteriori. 

Estesi a tutta la gamma 
i gocciolatoi già adottati per 
la serie « S », allo scopo 
di assicurare la migliore vi¬ 
sibilità anche con il cattivo 
tempo. Lo specchietto re¬ 
trovisore esterno, regolabi¬ 
le dall’intemo delle vetture, 
e un altro contributo alla 
migliore visibilità e quindi 
alla sicurezza. 




La prima automobile francese equipaggiata a pistoni 
rotanti sarà presentata ai Saloni dell’automobile di Fran¬ 
coforte (13 settembre 1973) e di Parigi (4 ottobre 1973). 
La njova vettura sarà commercializzata in Francia nel 
corso del 1974. Alle note qualità della GS, confort e te¬ 
nuta di strada (grazie alle sospensioni idropneumatiche) 
frenatura e sterzo, sulla GS birotore (nella foto) si ag¬ 
giungono l'elasticità e la silenziosita del motore Comotor 
a due rotori che. con una cilindrata di 1990 cc.. sviluppa 
una potenza di 107 CV DIN a 6500 g/mm. 


La 126 viaggia ma settmana 
senza sosta nelTisola di Man 

Coperti 10.482 km alla media di 65,3 km/ora 


L’arrivo della « FIAT 126 » 
in Gran Bretagna è stato 
salutato da una simpatica 
iniziativa svoltasi nell’isola 
di Man. 

Un gruppo di dodici so¬ 
ci del club automobilistico 
della polizia metropolitana 
ha scelto a caso una vet¬ 
tura dal primo carico sbar¬ 
cato nel Paese, sottoponen¬ 
dola ad una prova di velo¬ 
cità e di durata su un im¬ 
pegnativo circuito dell’isola, 
in piena stagione turistica. 

Alternandosi alla guida 


per sette giorni e sette not¬ 
ti consecutivi, i soci del 
club hanno coperto un to¬ 
tale di 10.482 chilometri per 
lo più su strada di mon¬ 
tagna, ad una velocità me¬ 
dia che è risultata di 65,3 
km/ora, tenendo conto dei 
brevi tempi di sosta per i 
rifornimenti ed il cambio 
dei piloti. 

Nonostante la difficoltà 
del percorso, il consumo 
non ha superato 5,5 litri 
per 100 chilometri (18,2 chi¬ 
lometri per un litro). 


Trentamila autovetture in dodici mesi - Co¬ 
stante incremento delle immatricolazioni 


L’« Alfetta ». la notissima berlina dell’Alfa Romeo, ha 
compiuto il suo primo anno di vita e si avvia a vivere 
il secondo senza conoscere battute d’arresto. 

I primi esemplari della vettura — definita la «cinque 
posti più veloce del mondo » —- furono consegnati alla 
rete di vendita italiana a fine maggio 1972 destando no¬ 
tevole curiosità ed interesse. Un anno dopo, a fine mag¬ 
gio ’73, erano state vendute circa trentamila « Alfette ». 
un grosso successo, che avrebbe potuto essere di ancora 
maggiore entità se non si fosse registrato un pesante 
calo di produzione, in seguito alle resistente opposte dagli 
industriali del settore per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei lavoratori metalmeccanici. 

Avendo parlato di grosso successo si deve subito chia¬ 
rire che essendo l’« Alfetta » un’auto con cilindrata net¬ 
tamente superiore a quella media nazionale delie auto 
circolanti, per non parlare delle particolari caratteristi¬ 
che tecniche di avanguardia, ha registrato una vendita 
ed una diffusione eccezionali. 

Ecco alcune cifre che dimostrano il successo ottenuto 
dalla vettura. Nel 1972, da giugno a dicembre. l’« Alfet¬ 
ta» aveva conquistato l’8.69 per cento di quella parte 
del mercato italiano che va oltre i 1.550 centimetri cu¬ 
bici. Nei primi quattro mesi di quest’anno, sempre nella 
fascia oltre i 1.550 cc., si è raggiunto il 17,98 per cento. 

Si può usare come termine di paragone solo i primi 
quattro mesi del 1973, in quanto i dati ufficiali esistenti 
sono quelli che riguardano il periodo primo gennaio - 30 
aprile. Altre cifre, non ancora consacrate dall’ufficialità, 
dimostrano però che l'incremento delle vendite dell’« Al¬ 
fetta» non tende affatto a stabilizzarsi, essendo in atto 
una continua ascesa. 

Ancora un fatto ricavato dalle cifre. La più diretta 
concorrente dell’u Alfetta » sul mercato italiano, la « Fiat 
132 », presente in ben tre versioni e uscita quasi contem¬ 
poraneamente alla vettura dell’Alfa Romeo, fino al gen¬ 
naio 1973 si vendeva più dell’« Alfetta »; dal febbraio la 
tendenza si è capovolta, arrivando addirittura a registrare 
per l’« Alfetta » una vendita doppia di quella della con¬ 
corrente. 

Questo conferma che la beriinetta dell’Alfa Romeo è 
certamente un buona auto che incontra il tavore degli 
automobilisti; lo prova il continuo incremento delle ven¬ 
dite: 3.530 auto vendute nel solo mese di giugno 1973. 
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Atletica: dominio 
RDT a Duisburg 

IIUISBURG — Si sono conclusi 
con il previsto trionfo dei giovimi 
della RDT i campionati europei per 
atleti juniores. Uno dei risultati di 
maggior rilievo è stato ottenuto 
dalla discobolo Evelyn Sehlaak che 
ha scagliato l’attrezzo esattamente 
a HO metri stabilendo il primato 
mondiale (già le apparteneva con 
58,50) juniores. Nella telofoio la 
Sehlaak (a sinistra) congratulata 
dalla connazionale Homi Schok- 
necht, classificatasi seconda. 



Une de Mai battuta 
da due « Hanover» 

WE8TBURY — Delmonica Hano¬ 
ver ha vinto l’« International Trot » 
precedendo un altro Hanover, Spar- 
tan, di meno di una testa e la ca¬ 
valla francese, grande favorita dellu 
vigilia, Une de Mai che è terminata 
a una lunghezza. Nella telefoto si 
può osservare il combattutissimo 
arrivo tra i tre cuvalli con Del- 
monlea che precede Spartan di un 
soffio. Piit staccata la francese. 
L'« International Trot» è una del¬ 
le più prestigiose corse di trotto. 



Dopo le amichevoli e i mini-tornei, le squadre si apprestano ad affrontare le partite 



CALCIO: TRA DUE GIORNI LA COPPA ITALIA 


Battuta nella grande « rivincita » una Juventus stanca e delusa 

Peggio che a Belgrado: 
stavolta 2-0 per l’Ajax 

Grande partita di Anasfasi che colpisce, tra l’altro, un montante e una traversa ■ I bianconeri paurosamente calati alla distanza 


La Lazio si impone sui rossoblu (3-2) 

Chinaglia scatenato 
ma il Genoa reagisce 

Due reti del centravanti azzurro nel primo tempo • Buona ripresa dei rossoblù • Ha segnato anche Corso (su rigore) 


MARCATORI: Ilaan al (>’ del 
p.t.: HulsliofT al 19’ della ri¬ 
presa. 

AJAX: Wever: Van Ilord, 
Schilcher; HulstiufT, Kroll, 
Haan; Neeskcns, A. Muhren, 
Klcton, Rep, Keizer. 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Gentile: Cuccureddu, fiorini, 
Salvadore; Causio, Viola. A- 
nastasi (dal 70’ Musiello), 
Capello (dal 70’ Mastro pa- 
squa). Aitatoli. 

ARBITRO: Sanchez Ibanez. 

DALL'INVIATO 

CADICE, 26 agosto 

Si ripete la grande partita 
di Belgrado del 30 maggio, 
ma questa volta non solo non 
e in palio la prestigiosa Cop¬ 
pa dei Campioni ma Juven¬ 
tus e Ajax, eliminate entram¬ 
be stanotte, si giocano il ter¬ 
zo e il quarto posto del Tro¬ 
feo Carranza. Due ricchi desti¬ 
nati a giocarsi il piatto del¬ 
la minestra dei poveri e per 
di più conciati male, con due 
formazioni rimaneggiate a se- 
. guito di alcuni infortuni e 
della stanchezza che ha stron¬ 
cato le gambe dei giocatori. 
La Juventus ha avuto a di- 
( sposizione sedici ore e 45 nn- 
' miti per smaltire la fatica 
di stanotte, resa più pesante 
dal furioso inseguimento a 
cui la squadra ha dovuto sot¬ 
toporsi dopo la malaugurata 
autorete di Capello al 25’ del 
primo tempo. 

La Juventus ha perso così 
contro l’Atletico di Bilbao e 
non sono molte le scusanti 
anche se le occasioni in quel¬ 
la partita non sono mancate 
per pareggiare e vincere. 

Gli avversari hanno giocato 
un bel primo tempo impo¬ 
nendo un ritmo superiore su 
cui hanno in parte ipoteca¬ 
to l’ingresso alla finale con¬ 
tro l’Espanol di Barcellona. 

Torniamo a questa rivinci¬ 
ta in sedicesimo di Belgra¬ 
do, che vede per la prima 
volta l’Ajax di Amsterdam 
senza la sua stella di pri¬ 
ma grandezza: Johann CruyfT. 
Non si scopre niente affer¬ 
mando che CruyfT è insosti¬ 
tuibile — e la cosa è sal¬ 
tata agli occhi ieri dopo po¬ 
che battute — ma si tratta 
di vedere cosa riuscirà a con¬ 
cludere il nuovo allenatore 
Knobel la cui prima aspira¬ 
zione in questo momento è 
quella dell’ingaggio di Bro- 
kamp, una grossa punta del 
a MMV », l’antica squadra di 
Knobel. 

Per stasera comunque l’Ajax 
è ancora rattoppato come ie¬ 
ri con in più alcune sostitu¬ 
zioni. Quando sbucano gli o- 
landesi annotiamo infatti al¬ 
cune assenze in confronto al¬ 
la formazione di ieri: man¬ 
cano Sourbier, G. Muhren e 
Blakenburg. Gioca invece il ca¬ 
pitano Keizer sulla cui pre¬ 
senza fino a poche ore dal 
match esistevano poche spe¬ 
ranze. 

Anche la Juventus, oltre a 
Ixjngobucco, il cui stiramen- 
?o invece di guarire peggio¬ 
ra. e Marchetti che non ce 
l’ha fatta a ricuperare in 
tempo (ieri sera è già stato 
sostituito da Gentile) dovrà 
fare a meno di Furino (ma¬ 
lanno all’inguine) e di Bette- 
ga (contuso al ginocchio). 

Il tempo di osservare le 
marcature- Morini su Haan. 
Spinosi su Keizei e Gentile 
su Kleton e l’Ajax è già in 
vantaggio. C’era stato un al¬ 
lungo per Altafìni qualche mi¬ 
nuto prima ma il portiere We¬ 
ver aveva anticipato il brasi¬ 
liano con un vero e proprio 
salto mortale. AI 6’ è l’Ajax 
che riesce a bucare la difesa 
italiana. Rep su centro di Kle¬ 
ton, in calcio d’angolo, spara 
in porta e colpisce in pieno 
Morini, sulla corta respinta 
involontaria, al volo, di de¬ 
stro, Haan spara e « buca » 
Zoff alla sua sinistra con una 
staffilata. 

La Juventus non si « siede » 
e invade la metà campo av¬ 
versaria. Il centrocampo sug¬ 
gerisce la manovra e Anasta- 
si è l’uomo di maggior spic¬ 
co. Al 14’ un suo tiro è de¬ 
viato in tuffo da Wever: sul¬ 
la respinta Hulshoff anticipa 
di un soffio Altafìni. Al 16’ su 
contropiede Spinosi respinge 
involontariamente di tacco e 
mette in moto Keizer che 
fionda quasi all’incrocio dei 
pali. Toma la Juventus all’at¬ 
tacco e al 17’ Anastasi, do¬ 
po un’esaltantc azione perso¬ 
nale. colpisce in pieno il pa¬ 
lo alla sinistra di Wever. An¬ 



cora Anastasi (al 19’) fa sban¬ 
dare la retroguardia olandese 
e porge a Viola, che al volo 
va fuori di poco 

Al 20’ e ancora il centrat¬ 
tacco juventino a mettere fuo¬ 
ri causa la difesa e ad of¬ 
frire a Causio una palla da 
rete: Hulshoff recupera in 
tempo e l’occasione stoma. Al¬ 
la mezz’ora un tiro di Haan 
e Altafìni si « mangia » un gol 
fatto su centro pieciso di A- 
nastasi, che si è ormai gua¬ 
dagnato la simpatia del pub¬ 
blico spagnolo che tifa per 
la squadra italiana. 

Una punizione elaborata 
Causio-Capello Cuccureddu si 
conclude a fìl di palo. Altafì¬ 
ni di testa va fuori di poco 
su un centro di Morini, che 
essendo risucchiato da Haan. 
più volte viene a trovarsi in 
zona avanzata. Ed è proprio 
Morini, al 38’, ad impappi¬ 
narsi su una palla facile. Al 
40’ per poco l’Ajax non rad¬ 
doppia: su allungo di Krol, 
Muhren entra solo in area, 
ma l'uscita di Zoff lo obbli¬ 
ga a tirar fuori, sia pure di 
poco. - - - - -‘ • 

Si spera nella ripresa, ma 
il timore è che la maggior 
parte degli atleti sia ormai 
ridotta all'osso. Al 2’ Cuccu¬ 
reddu lancia bene ad Altafìni 
che finta sulla destra e. solo, 
calcia purtroppo a lato. La 
Juventus sta calando paurosa¬ 
mente: Muhren impegna più 
volte Zoff che si « arrangia » 
con una gamba sulla linea 
bianca. Al 18’ l’ultima occa¬ 
sione di Anastasi: da fuori 
area fa partire una fucilata 
che Hulshoff devia e la palla 
carambola sulla traversa a 
portiere battuto. 

Al 19’ l’Ajax raddoppia: Ca¬ 
pello si a imballa » sulla si¬ 
nistra a tre quarti campo e 
Kleton mette in azione il li¬ 
bero Hulshoff, completamen¬ 
te smarcato: il barbuto en¬ 
tra in area e segna colpen¬ 
do l’interno del palo alla si¬ 
nistra di Zoff: la palla rim¬ 
balza in rete. Non c’è più nien¬ 
te da fare: nemmeno questa 
volta la Juventus ce la fa con 
i campioni europei. Al 26’ Vyc- 
palek (non è il caso di stan¬ 
carli oltre) decide di sostitui¬ 


re Capello e Anastasi rispetti¬ 
vamente con Mastropasqua e 
Musiello. Gli applausi del pub¬ 
blico sono tutti per Anastasi 
e colgono di sorpresa... Ca¬ 
pello. 

La partita è all’insegna del¬ 
le luci rosse che segnalano 
che la maggior parte degli a- 
tleti in campo è in « riser¬ 


va ». Ci potrebbe essere un 
rigore (su Cuccureddu) al 30’: 
è Altafìni che reclama e ri¬ 
media un’ammonizione dall’ar¬ 
bitro. Sarebbe forse servito 
per segnare l’unico gol bian¬ 
conero dopo un calvario che 
è durato 180 minuti. 

Ha vinto l’Ajax, meritata- 
mente, grazie forse al mag¬ 


gior mestiere e al poco fiato 
in più che si è trovata in 
corpo, quando contava più la 
forza atletica che la tecnica. 
Finisce così l’avventura e la 
Juventus conclude la sua 
« tournée » iberica al quarto 
posto. 

Nello Paci 


MARCATORI: al 6’ Chinaglia, 
al 35* Chinaglia (rigore) pri¬ 
mo tempo: nella ripresa: al 
6’ Maggioni, al 27’ Garla- 
schelli e al 28’ Corso (ri¬ 
gore). 

LAZIO: Pulici; Facco, Marti¬ 
ni: Wilson. Oddi, Nanni; 
Garlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustalupl, Man- 
servisi. 

GENOA: Spalazzi; Maggioni, 
Ferrari; MasellI, Rossetti, 
Busi (Garbarini al 46’); Pe- 
rottl (Derlln al 46’), Cor¬ 
so, Bordon, Simoni, Corradi. 
ARBITRO: Lenardon di Siena. 

ROMA, 26 agosto 

La Lazio fa il suo esordio 
davanti al pubblico amico 
contro il Genoa di « Sando- 
kan » Silvestri, neo promosso 
in serie A. Nonostante la se¬ 
rata sia bella il pubblico che 
affolla gli spalti dell'Olimpico 
è piuttosto scarso (si aggira 
intorno ai 10 mila spettatori). 

L’amichevole è di tutto ri¬ 
spetto, un’anteprima di se¬ 
rie A e una prima avvisaglia 
della Coppa Italia che inizia 
mercoledì prossimo (la Lazio 
affronterà il Varese, alI'Olim- 
pico, alle ore 21). 

Un simpatico gesto del pre¬ 
sidente della Lazio, Umberto 
Lenzini, apre la serata: viene 
offerta una targa ricordo al 
Genoa per il suo ritorno nella 
massima divisione. 

Il calcio d’avvio viene bat¬ 
tuto dai biancazzurri. Al pri¬ 
mo manca poco che Chinaglia 
non pervenga al gol: servito 
bene da Martini piomba in 
area, invano contrastato da 
Rossetti, ma l’azione frutta 
soltanto un calcio d’angolo. 
Al 6’ la Lazio passa in vantag¬ 
gio, dopo aver sino a quel mo¬ 
mento dettato legge. 

La « papera » è della difesa 
rossoblù: la palla è sui piedi 
di Busi, che ha accanto a sé 
Garlaschelli, il « libero » passa 
a Maselli che alleggerisce su 
Ferrari, il terzino cincischia, 
cercando di liberarsi di Gar¬ 
laschelli, e anziché passare al 
proprio portiere preferisce rin¬ 
viare corto, Chinaglia in ag¬ 
guato raccoglie e infila Spa¬ 
lazzi. 


La Lazio è spumeggiante e 
ha il Chinaglia, che gioca più 
avanzato rispetto al modulo 
attuato nello scorso campio¬ 
nato e che si trova, quindi, 
più a suo agio, è un preciso 
punto di riferimento. Il cen¬ 
travanti biancazzurro è incon¬ 
tenibile, e Spalazzi e la di¬ 
fesa tutta hanno il loro bel 
da fare. Il Genoa denota una 
carenza a centrocampo già 
messa in mostra nella prepa¬ 
razione pre campionato, dove 
la regia di Corso non trova 
valida collaborazione in Pe¬ 


roni e Simoni. Comunque al 
25’ Corso si produce in una 
delle sue proverbiali punizio¬ 
ni e Pulici spizza con la pun¬ 
ta delle dita, mentre il palo 
sinistro si incarica di rispe¬ 
dire la palla in campo. Al 27’ 
il Genoa va in gol con Bor 
don, su invito di Maselli, ma 
la rete è annullata per fuori 
gioco dello stesso centravanti. 
Al 35’ l’arbitro concede un ri¬ 
gore per fallo senza cattive¬ 
ria dì Maggioni ai danni di 
Manservisi; lo realizza China¬ 
glia. Al 39’ Simoni sfiora la 



Di Boninsegna la rete della striminzita vittoria nerazzurra sulla Reggiana 


FISCHI PER H.H. E 1-0 PER L’INTER 


La cura del mago non ha offerto sinora frutti consistenti: ((uniche progresso ha mostrato 


però Magistrelli - Emiliani più pericolosi e più vivaci 


MARCATORE: Boninsegna al 
30’ s.t. 

REGGIANA: Rado (Bartolini 
dal 1’ s.t.); D’Angiulli, Ma¬ 
lisan: Donina. Montanari. 
Strfanello; Sacco (Monari 
dal 1’ s.t.), Passalacqua, 

Franccsconi. Zanon. Alba¬ 
nese. 

INTER: Virri: Giubertoni. 
Pacchetti: Fedele (Massa dal 
28’ s.t.), Bellugi, Bnrgnich; 
Moro (3Iagistrel!i dal F 
s.t.). Mazzola, Boninsegna. 
Bedin, Scala (Bini al E’ 
s.t.). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 26 agosto 
Come un diligente allena¬ 
tore di basket. Herrerà (fi- 
schiatissimo) si presenta in 
campo mezz'ora prima della 
partila con tutta la squadra 
per dirigere personalmente i 
suoi giovanotti nei tradizio¬ 
nali esercizi di riscaldamento. 

Le formazioni sono quelle 
annunciate. Nell’Inter parte 
all'ala destra Moro, mentre 
la Reggiana recupera all'ulti¬ 
mo momento Montanari. 

Appena si inizia la Reggia¬ 
na si fa minacciosa e Vieri 
m uscita tampona alla meglio 
m due tempi le conclusioni 
di Francescani e Albanese. 
Poi Vien se la deve prendere 
con Burgnich c Giubertoni 
che In costringono ad uscire 
a vuoto. Si comincia a disten¬ 


dere l’inter, il suo pacchetto , 
assai folto, dei centrocampi¬ 
sti viene irrobustito costante- 
mente anche da Facchetti, 
chiamato al controllo dell'ala 
tornante Sacco. 

Non c male la partenza dei 
reggiani che concludono a ri¬ 
petizione anche se fuori ber¬ 
saglio. Intanto Mazzola si 
mette dietro le spalle di Bo¬ 
ninsegna (isolatissimo in a- 
vanti) e il «capitano» interi¬ 
sta dirige anche a parola i 
suoi compagni suggerendo co. 
me si devono muovere. Iri- 
som ma Mazzola adesso si sen¬ 
te responsabilizzato a tutti gti 
effetti e vuote dimostrare di 
avere le carte in regola per 
fare l'allenatore in campo. 

Al 10' proprio su angolo te¬ 
so battuto da Mazzola, c’è una 
conclusione potente di Bonin- 
segna che però la difesa lo¬ 
cale riesce a respingere. Si 
sentono parecchi interisti m 
campo brontolare. Scala sul¬ 
la sinistra manca alcuni ag¬ 
ganci. Quelle poche occasioni 
in cui i nerazzurri abbando¬ 
nano la manovra collegiale 
per lanciare Boninsegna, que¬ 
sti si trova isolato e regolar¬ 
mente circondato da tre di¬ 
fensori che, ovviamente, fan¬ 
no spegnere la manovra inte¬ 
rista. La « spalla » che il cen¬ 
travanti cerca non salta fuo¬ 
ri. Infatti Moro parte pure 
lui da molto indietro e non 
offre che pochi e scarsi ap. 
poggi. 

Nella Reggiana si fa notare 
la giovane ala sinistra Alba¬ 


nese che crea qualche diffi¬ 
colta all’arcigno Giubertoni. 
Dopo venti minuti comincia¬ 
no a volare nuovamente al¬ 
cuni fischi. L’Inter stenta sul¬ 
le fasce laterali, i due « pol¬ 
moni » Scala e Fedele non si 
ritrovano nella manovra detta 


squadra. D’altra parte Fedele 
abituato a giocare terzino e 
ad effettuare lunghi e pronti 
inserimenti partendo da lon¬ 
tano non può aU’improvviso 
interpretare alla perfezione il 
nuovo ruolo. 

Al 27’ su cross di Facchetti 


ce una potente conclusione 
di Boninsegna che Rado re¬ 
spinge d’intuito. Un minuto 
prima Francescani si era in¬ 
fortunato in seguito a uno 
scontro con Vieti (il centra¬ 
vanti uscirà dal campo per 
due minuti ma rientrerà). Al 


31’ azione Fedele-Mazzola-Fe- 
dele: con una tempestiva usci¬ 
ta Rado salva l'intricata si¬ 
tuazione. 

Solo raramente si riesce a 
scorgere Moro il quale viene 
richiamato con urla da Bo. 
ninsegna che pretende di es¬ 
sere maggiormente servito. Il 
movimento e l'impegno non 
fanno certo difetto alla Reg¬ 
giana che riesce ad operare 
ottimamente fino al limite 
dell'area avversaria. Al 42'. su 
cross di Scala. Boninsegna in 
acrobazia conclude aitò. 

Il primo tempo si chiude 
sullo 0-0 e tutto sommato il 
risultato rispecchia l'anda¬ 
mento dell'incontro 

Nella ripresa l’Inter propo¬ 
ne Magistrelli al posto di Mo¬ 
ro mentre la Reggiana la¬ 
scia negli spogliatoi Rado so¬ 
stituito da Bartolini c Sac¬ 
co il cui posto viene preso 
da Monari. Al 4’ fuga di Ma¬ 
gistrali con cross sul quale 
Boninsegna si lancia « spa¬ 
rando » al volo ma fuori Ma¬ 
gistrelli tiene una posizione a- 
ronzala e l'inizio è discreto. 
Si impegna, è pronto negli 
spostamenti operando, alme¬ 
no tatticamente, veramente 
da seconda punta. 

Al 10’ su tiro di Facchetti 
in seguito a calcio di puni¬ 
zione Bartolini para ma si 
lascia sfuggire il pallone che 
il portiere riesce a recupera¬ 
re quasi sulla linea di porla. 
Dopo quindici minuti Herre- 
ra effettua un'altra sostitu¬ 
zione: esce Bedin entra Ber¬ 
lini. La Reggiana sembra ac¬ 
cusare la stanchezza e l'Inter 
adesso domina anche se non 
riesce a concludere ni porta 
dove è schierato Bartolini che 


si muove con parecchio af¬ 
fanno. 

Sulle fasce continua ad ope¬ 
rare Fedele che ora appoggia 
con maggior precisione. Il do¬ 
minio deU'Inter. la posizione 
avanzata di Magistrelli e la 
stanchezza della Reggiana non 
sono bastevoli agli ospiti per 
rosicchiare il gol che verrà 
solo alla mezz ora. Infatti la 
ragnatela dei passaggi non 
riesce a smarcare una delle 
due punte nerazzurre. Per 
cui la difesa locale in qualche 
modo rimedia sempre. 

Al 2!C Facchetti c fermalo 
da una tempestiva uscita del 
portiere. Quindi esce dal cam- 
po Fedele sostituito da Mas¬ 
sa Ed è proprio Massa che 
con un traversone « taglia » la 
difesa reggiana, la palla ar¬ 
riva a Boninsegna che insac¬ 
ca. Al 32’ esce Scala sostitui¬ 
to da Bini. Al 33’ traversa dt 
Boninsegna in seguito ad una 
punizione toccata da Mazzola. 

Al 35’ e al 36’ Vieri si salva 
con abilità da due conclusio¬ 
ni di Francescani e Passalac¬ 
qua. Adesso i locali tentano 
disperatamente di rimediare 
il pareggio ed è questo il mi¬ 
glior momento del centra ron¬ 
fi Francescani. Sul finire una 
legnata su punizione di Pas¬ 
salacqua costringe Vieri ad 
un ottimo intervento. 

Il risultato non cambia e 
assicura il successo all'In- 
ter. La partita doveva dare 
una risposta attendibile ad 
Herrerà per la scelta dell'ala 
destra. Anche se non c'è sta¬ 
ta, c'è comunque da dire che 
stasera è andata meglio a Ma¬ 
gistrelli. 

Franco Vannini 



Halenio Narrar» • Marioli: praoccgpationa par dua. 


marcatura su punizione, ma 
Pulici è bravo a parare a ter¬ 
ra, nonostante fosse stato in¬ 
gannato da una deviazione di 
un compagno. 

Al 40’ un’azione corale della 
Lazio porta in zona tiro Chi- 
naglia: Re Cecconi passa a 
Frustalupi, cross del centro¬ 
campista e il centravanti di te¬ 
sta alza di poco alto sulla tra¬ 
versa. Al 43’ nuovo brivido 
per i rossoblù: Nanni smarca 
Re Cecconi che lascia partire 
un tiro teso e palla che fa 
la barba alla traversa. Il ritmo 
è calato ma è sempre la Lazio 
a dominare. Allo scadere dei 
primi 45 minuti nuova applau¬ 
dita azione biancazzurra: Oddi 
pesca con un lancio da trenta 
metri Re Cecconi, tiro cross 
del « biondo » e Spalazzi re¬ 
spinge di pugno. 

Nella ripresa il Genoa si 
presenta con due varianti: 
Garbarini ha preso il posto 
di Busi e Derlin ha rilevato 
Perotti. Al 4’ nuovo pericolo 
per il Genoa: cross di Mar¬ 
tini, testa di Garlaschelli e 
palla a Chinaglia che lascia 
partire un gran tiro e tra¬ 
versa. 

Al 6’ i rossoblù accorcia¬ 
no le distanze: cross di Der¬ 
lin, la difesa biancazzurra ha 
un attimo di indecisione, ir¬ 
rompe Maggioni che con un 
pallonetto elude l’uscita di 
Pulici. L’innesto di Garbarini 
e Derlin è proficuo per i ge¬ 
noani che ora giostrano con 
più ordine e si fanno sotto 
per agguantare il pari. 

Nella Lazio denotano im¬ 
precisioni Re Cecconi e Mar¬ 
tini, mentre Frustalupi è sem¬ 
pre su alti livelli. Al 16’ bella 
azione dei laziali: cross di 
Wilson per Chinaglia che smi¬ 
sta subito a Garlaschelli, l’ala 
tira e la palla esce sul fondo. 
Il ritmo si è fatto blando, se¬ 
gno evidente che entrambe le 
squadre non hanno ancora 
nelle gambe i novanta minuti. 

Al 20’ Garlaschelli si frap¬ 
pone sulla strada di un tiro 
di Chinaglia. E’ comunque 
sempre il centrocampo lazia¬ 
le a dominare. Al 21’ Maggio¬ 
ni si produce in un bello 
spunto con tiro finale che co¬ 
stringe Pulici a salvarsi in 
corner. Pochi secondi dopo 
Derlin pesca bene Simoni 
sfuggito a Re Cecconi, il ros¬ 
soblu, da buona posizione, la¬ 
scia partire un tiro che attra¬ 
versa tutto lo specchio della 
porta senza che ci sia un com¬ 
pagno pronto. A raggelare ì 
rossoblu arriva al 27’ il terzo 
goal biancazzurro, sejpiato da 
Garlaschelli su servizio di Re 
Cecconi, ma un minuto dopo 
l’arbitro « inventa » un nuovo 
rigore, questa volta a danno 
della Lazio: Martini contra¬ 
sta scompostamente Simoni 
che finisce a terra e l’arbitro 
indica il dischetto. Corso si 
incarica di trasformare in¬ 
gannando Pulici con una fìnta. 
A! 36’ Martini viene ammo¬ 
nito per aver scagliato il pal¬ 
lone lontano, dopo che l'ar¬ 
bitro aveva fischiato un fallo 
dello stesso terzino su Corso. 
Al 39’ azione veloce dei bian¬ 
cazzurri che manca poco non 
frutti la quarta marcatura - 
Re Cecconi filtra nelle maglie 
della difesa c porge a Garla¬ 
schelli che serve Chinaglia; 
il tiro è teso ma Spalazzi si 
salva con i piedi. AI 43’ Re 
Cecconi serve Garlaschelli che 
gli ritoma la palla, il «bion¬ 
do » crossa c Nanni di testa 
spedisce di poco fuori sulla 
destra 

L’incontro termina sul 3-2 
per la Lazio che sarebbe più 
giusto tramutare in un 2-1 
non calcolando i due rigori re¬ 
galati dall’arbitro Lenardon 
che è apparso piuttosto 
scarso. 

Giuliano Antognoli 


Il turco Aydin 
nuota per 
48 ore e 20' 

ISTANBUL, 26 agosto 

Il turco Ersin Aydin ha battuto 
len il record di durata in ac¬ 
qua, nuotando senza interruzioni 
per 4» ore e 20 minuti, dieci rr.i 
nuli in piu rispetto al vecchio ie 
cord dell'argentino Antonio Aher- 
tondo Avdtn ha compiuto rir~u 
settanta miglia, andando dal Mar 
Nero al Mar di Marinara. Ha be 
sullo scniirinquc tazze dt thè. nu 
irriutoM con cotolette d'agnello, 
nocrolato, pesche e miele. 
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Fieri propositi, prime delusioni e qualche polemica: il pre-campionato non si smentisce 


* *■ * , * \ 

. i . 

La squadra appare più compatta e vigorosa dell'anno scorso, ma... 

_ ______ ___ • \ 

La «grana» reingaggi frena 

il rodaggio 
del V erona 

Le attese degli sportivi per Maddè e per i'« uomo-gol » Zlgo- 
ni • Una difesa che non dovrebbe destare preoccupazioni 


NESSUN GOL MA TANTA PIOGGIA 



ROMA — Cappellini colpisce di testa in area degli ellenici, poi Roma<Panathinaicos sarà sospesa, 
a reti ancora inviolate, per pioggia. 


DAL CORRISPONDENTE 

- VERONA, 26 agosto 

4 Non se ne fa un dramma 
ma neppure è stata una bella 
figura quella di qualche gior¬ 
no fa a Udine dove il Verona 
si e fatto surclassare dalla 
modesta Udinese. E’ vero, pri¬ 
ma c’erano stati i risultati 
positivi di Lecco e di Ponte 
San Pietro, ma l'incontro con 
l'Udinese vedeva la squadra 
dei gialloblu già un po' rodata 
e i giocatori che si conosce¬ 
vano e quindi c’era da spet¬ 
tarsi qualcosa di meglio. 

Il discorso più giusto ci pa¬ 
re invece quello che si riferi¬ 
sce alla questione dei reingag¬ 
gi e al peso che questa que¬ 
stione ha avuto finora sul ren¬ 
dimento della squadra. Que¬ 
stione che è diventata una 
grana di quelle grosse. Maddè, 
il giocatore che dovrebbe es¬ 
sere il cervello, il regista, del¬ 
la nuova squadra si è impun¬ 
tato su una cifra che il pre¬ 
sidente Garonzi non vuol nep¬ 
pure prendere in considera¬ 
zione. 

Maddè, a Verona, quando fu 
venduto anni fa. aveva un 
buon nome e fu rimpianto e. 
ora. il suo ritorno, anche se 
avviene dopo un paio di sta¬ 
gioni sfortunate nel Mantova 


Dirigenti e giocatori della Sampdoria impegnati in un comune scopo 

L’obiettivo più immediato: 
riscuotere maggior fiducia 

In vista dei primi confronti, rimane comunque ancora irrisolta la questione dei reingaggi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 26 agosto 

Sotto una fitta pioggia, la 
Sampdoria ha completato la 
preparazione affrontando l’A- 
rezzo nell'ultima partita ami¬ 
chevole precampionato. Mer¬ 
coledì sera esordirà a Maras¬ 
si in Coppa Italia col Como, 
ed allora si vedrà se il lavo¬ 
ro sinora svolto è stato vera¬ 
mente proficuo. I blucerchia- 
ii hanno infatti palesato un 
crescendo soddisfacente, an¬ 
che se i problemi di Vincenzi 
non sono ovviamente ancora 
risolti. 

Ad Arezzo. intanto, non ha 
potuto scendere in campo 
Maraschi, tenuto precauzio¬ 
nalmente a riposo per un lie¬ 
ve infortunio, né il militare 
Boni, per cui la linea d'attac¬ 
co presentava Cristin al cen¬ 
tro e Sabatini mezzala destra. 
I due titolari, comunque, do¬ 
vrebbero essere regolarmente 
in campo mercoledì, in quan¬ 
to anche se Vincenzi dice di 
non voler dare eccessiva im¬ 
portanza alla Coppa Italia, è 
certo che si vuole partire col 
piede giusto, per galvanizza¬ 
re l'ambiente e per contra¬ 
stare in qualche modo il pe¬ 
sante handicap dei tre punti 
di penalizzazione. 

I dirigenti, comunque, spe¬ 
rano sempre in un ripensa¬ 
mento della CAF. che ridi¬ 
mensioni almeno la condan¬ 
na della Disciplinare, tutta¬ 
via i giocatori sanno che il 
campionato dovrà essere gio¬ 
cato alla disperata, proprio 
]ter fornire una ulteriore di¬ 
mostrazione di come la sai- 
rezza sia stata conquistata 
sul campo. 

E per la verità Vincenzi 
sta già lavorando per predi¬ 
sporre — tenendo conto del¬ 
le caratteristiche dei giocato¬ 
ri — una squadra in grado di 
lottare sino all'ultimo. Già da 
queste partite si sono visti 
gli intendimenti del tecnico 
blucerch'iato in materia di 
scelta di uomini c di schiera¬ 
mento E’ noto il dualismo 
tra Lippi c Negrisolo, che 
Vincenzi ha sciolto favoren¬ 
do per ora il primo, anche 
in considerazione della mag¬ 
giore duttilità tecnica di Ne¬ 
grisolo, il quale è in grado di 
ricoprire diversi ruoli difen¬ 
sivi e quindi potrebbe venir 
utilissimo nelle gare contro 
squadre più forti. Già ad 
Arezzo, tanto per tener tutti 
sotto pressione. Negrisolo è 
sceso in campo nella ripresa, 
schierandosi al posto di Sa¬ 
batini. Assestata la difesa con 
Cacciatori (battuto sabato da 
un gol non proprio impara¬ 
bile, e comunque con Pelliz- 
zaro in buona forma e pron¬ 
to a subentrare), Santin e 
Rossinelli, Vincenzi ha cer¬ 
cato di rendere più efficace 
il centro campo, arretrando 
in mediana Lodetti col preci¬ 
so compito di schierarsi co¬ 
me libero aggiunto (e non a 
caso si è avuto uno scambio 
di maglie con Lippi che in¬ 
dossa il numero 4, lasciando 
a Lodetti il fi) col compilo 
di raccordo con Boni c Ba- 
dlam a destra e la coppia 


Salvi e Improta a sinistra. 

In pratica la Sampdoria 
gioca con una punta fìssa, 
Maraschi, in quanto gli altri 
quattro attaccanti hanno ca¬ 
ratteristiche ben diverse. Ba- 
diani è un tornante dotato di 
buon tiro, al quale è affidato 
il compito di spaziare sulla 
destra con l’ausilio di Boni 
la cui esuberanza deve esse¬ 
re maggiormente disciplinata. 
A sinistra c'è il duo Salvi-Im- 
prota e sembra che attual¬ 
mente Vincenzi propenda per 
affidare la maglia di ala sini¬ 
stra all’ex napoletano, lascian¬ 
do a Salvi il ruolo di inter¬ 
no. In realtà i due ruoli so¬ 
no intercambiabili, anche se 
sarà poi Salvi a spingersi più 
spesso in zona conclusiva. E 
non a caso anche ad Arezzo 
è stato proprio Salvi a saper 
sfruttare due errori del por¬ 
tiere avversario centrando 
due volte il bersaglio: quello 
della punta è un ruolo che 
Salci sembra non voler trop¬ 
po gradire, tuttavia nell’am¬ 
bito della Sampdoria è an¬ 
cora il giocatore che con le 
sue doti tecniche riesce me¬ 
glio a portarsi a rete. 

Per Maraschi e per Cristin, 
comunque, ci saranno le con¬ 
troprove delle gare di Coppa 
Italia, contro difese agguerri¬ 
te ed in grado, quindi, di co¬ 
stituire un efficace esame in 
vista del campionato. Per 
Maraschi si tratta soprattut¬ 
to di un problema di inlesa 
con i compagni di linea, dai 
quali non sempre viene ser¬ 
vito in modo efficace e tem¬ 
pestivo. E' anche questo uno 
dei problemi che Vincenzi de¬ 
ve affrontare e risolvere per 
cercare di dare una maggio¬ 
re penetrazione alla squadra. 

Mentre i blucerchiatì si 
preparano quindi all'esordio 
di mercoledì col Como, i di¬ 
rigenti hanno iniziato le trat¬ 
tative per risolvere la que¬ 
stione dei reingaggi che ini¬ 
ziata in ritardo, minaccia di 
trascinarsi per le lunghe e 
turbare quindi una prepara¬ 


zione che richiede invece il 
massimo della concentrazio¬ 
ne. Per ora hanno raggiunto 
l'accordo, firmando debita¬ 
mente il contratto, Maraschi, 
Lippi, Rossinelli e Badiani. 

■ Più difficili appaiono invece 
le trattative per Santin, Bo¬ 
ni e lo stesso Salvi, in consi¬ 
derazione dei compiti che il 
tecnico prevede per lui. Per 
gli altri, comunque, non do¬ 
vrebbero aversi grossi casi a 
parte forse Negrisolo, il qua¬ 


le ha lasciato capire di voler 
essere ceduto a novembre 
per non vedersi compromette¬ 
re la carriera da un impiego 
da lui non gradito. Una even¬ 
tualità che i dirigenti non 
sembrano molto propensi ad 
accogliere per timore di non 
ottenere una cospicua contro- 
partita da un lato, e di pri¬ 
varsi di un giocatore in grado 
di ricoprire degnamente vari 
ruoli, dall’altro. 

Sergio Veccia 
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Giancarlo Salvi, un « atout » nella manico di Vincami. 


e nel Torino, è stalo bene 
accolto tra i tifosi veronesi. 
E così probabilmente, sentito 
il clima favorevole, il giocato¬ 
re ha alzato il prezzo ma ha 
trovato nel presidente Garonzi 
una controparte che i soldi 
li vuole sì veder girare pur¬ 
ché. poi, alla fine, tornino 
sempre nelle sue tasche con 
considerevoli interessi. 

La grana si è immediata¬ 
mente allargata perché Zigani, 
la punta, l’uofno-goal della 
squadra, non ha perso l’occa¬ 
sione per chiedere la restitu¬ 
zione dei 4 milioni di multa 
che il presidente gli aveva af¬ 
fibbiati nella passata stagione 
quando per Zigoni erano stati 
quasi di più i giorni di squa¬ 
lifica che non le partite gio¬ 
cale. Garonzi alle pretese del¬ 
l’attaccante ha risposto che: 
« si vedrà a fine campionato » 
e Zigoni ha minacciato di non 
giocare più fino a che non ve¬ 
drà nero su bianco sul libret¬ 
to degli assegni. 

Visto che Maddè e Zigoni 
avevano aperto la serie delle 
contestazioni hanno pensato 
bene di dir la loro Pace. Moz¬ 
zanti e Bachlechner e così me¬ 
tà squadra è ancora senza 
contratto e gli effetti, come 
abbiamo detto, si sono visti 
nell'ultima partita amichevole. 
Lasciando da parte il proble¬ 
ma dei reingaggi che, come si 
sa, finisce sempre per essere 
risolto con soddisfazione per 
le due parti, come si usa dire, 
e alla faccia dei tifosi, i quali 
malgrado il pudore degli inte¬ 
ressati i quali affermano che 
« non è per i soldi, ma è per 
principio », sopportano sem¬ 
pre meno questa invereconda 
danza di milioni. 

Comunque sia la squadra 
dei gialloblu è, quest’anno, 
più vigorosa e meglio equili¬ 
brata e più completa. L’alle¬ 
natore Cadè è soddisfatto e, 
réingaggi a parte, è opinione 
comune che dovrebbe fare un 
buon campionato, non da scu¬ 
detto, certo, ma da buon piaz¬ 
zamento. Pace dovrà essere la 
seconda punta vicino a Zigoni 
anche se Vesperienza... è stata 
negativa e lo ha visto incapa¬ 
ce di sganciarsi dai suoi guar¬ 
diani. Il giocatore Vriz è pieno 
di energie e di ambizione, gio¬ 
ca molto ma più per sé che 
per la squadra. 

Maddè ancora non si è visto 
nel pieno del suo impegno ma 
c’è la speranza che tenga fede 
alla sua fama costruitasi pro¬ 
prio a Verona, di giocatore at¬ 
tento, con suggerimenti pronti 
ed efficaci per i compagni e 
con una visione del gioco di 
squadra organica e realistica. 

La difesa, sempre cercando 
di minimizzare l’episodio di 
Udine, dovrebbe avere in Nan¬ 
ni. Sirena e Mascalaito tre 
punte di forza tali da ren¬ 
derla una delle più efficaci tra 
quelle della serie A. Del por¬ 
tiere Belli apparso già abba¬ 
stanza sicuro si aspettano le 
prove successive. Bnsatta e 
Bet sono ancora in fase di 
rodaggio e aspettano rincon¬ 
tro di coppa con la Fioren¬ 
tina. Franzot è una garanzia 
di serietà e robustezza, il che 
per una squadra come il Ve¬ 
rona, non è certo poco. 

Con Mozzanti, Ranghino, 
Mattarelli, Cozzi. Bachlechner 
e Luppi. quest’ultimo poi con 
l’intenzione di non fare tanto 
la spalla a Zigoni ma di met¬ 
tere in rete personalmente 
qualche goal . il Verona appare 
rinnovato negli uomini ma è 
troppo presto forse per par¬ 
lare anche di gioco rinnovato. 
Cadè vuole impostare la squa¬ 
dra per un gioco offensivo 
che porti a vittorie chiare. Il 
discorso è lo stesso dell’anno 
scorso ma la squadra è più 
solida e può darsi che questa 
che si avvicina sia per il Ve¬ 
rona una stagione veramente 
buona. 


g. b. 


La corsa organinola ialrARCI falflsola ii S. Minialo 


Morelli allo sprint nel trofeo Scarselli 


SERVIZIO 

SAN MINIATO, 26 agosto 
Pierangelo Morelli del GS. 
Pagnuco Vober di San Minia¬ 
to Basso ha vinto, in volata, 
il primo trofeo e Alfio Scar¬ 
selli » per esordienti, organiz¬ 
zato dal circolo ARCI dell Iso¬ 
la di San Miniato. 

Morelli, che ha controllato 
la gara con bravura ed intelli¬ 
genza, ha battuto con una lun¬ 
ga volata quattro compagni di 
fuga, assieme ai quali aveva 
animato la corsa fin dai pri¬ 
mi chilometri. Tozzini, Moran- 
di. Toni. Mazzoni e Morelli 
sono, infatti, fuggiti nei pres¬ 


si di Fucecchio guadagnando, 
verso la metà del percorso, 
fino a due minuti e mezzo sul 
gruppo, composto da una tren¬ 
tina di giovani ed entusiasti 
corridori. 

Sulla salita di San Miniato, 
dove era stato posto il Gran 
Premio della montagna, i cin¬ 
que passavano con circa due 
minuti di vantaggio: sfreccia¬ 
va primo Mazzoni, seguito da 
Morelli e dagli altri. Nell’ul¬ 
tima fase della gara, poi, c’è 
stata animazione anche nel 
groppo degli inseguitori, che 
però non sono riusciti nella 
rimonta. 

, I cinque di testa si sono 


così presentati ancora com¬ 
patti al traguardo dell’Isola, 
e Morelli ha avuto la meglio, 
battendo nell’ordine Morandi, 
Tozzini, Toni e Mazzoni; a 30”, 
Peschiera si è classificato se¬ 
sto, dopo essere riuscito a 
staccarsi dagli inseguitori pro¬ 
prio negli ultimi chilometri. 
Settimo ad un primo si è clas¬ 
sificato Marchetti, mentre Ci¬ 
pollini ha vinto, ad ITO”, la 
volata dei gruppo. 

Ottima e ben orchestrata la 
organizzazione della gara, in¬ 
titolata ad un giovane del 
luogo — Alfio Scarselli — 
morto tragicamente, alcuni an¬ 


ni fa, dopo un pauroso inci¬ 
dente di corsa. Forse eccessi¬ 
vamente zelante, anche quan¬ 
do la situazione non lo richie¬ 
deva, l’opera dei commissari 
di corsa. 
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Confortanti prospettive per gli impegni futuri 

Il Milan in buona salu te 
dopo l’exploit madrileno 



La fisionomìa in dettaglio della compagine rossonera confer¬ 
ma e spiega i recenti successi • Utili indicazioni per Rocco 


Un singolare atteggiamento di Rocco tra il furbo e il preoccupato. 


MILANO, 26 agosto 

C’è un po’ di geografia 
stampigliata sulle gambe dei 
rossoneri dopo Madrid. Cal¬ 
ci e tacchetti non sono una 
novità per nessuno, men che 
meno per il Milan che ha 
al suo attivo (o meglio al 
suo passivo) battaglie vinte e 
perse in condizioni ancora 
peggiori. Chi non ricorda il 
naso tumefatto di Nestor 
Combin nella Bombonera ed 
i calci felini di Poletti? Que¬ 
sti ritocchi operati dagli uo¬ 
mini di Belgrado non sono 
che gli ultimi, semmai mo¬ 
desti di una lunga serie. 

Inutile dunque « montare » 
a dismisura il caso per crea¬ 
re artatamente una qualsi¬ 
voglia tensione in vista del¬ 
la Coppa delle coppe. Lo stes¬ 
so Rocco, con Rivera e gli 
altri protagonisti hanno te¬ 
nuto a smentire alcune di¬ 
chiarazioni loro attribuite, di¬ 
chiarazioni tendenti a fare 
di ogni erba un fascio con¬ 
fondendo le escandescenze di 
Vasovic con il calcio jugo¬ 
slavo, qualche deprecabile ec¬ 
cesso (favorito dalla strana 
accondiscendenza dell’arbitro 
spagnolo) con l’impostazione 


Un campionato cadetto all'insegna del mistero 

B: tutte mimetizzano 
le proprie ambizioni 

La rosa falle « favorite » • Le outsider, le probabili comparse e anche le sorprese 



ValmasMi • Fabri», due « colonne » del Varese. 


S, fune* Vober, de kt coperto 
I n lo. del pere er se in 1 ora 45’; 
Z. Ponte Monadi. G_S. FosMon. 
s.t.; 3. Oaodio Tonte). C._S S. 
Se b e atile» , s.t.; 4, Valerio Tool, 
s.t.; 5. Claodio Massoni, s.t.; f. 
fiorino Re se li le ni s 3>”; 7. Massi¬ 
me Marchetti a 1’; X. Cesare Ci¬ 
pollini a riO”; .9. Fabio Zappare* 
nere s.t.; 10. Fabriiio Fintili s.t. 


Almeno una differenza pare 
di ritrovarla, tra massima di¬ 
visione e serie B, in questo 
periodo di calcio ancora fri¬ 
volo. manovrato più con le 
chiacchiere che coi piedi. Non 
una questione di diversa ca¬ 
ratura, s’intende. Quella è 
scontata, e del resto i miglio¬ 
ri prodotti della divisione ca¬ 
detta lasciano prima o poi il 
palcoscenico di provincia, per 
esibirsi coi grandi della pe¬ 
data su quello metropolitano. 

La differenza 

La differenza è che da una 
parte, adesso, * tutti vincono, 
lutti sono diventati più forti, 
tutti promettono sconquassi » 
come per obbedire a un mi¬ 
sterioso impegno che per il 
calcio maggiore si rinnova re¬ 
golarmente di estate in estate, 
dall'altra si tende a mimetiz¬ 
zare le ambiziose intenzioni. 

Tuttal più si parla di spe¬ 
ranza, però col tono sommes¬ 
so di chi vuol far capire che 
non è il caso di illudersi o di 
illudere. Favorite d’obbligo ne 
esistono, incominciando natu¬ 
ralmente dalle squadre appe¬ 
na retrocesse, ma le forma¬ 
zioni potenzialmente favorite, 
le outsider e le probabili com¬ 
parse, escono più che altro 
dalle considerazioni del croni¬ 
sta. Il quale, però, rischia 
grossolani errori di valutazio¬ 
ne perchè — ricordate l’ulti¬ 
ma stagione? — pronostica un 
Catanzaro promosso a vele 
spiegate e un Manioca d’alto 
bordo e ignora o quasi il Ce¬ 
sena, oppure sottovaluta il 
Foggia, o prevede un Varese 
da bassifondi. Sapete già co- 
m’è finita. 

Adesso, con ovvio beneficio 
d’inventario, il che vuol dire 
strada aperta alle immanca¬ 
bili » sorprese » che si verifi¬ 
cheranno in alto come in bas¬ 
so, si lenta una e presentazio¬ 
ne » del prossimo campionato. 

Favorite d’obbligo, diceva¬ 
mo. Messo il cuore in pace 
sulle affare Sampdoria », VA- 
talenta è restata fra i cadetti 
e ottiene largo credito. Ha 
cambiato parecchio, cedendo 
Musiello. Meggioni, Sacco, 
Savoia, Picella, ma con Mane¬ 
ra ha assunto un e terzino 
d’attacco», poi un portiere 
collaudato come Cipollint, un 


forte centrocampista come 
Vignando, un valido attaccan¬ 
te come Moccio, e presentan¬ 
do la sua a nuova » squadra 
contro Iute e Inter, l’allena¬ 
tore Corsini ha già incomin¬ 
ciato a scoprire le carte. 

Alalanta, dunque, poi, sulla 
stessa linea o appena sotto, 
il Palermo, la Ternana e di 
nuovo il Catanzaro, tre squa¬ 
dre che affidano le proprie 
chances a schieramenti abbon¬ 
dantemente rinnovati (tranne 
i calabresi) e a nuovi trainer: 
Vietavi a Palermo, Riccomi- 
ni a Terni e Seghedoni che 
ha ripiantato le tende a Ca¬ 
tanzaro, dopo le delusioni vi¬ 
centine. Viciani vorrà ripro¬ 
porre col Palermo la tattica 
del « gioco corto », che già 
gli ha permesso di condurre 
la Ternana alla massima pro¬ 
mozione, ed ha ottenuto dai 
dirigenti palermitani, compa¬ 
tibilmente con le disponibilità 
di bilancio, uno a svecchia¬ 
mento » della squadra realiz¬ 
zato con gli arrivi di Mariani, 
Pepe. Barlassina e La Rosa. 

Ternana, inreee. dal s gioco 
corto » a... Riccomini, il qua¬ 
le di fronte a una dozzina di 
partenze e a una sfilza di 
novità come Nardin. Masiel- 
lo. Piatto, Gntti, Crivelli e 
Jacomuzzi. tenterà di far cam¬ 
biare registro per soddisfare 
le attese dei tifosi umbri e 
confermare concretamente l'o¬ 
pinione di chi lo ritiene tecni¬ 
co preparato e già pronto per 
affacciarsi alla ribalta. 

« Movimenti » 

Il Catanzaro ha cambialo 
poco o niente: ha ceduto alla 
Reggina il trentenne Bonfanti 
e s’è preso dalla Ternana il 
venticinquenne Russo che con 
Rizzo dovrebbe assicurare un 
tranquillo e redditizio gover¬ 
no del centrocampo. I « mo¬ 
vimenti» li ha chiesti Seghe- 
doni: a lui, pertanto, dimo¬ 
strare di aver visto giusto. 

Le outsider: è un ruolo cui 
molte squadre aspirano, quan¬ 
to per il gusto di movimen¬ 
tare la stagione, mettere in 
mostra uomini, regalare sod¬ 
disfazioni, Al palo di parten¬ 
za la scelta è sempre diffi¬ 
cile perchè magari accade che 
si fanno i nomi di Reggiana e 
Brescia e saltano fuori squa¬ 


dre come l’Ascoli c il Vare¬ 
se. le due rivelazioni della 
scorsa stagione. Ripetersi, per 
Ascoli e Varese che per ca¬ 
pitalizzare hanno lasciato par¬ 
tire pezzi forti quali Berta- 
retti, Macciò, Gentile. Masche¬ 
roni c Massinelli, sarà pro¬ 
blematico se non proprio im¬ 
possibile. 

Le sorprese 

Potrebbero invece emerge¬ 
re la Reggiana, che in cam¬ 
bio di Boranga, Vignando. 
Spagnolo ha preso uomini 
navigati come Rado. D'An- 
giulli. Montanari. Sacco e 
Francescani: l'Arezzo. che af¬ 
fidato a Bassi promette mag¬ 
gior continuità e consistenza: 
il Perugia e il Taranto, se i 
nuovi allenatori Balleri e In- 
rermzzi sapranno scuotere 
ambienti alquanto delusi dal¬ 
le recenti esperienze: il Cata¬ 
nia. se le difficoltà interne 
che l'hanno ostacolalo nella 
passata stagione — e che alle 
soglie di questa hanno porta¬ 
to al brusco divorzio con Di 
Bella — verranno lasciate al¬ 
le spalle. 

E le » sorprese »? Possono 
uscire dal Bari che conta 
molto sulle capacita tecniche 
dell'ex milanista Scarrone: 
dalla Reggina che è stata 
presa in consegna dall’esor¬ 
diente Moschino: dal Brindi¬ 
si che Vinicio ha lasciato in 
eredità a Di Marzio. Si parla 
anche del Novara, oppure del 
Como e perfino del Brescia 
che ha riconfermato Gei, ma 
a questo punto non avranno 
« minor diritto di cittadinan¬ 
za» le tre matricole: Spai, 
Parma e Avellino. Tutte e 
tre fanno sapere in giro di 
voler chiedere nulla più di 
un campionato tranquillo, lon¬ 
tano dai pericoli. 

C’è da crederci, ma se ad 
esempio la Spai saprà ritro¬ 
vare il ritmo e l’estro che le 
hanno permesso la sensazio¬ 
nale calvalcata-promozione e 
se il Parma non avrà scor¬ 
dato gli insegnamenti di una 
annata che i biancocrociati 
sembravano poter dominare e 
che invece hanno sofferto fino 
allo « spareggio », potremo ri¬ 
trovarle al di sopra della quo¬ 
ta sicurezza. 

g. mar. i 


tecnica delle squadre d’ol- 
treadriatlco I cui limiti del 
resto sono sempre stati ben 
netti. 

Semmai c’è da puntare un 
dito d’accusa contro questo 
tipo di tornei che buttano le 
squadre migliori d’Europa al¬ 
lo sbaraglio di una direzio¬ 
ne arbitrale spesso carente 
sotto ogni punto di vista. 

Comunque, battaglia più 
battaglia meno, anche questo 
« Villa de Madrid », questa 
torta nuziale di ventotto chi¬ 
li tutti d’argento andrà a fa¬ 
re bella mostra di sè nelle 
bacheche di via Turati, assie¬ 
me ad altri trofei ora piu 
grandi ora più piccoli, che 
sono parte della storia (e 
della « geografia ») rossone¬ 
ra. Il trofeo in sè può ave¬ 
re un valore senza dubbio, 
se si pensa che in lizza a Ma¬ 
drid erano scese quattro for¬ 
mazioni impegnate nelle due 
massime competizioni euro¬ 
pee (Coppa dei Campioni e 
Coppa delle Coppe), per cui 
la vittoria dei milanesi rive¬ 
ste evidentemente un signi¬ 
ficato notevole; ma il «qua¬ 
dro clinico » più atteso da 
Rocco e da tutto il clan ri¬ 
guardava naturalmente la 
messa a punto della squadra. 
Vedere cioè fino a che punto 
fosse rodata e in quale mi¬ 
sura i « nuovi » avrebbero ri¬ 
sposto all’appello. 

Se è vero (cosa di cui non 
dubitiamo) che il Milan sia 
partito per Madrid con que¬ 
sto unico scopo, tanto da far 
passare in subordine la con¬ 
quista del trofeo in sè; e se 
è vero (come è vero ovvia¬ 
mente) che invece questo tor¬ 
neo proprio dal Milan è sta¬ 
to vinto alla fine, certo le 
conclusioni da trarre non 
possono che essere confor¬ 
tanti. 

Vediamo dunque in una 
ipotetica pagella il compor¬ 
tamento « madrileno » degli 
uomini dì Rocco; tanto per 
avere in mano qualche ele¬ 
mento concreto in più in vi¬ 
sta degli impegni di Coppa 
Italia e quindi di quelli non 
troppo lontani di campiona¬ 
to. Vecchi: forse il migliore 
in campo in ambedue le par¬ 
tite. Riconferma cosi la pre¬ 
stazione eccellente della fina¬ 
le di Coppa Italia: non fu un 
exploit, è già una sicurezza. 
Anquilletti: a detta di Rocco 
è stato eccellente contro il 
Benfica. Contro il Partizan 
ha invece denunciato ancora 
qualche carenza sul piano 
della preparazione. Zignoli: 
già su standard normali. Il 
suo impegno ha forse senti¬ 
to del pericolo eventuale di 
perdere un posto fisso in 
squadra? 

Dolci: ha dimostrato ca¬ 
rattere ed una strana espe¬ 
rienza. Una lieta sorpresa 
per Rocco. Schnellinger: pas¬ 
sano gli anni ma resta uno 
dei migliori liberi in Europa. 
Qualche disattenzione, ma 
mai madornale. Biasiolo: po¬ 
co appariscente, ha svolto co¬ 
munque il suo solito lavoro 
per Rivera. Lusinghiera l’in¬ 
tesa con Bianchi, dimostran¬ 
do la possibile coesistenza 
con l'ex atalantino a centro¬ 
campo. Bergamaschi: timido 
e impacciato nel debutto col 
Benfica (è stato poi sostitui¬ 
to nel secondo tempo da So¬ 
gnano). Straordinaria «ripre¬ 
sa» con gli jugoslavi tanto da 
divenire uno degli elementi 
chiave della vittoria finale. 
Dovrebbe dunque conferma¬ 
re la tesi di Rocco per cui 
potrebbe essere l’uomo nuo¬ 
vo del Milan con la sua ca¬ 
pacità di coprire la fascia 
destra dell’azione rossonera, 
da troppi campionati deser¬ 
ta. Indubbie le sue capacità 
tecniche. L’importante in ca¬ 
si come questi (vedi Moro 
nellTnter) è una esatta uti¬ 
lizzazione di questa caoacità. 

Bianchi: padrone del cen¬ 
trocampo per un’ora abbon¬ 
dante contro il Benfica. In 
Bianchi non c'è nulla da sco¬ 
prire. L'importante per Roc¬ 
co è che tenga (suo il primo 
gol contro il Partizan) data 
l’età. Bigon: intelligente e 
opportunista, doti che del re¬ 
sto sono ben note. E’ appar¬ 
so semmai ancora un po’ 
lento. Il suo è un tipo di fi¬ 
sico che ha bisogno di un 
buon rodaggio per eliminare 
le «scorie» estive. Rivcra: 
suo il gol decisivo contro il 
Benfica. A prima rista pa¬ 
re essere ancora quello in¬ 
tatto dell'anno scorso. Il che 
è tutto dire, visto che questo 
suo «stato di grazia» è coin¬ 
ciso con quello deH'intera 
squadra. 

Chiarugi : ha propiziato 

ambedue i gol di Rivera e 
Bigon ed uno l’ha messo a 
segno. La sua condotta è ap¬ 
parsa comunque alterna, co¬ 
me del resto è nel suo co¬ 
stume. Forse le vacanze gli 
hanno fatto dimenticare le 
paternali di Rocco. Il suo 
estro però è rimasto intatto. 
Aumentando di peso ha rag¬ 
giunto una tenuta che fin'ora 
gli era sconosciuta. Turonc. 
Sogliono e Turini: hanno di¬ 
mostrato di essere sempre dei 
buoni jolly nelle mani di pa- 
ron Rocco. 

Da questa pagella sono ov¬ 
viamente esclusi Sabadini e 
Benetti, forzatamente co¬ 
stretti aU'inattirità. Per lo¬ 
ro un test è ancora atteso. 
Per gli altri questo, proban¬ 
te, è già sufficiente. Più che 
sufficiente. 

Gian Maria Madella 
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Tutti e tre i velocisti italiani in semifinale 


Turrini Borghetti Cardi Agli imminenti campionati mondiali di nuoto si attendono nuovi records 

trio a caccia dell’iride A Belgrado gli USA devono 


Hanno dovuto ricorrere alla « bella » per eli¬ 
minare i rispettivi avversari - Quinto titolo 
per la sovietica Tamare Garkouchina - Voto 
del tandem alla Cecoslovacchia - Oggi chiusura 


SAN SEBASTIANO, 26 agosto 

Ogni campionato del mon¬ 
do ha i suoi personaggi gran¬ 
di e piccoli che nel ciclismo 
appaiono e scompaiono in una 
sequenza di immagini rapidis¬ 
sime con episodi diversi, con 
le loro goie e le loro ama¬ 
rezze, e dietro c'è sempre una 
storia, la vita di un uomo e 
di una donna, la storia di un 
paese e di una famiglia, co¬ 
se che vanno al di là delle 
medaglie d'oro, d’argento e di 
bronzo, e ci vorrebbe un regi¬ 
sta a filmarle e metterle insie¬ 
me. Il cronista ha fretta, gli 
orari lo costringono ad una 
■ cronaca diretta, e in verità al¬ 
la sera è anche un po' ciuco 
dopo dodici ore di velodro¬ 
mo, e poiché la riunione di 
oggi fa eccezione, giacché co¬ 
mincia <( a la ciuco de la tar¬ 
de ». abbiamo il tempo di in¬ 
quadrare alcune figure del ve¬ 
lodromo di S. Sebastiano. 

La figura di Litigo Por ter. ad 
esempio. Voleva stabilire un 
record, questo britannico ciar¬ 
liero, allegrone, e l'ha stabi¬ 
lito. Da ieri sera, egli è l’uni¬ 
co pedalatore che ha vinto 
quattro titoli mondiali dello 
inseguimento, il primo a Ro¬ 
ma (1968), il secondo a Leice¬ 
ster (1970), il terzo a Marsi¬ 
glia (1972) e il quarto in Spa¬ 
gna. Era a quota tre con Mes¬ 
sina. Riviere e Faggin. s’è pre¬ 
parato con scrupolo onde evi¬ 
tare sorprese, anche perche 
sfiora le trentaquattro prima¬ 
vere e qualcuno poteva gio¬ 
cargli -un brutto scherzo. 

Adesso Hugo Porter. citta¬ 
dino di Wolverhampton. spo¬ 
sato con Anita Lonsborouch 
(la nuotatrice medaglia d’oro 
ai giochi di Roma nei 200 me¬ 
tri rana) darà il via alla co¬ 
struzione di una casa sul ter¬ 
reno che aveva comperato 
due anni fa. E’ socio con un 
costruttore di biciclette e il 
quarto alloro c una spinta, 
una reclame alla piccola azien¬ 
da. Ora l’Anita c giornalista 
di nuoto. Si sono conosciu¬ 
ti in aereo volando verso To¬ 
kio (Olimpiadi del '61). un 
amore a prima vista, dice Hu¬ 
go « Non abbiamo figli, ne 
avremo uno fra un paio d'an¬ 
ni, quando avrò smesso di 
girare il mondo... ». 

Ferdinand Brache, capelli 
grigi, meno potenza di Por- 
ter. ha dovuto accontentarsi 
della medaglia di bronzo. 
Brache perde con eleganza, 
con lo stile del gentleman. A 
soffiargli la seconda moneta 
c stato l'olandese René Pij- 
nen. una rivelazione. I no¬ 
stri? Per Boifava disco ros¬ 
so dopo gli ottavi, per Baz¬ 
zoni e Fonlanelli una prova 
e stop. I migliori inseguitori 
( Porter, Brache, Pijneti ed al¬ 
tri) gareggiano su strada, di¬ 
sputano le sei aiorni e al mo¬ 
mento opportuno si dedicano 
alla specialità con gli allena¬ 
menti e i melodi richiesti. 
Giusto come faceva Guido 
Messina che ha visto Boifava 
solo al campionato italiano e 
Fha ritrovato sull’aereo Ber- 
gamo-Biarritz. Eppure Boifa¬ 
va ha la classe e la taglia del- 
Finseguitore: spettava alla sua 
squadra (un mese prima dei 
mondiali) convincerlo psicolo¬ 
gicamente sul da farsi, e pure 
Ì'UCI è mancata al suo com¬ 
pito concedendo al bresciano 
quanto non era logico con¬ 
cedere. 

Personaggi che contestano, 
e qui fa testo Theo Verschue- 
ren il quale ha addirittura ab¬ 
bandonato il torneo degli sta- 
per (imitato dal tedesco Rom¬ 
per) promuovendo causa al¬ 
luci per la questione degli 
allenatori. Verschueren vole¬ 
va il conducente Koch (olan¬ 
dese). l'UCI ha sancito che i 
conducenti devono avere la 
stessa patente, la stessa na¬ 
zionalità dei concorrenti, e in¬ 
vano hanno cercato di convin¬ 
cere Theo a rimanere. L'oc¬ 
chialuto Verschueren, faccia 
rugosa, volto molto espressi¬ 
vo (gli andrebbe bene la par¬ 
ie del cattivo) non s'c arreso. 
Un tribunale del lavoro gli ha 
dato ragione. LUCI gli darà 
torto e lo squalificherà tra¬ 
mile la federazione belga, ma 


1 _ 1 

r tot,p 

PRIMA CORSA 


1 ) Wayne Gr. 

2 

2) Bain de Champagne 

1x2 

ScCCNOA CORSA 


I ) Estuario 

1 

2) Forese 

1 

TERZA CORSA 


1) Olyan 

2 

2) Tallero 

1 

QUARTA CORSA 


1 ) Licola 

X 

2 ) Arlesega 

X 

QUINTA CORSA 


1 ) Grancan 

1 

2) Nebeur 

2 

SESTA CORSA 


1 ) Spagnolo 

1 

2 ) Lesiansi 

X 


probabilmente Rodonì (o chi 
per esso) comparirà davanti 
ai giudici, e sarà una que¬ 
stione complicata: Theo chie¬ 
derà i danni morali e mate¬ 
riali e il tesoriere potrebbe 
anche essere condannato a pa¬ 
gare. 

La figura di Luigina Bisso¬ 
li. velocista debuttante, una 
ragazzona diciassettenne che 
fra un paio di campionati spe¬ 
ra di vincere una medaglia. 
Ad esprimere questa speranza 
sono due occhioni celesti sot¬ 
to una chioma bionda. 

L’apertura è riservata alle 
semifinali del tandem. I sovie¬ 
tici Kopylov-Semenets s’im- 
pongono senza problemi nella 
sfida con gli olandesi Fens- 
Lauchruis, invece RDT e Ce¬ 
coslovacchia (emozionante, ro¬ 
ba da brividi la seconda pro¬ 
va) vanno alla « bella » ed c 
una lotta in cui j Geske-Otto 
danneggiano Vachar-Vymazal, 
un danno che provoca il de¬ 
classamento della RDT, inutil¬ 
mente vittoriosa 11 verdetto 
della giuria è discutibile, la 
folla disapprova, a nostro pa¬ 
rere la prova sarebbe da ripe¬ 
tere anche perché Vackar-Vy- 
mazal hanno risposto alla 
stretta dei rivali, e comunque 
entra in finale la coppia ceco- 
slovacca. 

L'attenzione maggiore è pe¬ 
rò per i professionisti della 
velocità. Si disputano i quar¬ 
ti: il belga Vari Lancher liqui¬ 
da facilmente il giapponese 
Abe. e, attenzione ai tre ot¬ 
turi. a Cardi. Turrini e Bor¬ 
ghetti che ci danno una grossa 
soddisfazione, un risultato ec¬ 
cellente. straordinario: tutti e 
tre sono semifinalisti a con¬ 
clusione di confronti emozio¬ 
nanti che richiedono tre spa¬ 
reggi. Dunque, l’australiano 
Johnson s’aggiudica in foto¬ 
grafia il primo confronto con 
Cardi, ma perde il secondo, 
poiché il padovano, autore di 
una volata lunghissima, lo 
sorprende ai 550 metri. E nel¬ 
la prova decisiva, Cardi hà 
la meglio in rimonta, di un 
soffio, in fotofinish: Cardi alza 
le mani, butta il casco. Cardi 
è il ritratto della felicità. 

Turrini ha l’avversano me¬ 
no ostico. Cutting. Infatti va 
a spasso nella prova numero 
uno. sbaglia per confidenza la 
prova numero due conceden¬ 
do l’iniziativa, e però non fal¬ 
lisce la prova qiumero tre do 
po aver lavorato al fianco 
(surplace) lo statunitense. Pe¬ 
ricoloso e quotato l’olandese 
Loevesijn che incontra Bor¬ 
ghetti e inizia superandolo di 
un soffio. Però Borghetti è un 
grintoso: si rifà abbondante¬ 
mente nella seconda a man¬ 
che » e nella terza prende la 
testa da lontano, scendendo 
di curva, e per Loevesijn è 
la resa totale. 

Guido Messina, il novello 
tecnico dei pistard (dà anco¬ 
ra del « lei » a Costa) è palli¬ 
do. tutto scombussolato dalla 
gioia. Domani, in semifinale. 
Borghetti sarà alle prese col 
campione uscente Van Lanc- 
ker, e Cardi incrocerà i ferri 
con Turrini. Due medaglie 
(argento e bronzo) sono sicu¬ 
re e a’ boi azzurro si stap¬ 
pano bottiglie di champagne. 

Le finaliste dell'inseguimen¬ 
to femminile si chiamano 
Garhhouchina e Hage. La so¬ 
vietica (4’03"89) batte la bri¬ 
tannica Carol Burton d’10” 
91) e l'olandese (4’02"5l) è 
superiore a Beryl Burton (4’ 
0?”98), un'altra inglese. 

Il velodromo si illumina e 
sotto i riflettori vediamo in 
azione i Quartetti de'l'insegui- 
mento. Chi vince è semifina¬ 
lista. Per 14 centesimi di se¬ 
condo. la Polonia (4’29”37) 
esclude la Cecoslovacchia (4’ 
29”51 ) e l'Italia (Algeri. Baro¬ 
ne. Seoato. Zanoni) è elimina¬ 
ta dalla Germania occidenta¬ 
le. Come da pronostico, e 
largamente: i tedeschi impie¬ 
gano 4'24"64. i nostri 4'33”31. 
Chiarissimo anche il successo 
della Gran Bretagna (4’27”96) 
sull’Unione Sovietica (4’37” 
98). e infine l'O’anda (4'26” 
88) ha ragione della RDT (4’ 
27"48) dopo un’incerta con¬ 
tesa. 

Im medaglia d'oro del tan¬ 
dem è di Vladimir Vachar e 
Miro sin Vymazal i quali la 
spuntano su Kopylor-Semc- 
nels. E’ la prima vittoria tifi¬ 
la Cecoslovacchia m questa 
specialità. Ai sovietici Far gen¬ 
io e alla RDT fGcsceh Otto) 
che vince con l'Olanda, il bron¬ 
zo. Vackar (25 anni) e Vyma- 
zal (20) lavorano in un'offici¬ 
na meccanica di Pardubice. F. 
facciamo notte con gli applau¬ 
si per Tamara Garkouchina 
che conquista il quinto titolo 
mondiale dell' inseguimento 
femminile. la ventisettenne 
sovietica (istruttrice in una 
società di Thula) percorre i 
tre chilometri in 4'01"50, la 
sua avversaria (l'olandese Un¬ 
ge maritata in Vandosten) è 
medaglia d'argento con l'Oi ’ 
48. e la terza moneta tocca a 
Berly Burton (4’08"28) nella 
gira con la con nazionale Ca¬ 
rol Barton (V12"3l). La Ber¬ 
ly è trentaseienne e ha una 
figlia sedicenne iscritta al 
campionato su strada. 

Domani si chiude. Restano 
da assegnare i titoli della t?e- 
locità, del mezzofondo e del¬ 
l'inseguimento a squadre. Car¬ 
di, Borghetti, Turrini. Benfat¬ 
to e Morbiato sono gli italia¬ 
ni in lizza Per noi il bilan¬ 
cio è già positiro. 

Gino Sala 
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SAN SEBASTIANO — Uno dei tre drammatici tète-a-tète tra Johnson, 
a sinistra, e l'azzurro Cardi. 


Ricci ha designato 
i dilettanti azzurri 
per Barcellona 

VALTORTA, 26 agosto 
Su Indicazione dei commis¬ 
sario tecnico Mario Ricci, la 
commissione tecnico-sportiva 
della Federazione ciclistica ita¬ 
liana presieduta dal cav. Gio¬ 
vanni Gioia, ita scelto a con¬ 
clusione delia premondiaie in 
cinque tappe, terminata a Vai- 
torta, i dilettanti azzurri per 
il campionato dei mondo su 
strada del 1” settembre a Bar¬ 
cellona. Si tratta di: Gaetano 
Buronehelli, Alfredo Chinetti, 
Giampaolo Flamini, Salvatore 
Ghisellini, Daniele Mazziero, 
Sergi* Parsa»! e Bruno Vicino. 

Il più giovane è Mazziero 
(20 anni) ed il più anziano 
Flamini (27 anni); Petà media 
è di 22 anni e mezzo. Sono 
rappresentate le seguenti re¬ 
gioni: Lombardia con Baron- 
chelli. dimetti e Parsani. Ro¬ 
magna con Flamini e Ghiscl- 
lini, Veneto con Vicino e La¬ 
zio con Mazziero. 

Rispetto alio scorso anno la 
squadra è completamente rin¬ 
novata. I sei titolari saranno 
scelti tra questi sette nomi, 
la prossima settimana a Bar¬ 
cellona. In quanto alle carat¬ 
teristiche tecniche, in caso di 
arrivi per distacco i più quo¬ 
tati sono Baronchelli. Flamini 
e Parsani, mentre per arrivi in 
volata i più indicati sono Ghi¬ 
sellini e Chinetti. La parten¬ 
za della squadra dilettanti av¬ 
verrà martedì 28 alle 22,30 dal¬ 
l’aeroporto di Orio al Serio 
assieme alla squadra dei pro¬ 
fessionisti. 


vedersela con Ender e C. 

Gli americani rimpiangono il ritiro di Mark Spitz - Grande attesa per 
la fenomenale 14enne Kornelia - Disco rosso per i nuotatori italiani 


Il crawl è il più veloce dei 
quattro stili di nuoto. Il cor¬ 
po realizza la sua propulsio¬ 
ne restando perpendicolare al 
pelo dell'acqua, la testa è af¬ 
fondata per « aprirsi » la via 
come la punta di un siluro. 
Ma è nella farfalla e nella ra¬ 
na — stili simili, anzi il pri¬ 
mo è derivato dal secondo — 
che la testa dà l'idea della 
prora di una nave che fende 
l’acqua. In genere lo specia¬ 
lista del crawl fa anche della 
farfalla — o delfino — per¬ 
chè questo stile, che è abba¬ 
stanza faticoso, rafforza il 
liberista, ne aumenta la sciol¬ 
tezza e la potenza. 

Mark « Speedy Gonzulcs » 
Spitz. il trionfatore di Mona¬ 
co con sette medaglie d'oro e 
sette record del mondo, è il 
più illustre esempio della co¬ 
munione crawl -delfino. Poi vi 
sono degli specialisti puri del¬ 
la velocità come il sovietico 
Wladimir Bure e — ieri — lo 
scozzese Bobby McGregor. Il 
crawl è uno stile giovane che 
ha compiuto progressi ecce¬ 
zionali. 

Quando si dice crawl ven¬ 
gono subito alla mente, per 
restare ai tempi più recenti, i 
fenomenali squali d’Australia 
Devitt, Hendrickx. Wenden. 
Rose. Konrands. \Vindie e gli 
americani Schollandcr, Lar- 
son, Scholes, Burton, Spitz 
oppure i giapponesi Konno, 


Si è imposto nettamente nella prova di formula 2 

Jean Pierre Jarrier domina 
e vince il G. P. Mediterraneo 

- u * 

Brillante secondo posto del monzese 1 ittorio Brambilla 


ENNA, 26 agosto 
Jean-Pierre Jarrier si è im- 
Motonautìca posto nettamente su un lotto 

— di avversari molto qualifica¬ 

ti, conquistando immediata- 
DanatA Molinai»! mente la prima posizione in 
ItvilOlO noimari entrambe le manches, man¬ 
tenendola per i 60 giri e vin- 

r am ninna HTlirAIU cendo, qui sulla pista che 

campione U Luropa annoda il mitico lago di Per- 

gusa. il titolo europeo ”73 del- 

nei fuoribordo 2000 „ t classm 

cato Vittorio Brambilla su 
AURONZO, 26 agosto una vettura gemella. 

Il pilota comasco Renato Le profilatissime EU 2 Ford, 

Molinari (Molinari Mercury) che nulla hanno tralasciato 

si è riconfermato campione per inficiare una tale tesi, co- 

d’Europa per la categoria fuo- renata anche qui da alloro e 

ribordo corsa classe 2000 cc. PH r essendo tecnicamente le 

r „ piu adatte al velocissimo cir- 

Le prove del campionato s £ uito siciliano> sono state ^ 

sono svolte sulle acque del, presto messe fuori causa da 


Battuta l'URSS nel torneo di tennis di Lesa 

Alla Cecoslovacchia 
la Coppa «Valerio» 


laghetto di Auronzo nei Gran 
Premio Motonautica del Ca¬ 
dore. La lotta per il titolo 
continentale è stata ristretta 
tra Molinari. l'olandese Van 
De Veiden, Guido Caimi, Scot¬ 
ti, Pellolìo e l’inglese Perci- 
val. Vincendo due delle quat¬ 
tro prove Molinari ha messo 
una grossa ipoteca sul suc¬ 
cesso finale. 

Nelle successive manches, in 
cui si è imposto Scotti, a 
Molinari è bastata un’accor¬ 
ta condotta di gara, limitan¬ 
dosi a controllare gli avver¬ 
sari e piazzandosi sulla scia 
dello stesso Scotti. Si sono 
avute inoltre due prove dei 
campionato italiano: dei fuo¬ 
ribordo, corsa classe 500, con 
vittoria di Beri e Calderoni. 
Nella classe 250 show di Lon- 
ghini, ai posti d’onore Procac¬ 
cini e Chiaruzzi. Vittoria di 
Prospero nella classe serie 
Lancia 2500. 

* 

Dei quattro piloti azzurri 
impegnati nella Cowes-Tor- 
quay-Cowes, sedicesima pro¬ 
va mondiale piloti d’altura, 
solamente Giorgio Mondado¬ 
ri è riuscito a portare a ter¬ 
mine la lunga maratona di 
200 miglia, piazzandosi a 
quattro primi dal vincitore, 
l’inglese Sheaid. che Io ave¬ 
va battuto nella prima pro¬ 
va inglese, la Wills-Troph. 

Gli altri azzurri Balestrie¬ 
ri e De Angelis sono stati co¬ 
stretti ad abbassare bandie¬ 
ra dopo pochi metri dalla 
partenza per rottura di un 
albero a gomito di uno dei 
due motori, così dicasi di 
Bonomi che ha avuto incon¬ 
venienti al servosterzo, ciò che 
gli ha reso difficile mante¬ 
nere rotta e velocità, quan¬ 
do si trovava al comando con 
grande margine sugli avver¬ 
sari. 

Restano ancora quattro pro¬ 
ve da disputare per l’aggiu¬ 
dicazione del titolo e la situa¬ 
zione si presenta ancora in¬ 
certa. con Bonomi e Sheaid 
con tre vittorie. Balestrieri e 
Mondadori con due. 


br. bogl. 


incidenti provocati dai dispe¬ 
rato tentativo dei piloti di 
stare dietro allo sprint del 
dominatore della corsa. 

L’attenzione di * tecnici e 
sportivi, dopo l’abdicazione 
del motore Ford dinanzi al 
più gagliardo concorrente te¬ 
desco, era alla vigilia tutta 
incentrata sulle due Texaco 
Star, iscritte dalla Lotus, ma 
le macchine progettate da Co¬ 
lin Chapman hanno accusato 
innumerevoli difetti di cre¬ 
scita, dimostrandosi netta¬ 
mente inferiori alle altre vet¬ 
ture sia in tenuta di strada, 
per scarsa rigidità torsionale 
della scocca, sia nel motore, 
il Lotus Nova Motor, prepa¬ 
rato in Italia da Pedrazzini, 
che ha, e lo si è visto chiara¬ 
mente nei rettifili, parecchi 
cavalli meno dei propulsori 
più sperimentati. Ben poco 
quindi è rimasto da fare a 
Ronnie Peterson che, pur con¬ 
ducendo una gara intelligen¬ 
te, sfruttando ai limite le 
possibilità della sua macchi¬ 
na, non ha potuto evitare la 
amarezza di una sconfitta sen¬ 
za attenuanti. 


Classifica finale 

I. JEAN PIERRE JAR¬ 
RIER <Fr.) su March 732 
BMW in 1 ora 23’53”6, alla 
media generale di km. 207,907; 

2. Vittorio Brambilla flt.i su 
March 732 BMW 1 ora 24’22”8; 

3. Jochen Mass (Ger.ì su 
Surtees Fina TS 14. 1.25’07"3; 

4. Tim Scheken (Australia) 
su Motu] Mi-Ford, 1.25’47”; 5. 
Bob Woliek (Fr.) su Motul 
Mi-Ford I.25’49”2; 6. Bill Gu- 
belmann (USA) su March 732 
BMW. 1.25-24-3 a un giro; 7. 
Ronie Peterson (Svezia) su 
Texaco Star, 1.26”24”8 a 2 gi¬ 
ri; 8. Gabriele Serblin (It.) su 
Brabham BT 40, l^4’31”5, a 
5 giri; 9. Spartaco Dini (It.) 
su Brabham BT 40, 1J26’12”3, 
a 7 giri; 10. Jean Pierre Ja- 
bouille (Fr.) su Elf 2 Ford, 
1.53*35” 1, a 22 giri 

Classifica campionato euro¬ 
peo conduttori formula due 
dopo tredici prove: 1. Jarrier 
(Fr.) punti 72; 2. Mass (Ger.) 
40; 3. Depailler (Fr.) 32; 4, 
V. Brambilla (It.) 20; 5. Wol- 
lek (Fr.) 19. 


LESA (Novara), 26 agosto 

Battendo in finale l’URSS, 
per 4-1. la Cecoslovacchia ha 
vinto la quarta edizione del¬ 
la Coppa. i Vasco Valerio » di 
tennis a squadre « Under 18 »; 
la Spagna, superando l’Italia 
per 3-2 ha ottenuto il terzo 
posto. I cecoslovacchi hanno 
perduto saitanto l’incontro 
del doppio, dominando inve¬ 
ce i quattri» singolari; nell'ul¬ 
timo di questi — a risultato 
peraltro ormai acquisito — il 
sovietico Jankowski è stato 
costretto a ritirarsi in conse¬ 
guenza di una slogatura alla 
caviglia subita nell'incontro 
dpi doppio, e dopo che aveva 
vinto il primo set. 

Quanto agii azzurri, il cui 
incontro con la Spagna era 
stato interrotto ieri sull’1-1 a 
causa della pioggia, essi han¬ 
no perduto il doppio, dopo di 
che Ocleppo — senz'altro il 
migliore degli italiani — ave¬ 
va riportato ìa situazione in 


parità sul 2-2: nell’ultimo de¬ 
cisivo incontro, però. Signo¬ 
rini non è stato in grado di 
opporsi a Soler, il più forte 
degli iberici. 

Ecco i risultati: finale per 
il primo posto: Cecoslovacchia 
batte URSS 4-1. - 

Singolari* Granat batte Pu- 
gaev 3-fi 6-4 6-3; Slozil batte 
Mashavets 6-3 5*7 6-4; Smid 
batte Katznelson 6-4 6-4; Bo¬ 
ri so v batte Hankowski 4-6 3-2 
ritirato. 

Doppio* Jankowski - Slozil 
battono Borisov-Pugaev 6-8 10- 
8 6-3. 

Finale per il terzo posto: 
Spagna batte Italia 3-2. 

Singolari: Vattuone batte 
Garcia 6-4 6-4 (disputato ie¬ 
ri); Gimenez batte Marchetti 
6-1 6-1 (disputate- ieri); Oclep- 
po batte Cambra 7-5 6-2; So¬ 
ler batte Signorini 6-2 6-3. 

Doppio: Gimenez-Soler bat¬ 
tono Marchstti-Vattuone 6-2 
6-3. • 


Furuashi, Yamanaha o gli 
scozzesi Black e Me Gregor. 
Vengono in mente le ondine 
australiane Dawn Fraser e 
Shalle Goutd. Ma oggi che il 
nuoto vive una stagione ec¬ 
cezionale iniziata prima ■ di 
Monaco e che a Monaco ha 
vissuto una delle tappe più 
importanti, abbiamo tutti sot¬ 
to gli occhi il fenomeno-RDT. 
A parte i primordi con i 
grandi campioni inglesi e poi 
con gli svedesi (Arne Borg in 
testa) e quindi con le ecce¬ 
zionali nuotatrici danesi e poi 
con le ragazze ungheresi del¬ 
l'Isola Margherita che illumi¬ 
narono i Giochi di Helsinki 
nel 1952, è la prima volta che 
una nazione europea minac¬ 
cia in modo così massiccio la 
supremazia americana e au¬ 
straliana nel nuoto mondiale. 

1 Campionati mondiali di 
Belgrado — inizieranno saba¬ 
to 1 settembre — si presenta¬ 
no con tali motivi di interesse 
e di fascino da oscurare per¬ 
fino quelle straordinarie olim¬ 
piadi di Monaco dominate da¬ 
gli americani e. segnatamente, 
da Mark Spitz. Il motivo prin¬ 
cipe risiede nel nome di Kor¬ 
nelia Ender. una quattordicen¬ 
ne che ha fatto impallidire la 
stella di Sitane Gould, e nelle 
sue « sorelle » Ulrike Richter, 
Angelika Franke, Renale Vo- 
gel. Hannelore Anke. Per ta¬ 
cere di quel Roland Matthes 
che ha reinventato la storia e 
la tecnica del dorso. 

Sono tutti atleti che hanno 
fatto a pezzi record del mon¬ 
do ed europei con una facilità 
straordinaria e che faranno 
rimpiangere agli americani il 
ritiro di Mark Spitz e la fase 
calante di Kathy Carr e Su¬ 
san Atlwood. Romelia potreb¬ 
be vincere addirittura 5 me¬ 
daglie d'oro visto che è pri¬ 
matista del mondo dei 100 
-crawl, dei 100 farfalla e dei 
200 misti e visto che le due 
staffette — quella veloce e 
quella quattro stili — si sono 
avvicinate in modo assai pe¬ 
ricoloso a quelle americane. 
Sarà davvero una battaglia 
coi fiocchi: il colosso yankee 
con le sue antiche c gloriose 
tradizioni di dominio natato¬ 
rio e la piccola nazione euro¬ 
pea che lo sfida impavida. 
Neppure l’Australia — se vo¬ 
gliamo eccettuare il neopri- 
matistu mondiale dei 1500 Da¬ 
re Holland — c l'Unione So¬ 
vietica — escluso Bure che po¬ 
trebbe vincere i 100 s.l. — po¬ 
tranno mettere il diio in que¬ 
sto duello tra Davide e Go¬ 
lia. 

Le selezioni americane — 
disputate col solito crudele, 
anche se giusto, sistema di 
non tener conto d’altro che 
dei risultati ottenuti al mo¬ 
mento — hanno espresso ri¬ 
sultali comunque da vertigi¬ 
ne anche se i record mondia¬ 
li si sono contati con le dita 
di una sola mano. Si sono 
confermate Keena Rothham- 
mer che ha tolto a Shane 
Gould un altro dei suoi pre¬ 
stigiosi primati e Shirley Ba- 
bashoff. oltre a quel John 
Hencken che appare come il 
mialior ranista del momento. 

E gli italiani? Il disco è 
quanto mai rosso. La sola No¬ 
vella Calligaris potrebbe es¬ 
sere in grado di portare a ca¬ 
sa qualche medaglia nelle 
sue predilette gare dei 400 mi¬ 
sti, dei 400 crawl e degli 800. 
Ma l’impresa è di quelle che 
fanno tremare. Lo spazio che 
americani e tedeschi lasciano 
agli altri è così esiguo che fa¬ 
rebbe fatica a entrarci uno 
spillo. Nè si cede qualcun al¬ 
tro in grado di inquietare il 
grande duello nuovo di zec¬ 
ca. Esclusi i citati Bure e Hol¬ 
land a cui si possono aggiun¬ 
gere il ranista giapponese Ta- 
guchi, l'altro ranista Mihail 


Krinkin, sovietico e lo specia¬ 
lista dei misti Larsson, sve¬ 
dese, non si può sperare che 
in qualche miracolo australia¬ 
no, canadese od olandese (Bri- 
githa, Bunschoten?) per ren¬ 
dere meno totale il previsto 
dominio di Davide e di Golia. 

Abbiamo detto della straor¬ 
dinaria evoluzione del crawl: 
nel ’3S a Londra l'olandese 
Hoving vinceva i 100 in 59"8 
(e si gareggiava in vasca da 
25 metri/); oggi bisogna gareg¬ 
giare attorno ai 61" per ogni 
frazione di 100 per fare il 
mondiale (lei 1500. 


Concludiamo con una anno¬ 
tazione sull’Unione Sovietica. 
Ritornerà grande se vogliamo 
dar retta ai risultati dei Cam¬ 
pionati europei juniores di¬ 
sputatisi a Leeds ai primi del 
mese: hanno conquistato 10 
medaglie d’oro su 24 disponi¬ 
bili, contro 6 della RDT, 3 del¬ 
l'Olanda e della Germania Fe¬ 
derale. Se il buongiorno si 
vede dal mattino, una tale 
opulenza di giovani non può 
che far prevedere uno splen¬ 
dido futuro. 

r. m. 


IL PROGRAMMA DEI MONDIALI 


BELGRADO, 26 agosto 

Ecco il programma delle gare 
dei campionati mondiali di nuoto 
che si svolgeranno a Belgrado dal 
31 agosto ni 9 settembre prossi¬ 
mi: 

— venerdì 31 agosto: cerimonia 
d’apertura; 

— sabato 1 settembre: ore 9.30 
inizio torneo pallanuoto: ore 18. 
nuoto artìstico e pallanuoto; 

— domenica 2 settembre; ore 

9.30 trampolino donne eliminato- 
rle; ore 18 pallanuoto; 

— lunedi 3 settembre: ore 9.30 
pallanuoto; ore 18 trampolino don¬ 
ne finale e pallanuoto; 

— martedì 4 settembre: ore 9.30 
200 m. s.l. uomini (senel; 200 
m. 4 stili donne (serip); 100 m. 
rana uomini (serie); 100 ni. dorso 
uomini (serie); staffetta 4x100 mi¬ 
sta donne (serie); trampolino uo¬ 
mini (eliminatorie); ore 18 nuoto 
sincronizzato finale individuale; 200 
m. s.l. uomini (finale); 200 m. 4 
misti donne (finale); 100 m. rana 
uomini (finale); 100 m. dorso uo¬ 
mini (finale); staffetta 4x100 mista 
donne (finale); pallanuoto; 

— mercoledì 5 settembre: ore 

9.30 200 m. s.t. donne (serie); 400 
m. misti uomini (serie); 100 m. 
dorso donne (serie); 100 m. rana 
donne (serie); staffetta 4x100 s.l. 
uomini (serie); ore 18 trampolini 
uomini (finale); 200 m. s.l. donne 
(finale); 400 m. misti uomini (fi¬ 
nale); 100 m. dorso donne (fina¬ 
le); stalfetta 4x100 si. uomini (fi¬ 
nale); nuoto sincronizzato doppio 
(finale); pallanuoto; 

— giovedì 6 settembre: ore 9.30 
400 m. s.l. uomini (serie); 400 m. 


misti donne (serie); 200 ni. dorso 
uomini (serie); 200 m. rana uomini 
(serie); 100 m. farfalla donne (se¬ 
ne); 200 ni. farfalla uomini (se¬ 
rie); tuffi dalla piattaforma donno 
(eliminatorie); ore 18, 400 m. s.l. 
uomini (finale); 400 ni. misti 
donne (finale); 200 r.i. dorso uo¬ 
mini (finale); 200 m. rana uomini 
(finale); 100 m. farfalla donne 
(finale); 200 m. farfalla uomini 
(finale); pallanuoto; 

— venerdì 7 settembre: ore 9,30 
400 m. s.l. donne (serie); 200 m. 
dorso donne (serie); 200 in. rana 
donne (sene); staffetta 4x200 uo¬ 
mini (serie); ore 18 tuffi dalla 
piattaforma donne (finale); 400 s. 

l. donne (finale); 200 ni. 4 misti 
uomini (finale); 200 m. dorso don¬ 
ne itinaie); 200 m. rana donne 
ifinale); staffetta 4x200 uomini (fi¬ 
nale); nuoto sincronizzato squadre 
(finale); pallanuoto, 

— sabato 8 settembre: ore 9.30 
200 m. farfalla donne (serie); 1500 

m. uomini; 100 m. farfalla uomini 
(serie); 4x100 s.l. donne (sene); 
tuffi dalla piattaforma uomini (eli¬ 
minatorie); ore IR. 200 m. farfalla 
donne (finale): 1500 uomini: lOfl 
m. farfalla uomini (finale); staffet¬ 
ta 4x100 donne (finale); pallanuo¬ 
to; 

— domenica 9 settembre: ore 
9,30, 100 s.l. donne (serie); 100 
s.l. uomini (sene); 800 s.l. donne; 
staffetta. 4 x 100 mista uomini (se¬ 
rie); ore 18 tuffi dalla piattaforma 
uomini (finale): 100 s.l. donne (fi¬ 
nale); 100 s.l. uomini (finale); esi¬ 
bizione di tuffi; 800 s.l. donne; 
staffetta 4x100 mista uomini t fi¬ 
nale); pallanuoto (finale). 


Tris a Louisville 





LOUISVILLE — l*ri, nell'ultima giornata «Ielle selezioni americane per 
i campionati mondiali di Belgrado, è stato battuto un terzo record 
mondiale dopo quelli di Keena Rothhammer e John Hencken. L'ha 
ottenuto Jo Harshbarger nei 1500 metri col tempo di 16'54'14. Il 
limite precedente (16'56”9) apparteneva all'australiana Shane Gould. 
NELLA TELEFOTO: Jo Harshbarger riceve le congratulazioni di Keena 
Rothhammer. 


Mentre il campione della MV sfava vincendo nelle 350 


! 

Il temporale ferma Agostini 


SERVIZIO 

MISANO, 26 agosto 

Atlenderano tutti le gare del¬ 
le 350 e 500. appetitoso *clou» 
di una giornata motociclistica 
già in apertura ricca di emo¬ 
zionanti motivi di interesse 
tecnico ed agonistico. Invece 
questa terza edizione del Gran 
Premio Pesaro Mobili è stata 
bloccata all'ottavo giro della 
350 dalla bandiera rossa del 
direttore di gara Giorgio Cam¬ 
pana quando Giacomo Ago¬ 
stini e la MV Agusta stava 
no involandosi terso l'ennesi¬ 
mo trionfo stagionale vana¬ 
mente contrastati dal valoroso 
binomio Gallina-Benelli. 

Partiti sotto un cielo di 
piombo con la pista asciutta 
i corridori si sono trovati po¬ 
co dopo in un vero e proprio 
diluvio e saggia è stata quindi 
la decisione degli organizzato¬ 
ri di fare entrare tutti ai box. 
All’abbassarsi della bandiera 
a scacchi Agostini schizzava 
immediatamente m testa men¬ 
tre la Benelh di Gallina sten¬ 
tava ad acciarsi; al termine 


del primo giro l’alfiere della 
MW conduceca la corsa con 
un distacco di oltre 5 secon¬ 
di nei confronti del vessillife¬ 
ro iella Harlcy Davidson. Rou- 
gerie. e con distacchi maggiori 
su Drapal. Grassetti, Lega. To- 
rellx e Gallina. Mentre Ago¬ 
stini fila via indisturbato Gal¬ 
lina rinveniva di prepotenza: 
il pilota della Benelli transita¬ 
va infatti quinto alla fine del 
secondo passaggio, terzo i due 
giri successivi dopo di che 
dalla seconda posizione cerca¬ 
va di arginare gli otto secon¬ 
di che lo speravano dal batti¬ 
strada Agostini. 

Scemava leggermente il di¬ 
stacco tra i due big, 7 secon¬ 
di e sei decimi al sesto giro 
per poi risalire agli otto se¬ 
condi e mezzo c ad 11 secon¬ 
di netti nel corso dell’ottava 
tornata. Già distaccato Rov- 
gene, che per quattro torna¬ 
te era riuscito a rimanere in 
seconda posizione, poi la fi¬ 
ne anticipata della corsa e di 
una manifestazione che anche 
quest’anno non ha avuto quella 
fortuna che certamente meri¬ 


ta. Vittorioso ritorno alle com¬ 
petizioni internazionali della 
Harley Davidson che con il 
francese Rougerie ha centra¬ 
to una bellissima vittoria nel¬ 
la 250. Peccato che una ca¬ 
duta all'ultimo giro abbia pri¬ 
vato il pubblico di una emo¬ 
zionante volata ed abbia so¬ 
prattutto impedito ad un altro 
pilota ufficiale dell’Harley Da¬ 
vidson, l'erede del grande com¬ 
pianto Pasolini. Gianfranco Bo- 
nera, di cogliere il suo primo 
trionfo o quanto meno una 
slrameritata seconda piazza. 

LA CRONACA DELLA 250 
— E’ il nuovo pilota della 
marca di Varese, Bonera, a 
transitare in testa per i primi 
nove giri della quarta di rito 
e a mandare in visibilio il 
pubblico che lo ha instanca¬ 
bilmente applaudito come ere¬ 
de del grande e compianto 
Renzo. Poi l’altro pilota della 
marca di Schiranaa. Rougerie, 
dopo una serie di tomaie ve¬ 
locissime riesce prima ad av¬ 
vicinarsi all'italiano e quindi 
a superarlo. Bonera però non 
molla ed anzi dà l’impressio¬ 


ne di controllare agevolmente 
il compagno ai squadra. 
Quando tutti aspettano la vo¬ 
lata finale per un difficile 
sorpasso ad un doppiato una 
innocua caduta proprio allo 
ultimo piro impedisce a Bo¬ 
nera di cogliere il suo primo 
trionfo intemazionale, secon¬ 
do quindi passava il bravissi¬ 
mo Kncubhuler (Yamaha). 

Alle 14.30 esatte era stato 
dato il via alla prima gara 
con un anticipo di un’ora, 
quella della 125: la pista è an¬ 
cora bagnata per la pioggia 
caduta copiosa per tutta la 
mattinata ma non impedisce 
all'ex-campione del mondo di 
classe. Angel Nido, di involar¬ 
si tallonato da Eugenio Laz- 
zarini (Piovaticci), da Guido 
Mancini (Piovaticci). da Con¬ 
salvi (Aermacchi-Aletta), da 
Hummel (Yamaha) e dal re¬ 
sto del gruppone. Sono subito 
tagliati fuori dalla lotta il nu¬ 
mero due della Morbidelli Al¬ 
berto lera ed il numero uno 
della Malanca Otello Buscheri- 
ni messi fuori causa da difet¬ 


ti d’accensione dei loro mezzi 
meccanici. 

Al quarto giro è Lazzarini a 
prendere la testa del carosel¬ 
lo scavalcando lo spagnolo 
Nieto che si trascina il bravo 
Pileri. Hummel. Tordi. Con¬ 
salvi, Però. Magnani e Bu- ’ 
scherini ripresosi subito dopo 
il mancato avvio. Insiste Laz¬ 
zarini ma per poco perché Nie¬ 
to dà l'impressione di giocare , 
gatto col topo, al nono pas¬ 
saggio infatti rompe gli indu¬ 
gi ed attacca decisamente di¬ 
stanziando progressivamente * 
il validissimo Lazzarini che ac- ' 
cusa fra l’altro noie al mo¬ 
tore. Sul traguardo ben 17 se¬ 
condi e sei decimi dividono lo 
spagnolo dal pesarese che a ' 
sua volta precede di oltre un 
minuto l'intraprendente Pile- 
ri sulla nuovissima DRS bici¬ 
lindrica di Peter Durr, dop¬ 
piati tutti gli altri, il giro più 
veloce c andato ex-aequo al 
lazzarini in un primo 51 se¬ 
condi e 7 decimi, media chi¬ 
lometri orari 112,415. 

Massimo Falcioni 
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Dopo il successo delle Universiadi 

Il diritto dei 
sovietici ai 
Giochi del 1980 


Dominio dell'URSS con una bella « covata » di giovani 


Cosa ha detto il nuoto alla piscina Lenin 


I Giochi universitari edi¬ 
zione 1973 sono ora mate¬ 
ria di discussione, di com¬ 
mento, di analisi. Si par¬ 
la soprattutto delle Olim- 
piadi-1980. quelle che la 
città di Afosca ha chiesto 
di organizzare e che que¬ 
ste Universiadi hanno di¬ 
mostrato che merita. I Gio¬ 
chi universitari sono, na¬ 
turalmente. diversi da quel¬ 
li olimpici. Afa i motivi 
che li accomunano sono 
innumerevoli e quello or¬ 
ganizzativo è talmente si¬ 
mile da avere come sole 
differenze il maggior au¬ 
mento di discipline e — di 
conseguenza — di parteci¬ 
panti. 

II motivo dell'amicizia è 
poi quello per cui valga la 
pena di organizzare mani¬ 
festazioni sportive così com¬ 
plesse. così costose e così 
delicate. I giovani di oggi 
sono gli uomini di domani 
e che sia loro data la pos¬ 
sibilità di frequentarsi sui 
campi sportivi del mondo, 
di scambiarsi le loro espe¬ 
rienze, di discutere cercan¬ 
do di capirsi, di accomuna¬ 
re le loro ricchezze intel¬ 


lettuali. di approfondire le 
conoscenze culturali fatte 
con ottiche diverse, ci pa¬ 
re che sia — riconosciu¬ 
ti allo sport i suoi valori 
agonistici, tecnici e sociali 
— una delle cose più belle. 

Organizzare una Olimpia¬ 
de, una Universiade è mo¬ 
tivo di orgoglio. E ci sem- 
bre che i sovietici possa¬ 
no essere orgogliosi della 
loro — che è poi di tutti — 
Universiade. Che attorno 
alla loro candidatura per 
le Olimpiadi del 1980 si 
possano fare delle specu¬ 
lazioni politiche non è cer¬ 
to una ragione valida per 
non soddisfare questo le¬ 
gittimo desiderio dei so¬ 
vietici. La città merita la 
Olimpiade, così come la 
hanno meritata Londra e 
Parigi. Tokio e Roma. E’ 
ridicolo sventolare il ves¬ 
sillo dell’anticomunismo, 
come purtroppo si è fat¬ 
to. e gridare: a No. niente 
Giachi olimpici a Afosca ». 
Bisogna dimostrare che 
Mosca non è all’altezza del¬ 
le Olimpiadi e la cosa è 
impossibile perchè il pro¬ 
blema non è lì. 


Sono mancati i record USA o. k. ma era 
non la grande atletica assente la RDT 

Trovati finalmente i successori di Sanaiev e di Ter-Ovanesian - Modesta la formazione USA Poucher e Tingley i «nuovi» più interessanti - Pankin indomabile 


Motivo d’orgoglio 


Per organizzare un’Olim¬ 
piade ci vogliono mezzi ed 
esperienza. E la stessa co¬ 
sa ci vuole per organizza¬ 
re qualsiasi altra cosa: un 
campionato del mondo di 
calcio, un campionato eu¬ 
ropeo di canottaggio, un 
campionato mondiale di 
nuoto. Nessuno è così paz¬ 
zo da ignorare che attor¬ 
no a manifestazioni di que¬ 
sto tipo sorgono problemi 
di ricettività, di linee tele¬ 
foniche. di trasporli pub¬ 
blici. E si agisce di con¬ 
seguenza. Quindi il vero 
discorso non è se Alosca 
sarà capace di organizza¬ 
re le Olimpìadi del 1980. 
Perchè non vi sono dubbi 
che /1/osca ne sarà capace. 

L'Unione Sovietica è uno 
dei Paesi più ricchi di at¬ 
trezzature sportive, è uno 
dei Paesi dove più allo è 
il tasso di partecipazione 
attiva allo sport, è uno dei 
Paesi, infine, che ottiene 
più successi sportivi. Per¬ 
chè quindi questo Paese 


non dovrebbe essere capa¬ 
ce di organizzare un’Olim¬ 
piade? Il fatto è che. co¬ 
me dicevamo, ci si mette 
a sventolare la bandiera 
dell’anticomunismo. E al¬ 
lora si dica — senza na¬ 
scondersi dietro cll’alibi 
degli incidenti — che non 
si vuole che le Olimpiadi 
siano organizzate da un. 
Paese socialista. Gli inci¬ 
denti che si sono verifica¬ 
ti e che i sovietici hanno 
sdrammatizzato con tatto 
e intelligenza sono ben me¬ 
no gravi, poniamo, delle 
risse furibonde che si ve¬ 
rificano durante e al ter¬ 
mine degli incontri di cal¬ 
cio tra Celtic e Rangers in 
Scozia. Eppure nessuno si 
mette a strillare che la 
Gran Bretagna non potrà 
organizzare manifestazioni 
sportive internazionali. Que¬ 
sto naturalmente per limi¬ 
tarci ai fatti di meno con¬ 
to. senza voler ricordare 
AIcssico e Monaco. 


Troppe vittorie? 


Le Universiadi sì sono 
cosi concluse e detto che 
sono ottimamente servite 
da prova generale per i . 
Giochi del 1980 (che Mo¬ 
sca otterrà sicuramente) 
vale la pena di fare an¬ 
che un altro discorso. I 
sovietici hanno, indubbia¬ 
mente. vinto troppo. Ciò 
significa che loro hanno 
preparato una squadra for¬ 
te in ogni settore, valida 
a tutti i livelli delle varie 
discipline presenti. Che ab¬ 
biano, quindi, vinto mollo 
tanto meglio per loro. 
Quel che vogliamo dire è 
che le Universiadi dovreb¬ 
bero cercarsi date più 
morte, nel senso cioè che 
non siano così schiaccia¬ 
te da concomitanze che, 
causando assenze, snatura¬ 
no il valore dei rapporti 
in campo. Troppo forti i 
sovietici o troppo deboli 
gli altri? L’una e l'altra 
cosa. 

Per parte nostra ritenia¬ 
mo che le Universiadi do- 
crebbero, come la parola 
dice, essere manifestazio¬ 
ne strettamente studente¬ 
sca e pertanto dovrebbe 
esserne abbassata l’età di 
porteci nazione (diciamo a 
25 anni). Ciò per favorire 
un maggiore equilibrio. Poi 
si dovrebbero ottenere dei 
limiti di ’ iscrizione alle 
competizioni e, infine, del¬ 


le garanzie — ottenibili dai 
vari ministeri dello sport 
o equivalenti — dì parteci¬ 
pazione qualitativa e quan¬ 
titativa. In questo modo 
si avrebbero manifestazio¬ 
ni più equilibrate e. se¬ 
condo noi. più valide. Si 
dovrebbe poi dare spazio 
a discipline in espansio¬ 
ne come il tennis da ta¬ 
volo dove si potrebbe dav¬ 
vero raccogliere una bel¬ 
la massa di giovani. I tor¬ 
nei di lotta, per esempio, 
non hanno molto senso in 
una Universiade. E’ già 
diffìcile mettere insieme 
delle squadre a livello mon¬ 
diale. figuriamoci a livello 
studentesco. Certamente la 
lotta ha diritto come tut¬ 
te le altre discipline di fa¬ 
re parte del cast di qual¬ 
siasi manifestazione multi¬ 
pla, ma non di una Uni- 
versiade. Secondo noi la 
lotta ha bisogno di altre 
strade per farsi conoscere 
e per uscire da una certa 
involuzione di cui soffre. 
Concludiamo con i gio¬ 
vani. Se ad essi si inse¬ 
gnerà che è meglio avere 
in mano un attrezzo che 
un fucile e che è meglio 
far uso d’una piscina an¬ 
ziché far uso della violen¬ 
za, si sarà già ottenuto 
vn grande successo. 

Remo Musumeci 


SERVIZIO 

MOSCA, 26 agosto 

La lunga vicenda atleti¬ 
ca dei Giochi di Mosca può 
essere passata all’archivio 
con la soddisfazione di aver 
visto g^re di assoluto valo¬ 
re (anche se non hanno e- 
spresso record mondiali) e a- 
tleti già famosi assieme a 
giovani talenti che qui han 
trovato la consacrazione. Co¬ 
minciamo con lo sprint dove 
si sono affermati quel Si- 
lov ( 10”37 sui 100) che pa¬ 
re una copia quasi identi¬ 
ca di Borzov e quel Pietro 
Mennea <20”56 sui 200) di 
cui si è detto tutto il bene 
possibile e non ha certa¬ 
mente bisogno dì essere sco¬ 
perto da queste note. Alle 
spalle di Mennea si è anche 
rivelato un giovane Inglese, 
Chris Monk che è uno del¬ 
la folta pattuglia di ragazzi 
venuti fuori ai Campionati 
europei juniores di tre anni 
fa. Negli 800 metri non po¬ 
teva che vincere Arzhanov, 
un talento puro, uno sprin¬ 
ter del mezzofondo, atleta 
capace di rush finali stre¬ 
pitosi. 

La distanza superiore ha 
messo in mostra un atleta 
inglese, Francis Clement, che 
si inserisce splendidamente 
in una tradizione britanni¬ 
ca validissima e che porta 
i nomi di Wooderson, Banni- 
ster, Whetton, Hewson. Cle¬ 
ment è un atleta dallo sti¬ 
le bellissimo che potrà rag¬ 
giungere vette elevatissime 
nella specialità. 

Nei 400 è affondato Jen- 
kis e la cosa ha fatto ab¬ 
bastanza sensazione ma se 
si leggono i nomi di chi lo 
ha battuto — Juantorena, 
cubano, e Kocher, sovietico 
— non ci si può meraviglia¬ 
re più che tanto. Ora per 
Dave c'è la rivincita con Ko¬ 
cher (a Edimburgo) e po¬ 
trebbe addirittura sortirne un 
tempo inferiore ai 45”. I 5 mi¬ 
la e i 10 mila metri hanno 
portato alla ribalta un ex 
miler (Zelobowski) e il pic¬ 
colo jugoslavo Korica, atle¬ 
ta dallo sprint rapido e ful¬ 
minante che non ha lascia¬ 
to spazio al britannico Mor- 
rison. 

Nei concorsi si è vista una 
coppia di saltatori sovieti¬ 
ci — Podluzny in lungo e 
Bariban nel triplo — che 
hanno assicurato al loro 
Paese la difficile eredità di 
Igor Ter-Ovanesian e Vik- 
tor Saneyev. La costanza con 
cui Podluzny va oltre gli 8 
metri è davvero straordina¬ 
ria. Nell’asta è pure torna¬ 
to a galla il francese (nati¬ 
vo di Udine) Francois Tra- 
canelli. L'asta è alla ricerca 
di chi prenda il posto di 
Nordwig e di Seagren e 
Tracanelli potrebbe essere 
lui il futuro vincitore olim¬ 
pico e recordman mondiale 
(Isaksson permettendo». 

Tra le ragazze a parte le 
ormai note e imbattibili lan- 
ciatrici ‘ sovietiche Fajna 
Melnik e Nadia Cizhova, i! 
riflettore va puntato sulla 
finlandese Monalisa Pursiai- 
nen. La longilinea ragazza 
nordica senz'altro sarà ~ in 
grado di mettere in crisi la 
grande Stecher se si pensa 
che il suo 22"39 elettrico 
è peggiore di appena un cen¬ 
tesimo del 22” 1 manuale del¬ 
la tedesca. Peccato che negli 
800 la bulgara Zlateva abbia 
fatto un primo giro troppo 
veloce e sia stata così co¬ 
stretta al ritiro, pena l'asfis¬ 
sia, perchè altrimenti il re¬ 
cord mondiale che la bulga¬ 
ra ha battuto (l’ST^) In oc¬ 
casione dei Giochi Balcanici 
sarebbe stato battuto a Mo¬ 
sca, 

Della Paoletta Pigni, sem¬ 
pre puntuale ai grandi ap¬ 
puntamenti, si è detto tut¬ 
to il dicibile. Ora ci preme 
fare un certo discorso sui 
cronometraggi. E* ora che la 
federazione intemazionale 
decida che i cronometraggi 


manuali non sono più am¬ 
missibili. Nei 100 piani, per 
fare un esempio, c’è una li¬ 
sta di primatisti europei (10" 
netti) che è lunga come una 
pagina di enciclopedia. E in¬ 
vece pochissimi di questi 
tempi sono esattamente u- 
guali. - C’è sempre qualche 
centesimo di secondo che li 
divide. E se qualche cente¬ 


simo di secondo che divìde 
i record esiste perchè non 
dargli rilievo? Sarebbe co¬ 
me se si decidesse di abolire 
i centimetri nei lanci e nei 
salti. Sono ben quelli che 
fissano i record e li distin¬ 
guono anche quando sem¬ 
brano uguali. Quindi, esat¬ 
tamente come si è fatto a 
Mosca e come ormai si fa 


547 medaglie d’oro 

Nelle sette edizioni dei Giochi universitari (Torino 1959, So¬ 
fia 1961, Porlo Aiegre 1963, Budapest 1965, Tokio 1967, Torino 
1970, Mosca 1973) sono state assegnate 547 medaglie d’oro. 
Ecco come sono state distribuite: 


URSS 

USA 

Ungheria 

Giappone 

Italia 

RFT 

Gran Bretagna 

Polonia 

Romania 

Francia 

Jugoslavia 

RDT 

Cecoslovacchia 

Bulgaria 

Svezia 


157 Cuba 
87 Finlandia 
52 Australia 
50 Svizzera 
40 Olanda 
35 Austria 
19 Grecia 
15 Brasile 
15 Irlanda 
13 Sudafrica 
12 Canada 
9 Corea Sud 

8 Costa d’Avorio 

7 Spagna 
4 Mongolia ' 


in tutte le federazioni più 
importanti il crono-elettrico 
è indispensabile se non si 
vorrà avere duecento prima¬ 
tisti europei sui 100 con re¬ 
lativo record svalutato. 

Abbiamo cercato un po’ 
rapidamente di dare un giu¬ 
sto risalto ai personaggi che 
hanno illustrato una serie 
di bellissime riunioni. DI al¬ 
tri si è parlato —- e in 
questa stessa pagina ne tro¬ 
vate il ritratto di due tra 
i più interessanti — in mol¬ 
teplici occasioni, come di 
Arzhanov, domenica scorsa. 
Di altri l’imminente occa¬ 
sione di Coppa Europa (E- 
dimburgo 5, 6 e 7 settem¬ 
bre) darà conferme (o li de¬ 
luderà, a seconda della for¬ 
ma loro e di quella degli 
avversari). 

L’atletica comunque va a- 
vanti. A Mosca ha fatto sor¬ 
ridere di gioia gli spetta¬ 
tori sovietici e ha deluso gli 
americani, battutissimi e 
presenti con una squadra ab¬ 
bastanza inconsistente. ■ Al¬ 
trove farà gioire altri. Co¬ 
me a Duisburg, dove si stan¬ 
no disputando i Campionati 
europei per atleti juniores e 
chi sorride a tutte mascelle 
sono i giovani della RDT. 

Dieter Mantovani 


Il nuoto sdle Universiadi non 
è caduto, purtroppo, nella da¬ 
ta più felice. Compresso tra 
Coppa Europa — ove la RDT 
ha confermato dì essere la 
più forte nazione continenta¬ 
le e ha chiaramente espres¬ 
so l'intenzione di scalare la 
posizione di predominio de¬ 


ll medagliere 


URSS 68 35 31 

USA 19 14 20 

ROMANIA 4 7 6 

GIAPPONK 3 8 • 1 

CUBA 241 

POLONIA 2 3 5 

GRAN BRETTAGNA 2 3 1 

CECOSLOVACCHIA 2 2 1 

ITALIA 2 0 K 

FINLANDIA 2 0 0 

UNGHERIA 1 9 4 

BULGARIA I 8 7 

RFT I 4 7 

RDT 138 

FRANCIA - 1 2 1 

JUGOSLAVIA 1 1 i 

MONGOLIA I « 1 

IRAN 030 

CANADA 025 

AUSTRALIA 0 l 3 

INDIA 0 1.1 

OLANDA 0 1 0 

brasile: o o r» 

MESSICO 0 0 1 

KENYA 0 0 1 

COREA SUD 0 0 1 

Nola - NrlU prima colonna *ono 
Indicate le medaglie d’oro, nella 
seconda quelle d'argento e nella 
terza quelle di bronzo. , 


tenuta dagli americani —, se¬ 
lezioni americane e Campio¬ 
nati mondiali ha avuto due so¬ 
le squadre veramente efficienti: 
quella sovietica e quella bra¬ 
siliana; e ha sofferto dell'as¬ 
senza della RDT. Gli ameri¬ 
cani, difatti, dovevano sce¬ 
gliere tra andare a Mosca o 
a Louisville. Mosca poteva si¬ 
gnificare una medaglia, Loui¬ 
sville la possibilità di essere 
inviati a Belgrado. 

Pur con una squadra ridot¬ 
ta gli statunitensi hanno vin¬ 
to il maggior numero di me¬ 
daglie ed è proprio grazie al 
nuoto che possono tornarsene 
a casa con un bilancio meno 
catastrofico di quanto l’atle¬ 
tica aveva fatto intuire. La 
piscina ha regalato alla, for¬ 
mazione yankee, difatti, 16 
medaglie d’oro. Non si sono 
avuti record del mondo ma 
bisogna tener conto che la 
pioggia, il clima rigido e il 
vento non si Dotevano valu¬ 
tare come elementi favorevo¬ 
li per ottenere primati. 

Ma alcuni ragazzi in gam¬ 
ba si sono visti comunque. 
E altri già consacrati da vit¬ 
torie p record hanno confer¬ 
mato il loró valore. Quattro 
nomi metteremmo su tutti: 
Alien Poucher e Jack Tingley 
tra i meno noli e Wladimir 
Bure (di cui in questa stessa 
pagina trovate un ritratto) e 


Una grande conferma e due nomi nuovi dalla pista e dalla piscina 


Bure nel «crawl» Ora Stukalov 
erede di Spitz? cerca Hemery 


Price ovvero 
la tradizione 





Wladimir Bure, 23 anni, sovietico, è il vincitore 
dei 100 eroici alle Universiadi di Mosca. Bure è 
un velocista puro: egli gareggia, infatti, solo sui 
100 e 200 stile libero a differenza di buona parte 
dei grandi liberisti che, in genere, amano cimen¬ 
tarsi anche in farfalla. A Monaco ottenne il sospi¬ 
ratissimo record europeo (5I”8) scalzando dalla 
vetta quel Michel Rousseau, francese, che a lungo 
aveva inseguito. A Monaco, però, c’era « Speedy 
Gonzales » Spitz e nessun avversario poteva com¬ 
petere con queiramericano che « ingoiava » le sue 
vasche con la fluidità di un siluro. 

Bure è il miglior velocista mai avuto dall’Unio¬ 
ne Sovietica. I suoi tempi sono tutti di valore 
mondiale. Egli si inserisce, nella storia del nuoto, 
accanto ai nomi — ci limitiamo agli europei — 
di Jany, di Pucci, di Dobay, di Lindberg, del 
« pied noir » francese Gottvallès, dello scozzese 
Bobby McGregor (forse lo stilista più puro) e, 
appunto, di Rousseau. 

Bure ha un grosso avversario in casa: si chia¬ 
ma Grivennikov, un ragazzo che ama cimentarsi 
in delfino ove ottiene pregevoli risultati. Ma Bure, 
che coltiva solo il crawl, è quello che prevale 11 
più delle volte. Bure, tra l’altro, ha realizzato una 
straordinaria prestazione in vasca piccola (25 me¬ 
tri) di 51”! In vasca piccola, come sapete, si può 
usufruire di più spinte alla virata e quindi si 
« corre » più in fretta. 

A Belgrado, in occasione dei primi campionati 
di nuoto, il sovietico si propone di assaltare il 
grande « mondiale » di Spitz. Ce la farà? Il dubbio 
e grosso ma è un fatto che il nuoto sta vivendo 
un’evoluzione eccezionale e che non esistono più 
primati in grado di far gridare al miracolo. 


Dimilri Stukalov, sovietico, è colui che ha con¬ 
quistato la medaglia d'oro alle Universiadi sui 400 
ostacoli. Si tratta di uno dei tanti talenti espressi 
dai Campionati europei juniores disputati a Pa¬ 
rigi dall’ll al 13 settembre 1970. In quell’occasione 
Dimitri, nel vecchio stadio di Colombes. il giorno 
13, vinse gli ostacoli intermedi in 50”2, miglior 
prestazione mondiale di tutti i tempi per atleti 
juniores. Battè il francese Perrol (50"3) e il con¬ 
nazionale Gavrilenko. L’Unione Sovietica aveva 
trovato il successore di Anisimov e, soprattutto, 
l del sordomuto Skomorokov. campione europeo 
(sull'inglese Shericood) allo stadio Karaiskakis di 
Atene nel 1969. 

Stukalov è un atleta che affronta la « killer 
event » (la gara assassina) con una souplesse ec¬ 
cezionale. Il suo stile assomiglia a quello di Date 
Hemery, il britannico che diede una nuova di¬ 
mensione all'ostacolismo di mezzofondo vincendo 
a Messico in 48’’1. Gli manca, di Hemery, forse, 
l’intelligenza tattica e la tenacia. 

Dimitri è, quindi, l'erede di Anisimov (49”5 nel 
’65) e di Skomorokov (49”1 nel ’68 e nel ’69) e 
bisogna dire, di questo straordinario ragazzo, che 
gli europei parigini furono, per lui, solo la con¬ 
sacrazione. In effetti pur giovane com'era, aveva 
già rappresentato il suo Paese a Stoccolma nella ’ 
finale della Coppa Europa (il 30 agosto ’70) ed era 
giunto terzo nei 400 ostacoli dietro Nallet (Fran¬ 
cia) e Reibert (RDT). Era stato inviato anche 
alle Universiadi torinesi ove aveva conquistato la 
medaglia di bronzo alle spalle dell’americano 
James e del solito Reibert. Un 1970 assai intenso, 
quindi, con un titolo europeo giovanile e due 
bronzi di grosso prestigio. 


Berwyn Price, inglese, è il vincitore a sorpresa 
dei 110 ostacoli, ovvero degli ostacoli alti <i 400 
hanno ostacoli intermedi e i 200 — una prova 
semiabbandonata — li hanno bassi). II britannico 
rientra in quella tradizione d’oltremanica che van¬ 
ta il più longevo ostacolista della storia sportiva: 
quel Fìnlay che nel *34 correva la distanza in 14’7 
e che il medesimo tempo otteneva nel 1950 a 
quarant’anni suonati. E non solo Finlay ma Allan 
Pascoe. Peter Hildreth e, soprattutto, Dave He¬ 
mery che dopo aver, vinto a Messico sui 400 volle 
cimentarsi anche sui 110 e giunse secondo alle 
spalle di Ottoz ad Atene, per vincere, poi, alle 
Universiadi di Torino. 

Berwyn Price ha un avvenire luminoso davanti 
a sé. Egli è uno dei tanti che presero le mosse 
dai Campionati europei di Parigi (1970), dove vin¬ 
se in I4’7 battendo il polacco Wodzynski e il te¬ 
desco (RDT) Fiedler. 

Ora per Price ciò che conta è raggiungere He¬ 
mery in vetta alla graduatoria dei migliori osta¬ 
colisti e l’impresa appare tutt'altro che impossi¬ 
bile. E chissà che non capiti, anche a lui quello 
che è capitato a Pascoe, cioè l’abbandono degli 
« alti » per gli « intermedi ». E con successo. 

Per ora, comunque, l’obietivo è Edimburgo ove 
si disputerà la finale di Coppa Europa con lui, 
appunto, e Pascoe a difendere quella tradizione 
britannica che si chiama, soprattutto, Finlay z 
Hemery. Tra gli altri'troverà, oltre a Moshashvili 
(se sarà preferito a Miasnikov) quel Guy Dmt, 
francese, che è stato chiamato «americano d’Eu¬ 
ropa » per il tanto talento che disponeva saltando 
gli ostacoli (alti). 


Nikolai Pankin tra quelli già 
consacrati dalla notorietà. Le 
prestazioni tecnicamente più 
valide sono comunque state 
dei primi due. Alien Poucher 
era un atleta del tutto scono¬ 
sciuto pi ima di gareggiare a 
Mosca. Egli ha dominato en- # 
trambe le distanze del delti-” 
no, cioè di quello stile cui 
Mark Spitz ha dato una di¬ 
mensione faniasportiva con 
tempi che non sfigurerebbero 
nel crawl: 54”3 (con questo 
limite avrebbe vinto 1 100 
s.l. ai campionati italiani) e 
2’00”7 (gli sarebbe valso-il 
secondo posto nei 200 s.l. ai 
nostri « assoluti »). Natural¬ 
mente Spitz è per ora d’un 
altro pianeta, anche se a Bel¬ 
grado potrebbe succedere di 
tutto, ma Poucher, tuttavia, 
che a Mosca ha vinto in 56”36 
e in 2'05”67, potrebbe proprio 
essere lui il suo erede in del¬ 
fino. Tre l'altro Poucher col 
suo tempo moscovita sui 100 
si sarebbe qualificato per 
Belgrado. Il vincitore (Back- 
haus) delle selezioni di Loui¬ 
sville infatti non ha fatto me¬ 
glio di 56”81. 

Anche Jack Tingley ha fat¬ 
to una doppietta: 400 e 1500. 
In entrambe le gare era trop¬ 
po solo e quando non si ha 
una valida opposizione diven¬ 
ta difficile poter realizzare dei 
record. E’ come andare a cro¬ 
nometro, senza visibili punti 
di riferimento. Tingley ha vin¬ 
to i 400 in 4’02”87 staccando 
il secondo — il sovietico Sam- 
sonov — di 10 secondi e tre 
centesimi. E nonostante que¬ 
sta quasi solitudine ha fatto 
tremare il record mondiale di 
Kmmpholz (4’00”1). 

Wladimir Bure ha conferma¬ 
to — battendo Kenneth Knox 
—- che a Belgrado il titolo 
più prestigioso, quello ricco 
di piu lascino — i 100 eroici. 
appunto — potrebbe essere 
suo. E potrebbe anche succe¬ 
dere che ii 51”2 di Mark Spitz 
venga migliorato. 

Nikolai Pankin ha smentito 
quanti Io vedevano finito. Do¬ 
po aver a lungo dominato la 
rana mondiale detenendone e 
migliorandone i primati a ri¬ 
petizione aveva conosciuto i 
giorni amarissimi di Monaco 
quando parve che tra lui e 
l’acqua delle piscine non ci 
potesse più essere un rappor¬ 
to agonistico. Mosca ha ri¬ 
messo tutto in discussione an¬ 
che se c:ò non lo pone 
tra i favoriti di Belgrado vi¬ 
sto che il « mondiale » di Ta- 
guchi sui 100 <rD4”T) e quello 
freschissimo di Hencken sul¬ 
la distanza doppia (2'20”52» 
sono troppo lontani da 1W67 
e 2’23’TU con cui il sovietico 
ha vinto a Mosca. 

Tra le ragazze c’è stata quel¬ 
la grossa sorpresa della rani¬ 
sta Rus&nova — vera erede di 
Gaiina Prozumenscikova-Ste- 
panova che ha vinto ì 100 sul¬ 
la campionessa olimpica e 
primatista del mondo Kathy 
Carr. Li Carr, comunque, ha 
vinto i 200 rana mentre ha 
fallito i 200 misii dove Susie 
Attwood si è dimostrata trop¬ 
po forte in delfino e crani. 

Gli italiani non hanno fat¬ 
to granché. Ma Io si sapeva. 
Dopo le belle cose fatte nel 
raggruppamento * B » di Cop¬ 
pa Europa e con Belgrado al¬ 
le porte non si poteva preten¬ 
dere che Novella Calligaris 
rischiasse di mettersi fuori 
condizione gareggiando alle 
Universiadi. Qualche volta bi¬ 
sogna scegliere. La stessa co¬ 
sa. d’altronde, ha fatto Kor- 
nelia Ender e così tutte quel¬ 
le sue straordinarie « sorelle » 
che ai mondiali vogliono esse¬ 
re più brave delle americane. 

r. m. 

N*ll« foto dii titolo Ira montanti 
dello 7* Unhrersiodo: lo luggestiya 
cerimonia d'oporture, il trionfalo 
■rrirt» della finlandese Puriiainen 
sul filo dei 100 m. o una delega¬ 
rtene (quella nipponica nel caso 
specifico) che riparto a Giochi 
conclusi. 
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programma giorno per giorno 


2 SETTEMBRE 

Ore 9: UNIBICI (pedalata per la.città di 
21 chilometri con partenza dall'Arena 
Civica e arrivo all'Arco della Pace). 

Mattino e pomeriggio: GARA DI BOCCE 
«TROFEO FESTIVAL DELL'UNITA'» 
(presso la Bocciofila Sassetti in viale 
Suzzani 273). 

Ore 15: MEETING INTERNAZIONALE DI 
ATLETICA LEGGERA (Arena Civica). 

4 SETTEMBRE 

Ore 19 e ore 21: TORNEO DI PALLACANE¬ 
STRO maschile e femminile (Palazzo Li¬ 
do Sport di piazza Stuparich). 


5 SETTEMBRE 

Ore 19 e ore 21: TORNEO DI PALLACANE¬ 
STRO (Palazzo Lido Sport). • 

Ore 19: FINALE TORNEO DI CALCIO UISP 
(Arena Civica). 

Ore 21: CESENA-STAL MIELEC (Arena Ci¬ 
vica). 

6 SETTEMBRE 

Ore 19 e ore 21: TORNEO DI PALLACANE¬ 
STRO (Palazzo Lido Sport). 

7 SETTEMBRE 

Ore 21: NOTTAMBULATA (passeggiata non 
competitiva per le vie di Milano di 21 
chilometri con partenza dall'Arena Civi¬ 
ca e arrivo all'Arco della Pace). 


('iiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimimmiiiMiiiiiifmiiiiiiiiiiimiiiiimiimiiiiiimir. 


Il 2 settembre un meeting di atletica leggera che vedrà 


impegnati alcuni tra i più noti specialisti del momento 


POMERIGGIO DA RECORD ALL’ARENA 


La presenza di campioni come la tedesca Stecher e il 
italiani ed in particolare le ragazze , per le quali le 


sovietico Bariban lascia intravvedere risultati di grande rilievo - in pista i migliori 
gare varranno come selezione per il confronto del 9 settembre con la Francia 


L’orario delle gare 


Dal 4 fino al 6 settembre 

Pallacanestro al 


MILANO, 26 agosto 

SI è venuto definendo, do¬ 
po alcuni forfait, il quadro 
delle squadre partecipanti ai 
due tornei di basket, maschi¬ 
le e femminile, organizzati 
nell'ambito del Festival del- 
1*« Unità ». 

A quello maschile sono 
Iscritte la Mobilquattro di 
Milano, l’Iskra Svit (Cecoslo¬ 
vacchia), una selezione di Za¬ 
gabria e una della Germania 
Federale; a quello femmini¬ 
le la Standa di Milano. 11 
Geas di Sesto San Giovanni, 
lo Slavia di Praga e una se¬ 
lezione juniores di Leningra¬ 
do. 

I due tornei, anche dando 
solamente un rapido sguardo 


ai nomi delle formazioni in 
gara, si annunciano all’inse¬ 
gna dell’incertezza. 

La maggior curiosità po¬ 
trebbe andare al torneo fem¬ 
minile. dove si preannuncia 
l’interessante derby tra la 
Standa, campione d’Italia, e 
il Geas. duello che anticipa 
in un certo senso quello che 
sarà il tema dominante del 
campionato di serie A. 

Lo Slavia ha la possibilità 
di inserirsi in questo con¬ 
fronto. Le giocatrici ceche 
possiedono infatti una va¬ 
sta esperienza intemazionale. 

Dall’Unione Sovietica arri¬ 
verà una squadra giovane, la 
selezione juniores di Lenin¬ 
grado. 


Paialido 

E veniamo al torneo ma¬ 
schile. Qui i favori vanno 
indubbiamente alla selezione 
di Zagabria. Valida alterna¬ 
tiva agli jugoslavi potrebbe 
essere rappresentata dai mi¬ 
lanesi della Mobilquattro. una 
squadra che è reduce da un 
campionato non certo entu¬ 
siasmante ma che si è ripro¬ 
messa una pronta rivincita 
come stanno anche a testi¬ 
moniare le numerose varia¬ 
zioni apportate ultimamente 
al quintetto base. 

I due tornei si svolgeranno 
al Paialido di piazzale Stu¬ 
parich il 4, 5 e 6 settembre. 
Le partite avranno inizio al¬ 
le 19 e alle 21. 


■ MILANO, 26 agosto 

Fra meno di una settimana , 
tl primo settembre, si aprirà 
a Milano il Festival naziona¬ 
le dell'» Unità ». Il giorno suc¬ 
cessivo un meeting di atletica 
leggera presenterà al pubbli¬ 
co del Festival alcuni dei più 
noti specialisti internazionali. 
Proprio l’atletica leggera, la 
disciplina sportiva che riesce 
forse a richiamare intorno a 
sé il più vivo c schietto in¬ 
teresse (e non solo in occa¬ 
sione di Olimpiadi o di Uni¬ 
versiadi) occuperà (con la 
Unibici, la simpatica pedala¬ 
ta per la città di cui parlia¬ 
mo in altra parte della pagi¬ 
na) il programma della pri¬ 
ma giornata sportiva del Fe¬ 
stival. Proprio l’atletica defi¬ 
nita con una certa ombra di 
retorica la regina dello sport, 
certamente comunque la di¬ 
sciplina agonistica di più lon¬ 
tane tradizioni. 

Ad illustrarla, sulla pista in 
tartan dell’Arena Civica mila¬ 
nese, sono stati chiamati al¬ 
cuni tra i più noti specialisti 
internazionali ed italiani. Un 
appuntamento quindi di lar¬ 


ghissimo interesse, che do¬ 
vrebbe richiamare l’attenzio¬ 
ne di un numero assai eleva¬ 
to di appassionati o di sem¬ 
plici cimosi. 

S'c parlato nei giorni scor¬ 
si di Renate Stecher Meiss- 
ner. La velocista detta RDT, 
primatista mondiale nei cen¬ 
to e. nei duecento metri pia¬ 
ni, prima donna nella storia 
dell’atletica a scendere sotto 
gli 11" nei cento, sembra deb¬ 
ba risultare la « stella » del 
meeting. Ed è del resto un 
ruolo che la Stecher ha di¬ 
mostrato di meritare piena¬ 
mente. Ma la velocista tede¬ 
sca non costituirà comunque 
l’unico motivo di attrazione 
del grande meeting atletico. 

Le Universiadi, conclusesi 
proprio venerdì scorso, han¬ 
no -portato- alta- ribalta una 
serie di atleti di notevoli 
possibilità. Giovani soprat¬ 
tutto, che dovrebbero essere 
in grado di occupare stabil¬ 
mente quanto prima un posto 
di primo piano nell’atletismo 
mondiale. 

Ci riferiamo ad esempio al 
triplista Mikail Bariban, che 


Per il Cesena prova generale il 5 settembre contro lo Stai Mielec 


Il «marchio» della simpatia 
per la romagnola di serie A 

«I giocatori sono trattali da uomini e non vengono strumentalizzati in nessuna maniera» - La 
squadra s’è rinforzata ma si attende un test severo per stabilire quanto valga effettivamente 


SERVIZIO 

CESENA, 26 agosto 

Cesena « squadra simpati¬ 
ca ». L’etichetta calza. Il pro¬ 
gramma della matricola ro¬ 
magnola, ne’, la sua prima 
straordinaria apparizione nel- 
l’« Olimpo » del calcio italia¬ 
no, è la salvezza. Dignitosa 
salvezza: così, piedi a terra, 
e insistenza per farsi capire, 
dicono d’accordo Manuzzi e 
Bersellini, presidente della 
promozione e pilota per l’ec¬ 
citante avventura che si av¬ 
vierà i primi d’ottobre, ma 
il biglietto da visita che il Ce¬ 
sena esibirà nei maggiori sta¬ 
di della penisola, (anche al¬ 
l’Arena dove il 5 seitempre 
disputerà un importante test 
con i campioni polacchi dello 
Stei Mielec) porterà soprat¬ 
tutto impresso il marchio del¬ 
le simpatie. 

Meritata senza dubbio. Si, 
anche Genoa e Foggia hanno 
vinto col Cesena, ma per i 
bianconeri di Romagna que¬ 
sta serie A e co->a diversa. 
Al palato rivela come un gu¬ 
sto più forte. Forse perchè 
non c’e lun^a esperienza alle 
spalle, perchè il cosiddetto 
« grosso calcio » è conosciuto 
solo per via di amichevoli, 
perchè è squadra di città nem¬ 
meno di capoluogo che... osa 
mettersi in viaggio con le ce¬ 
lebrità più consacrate senza 
soggiacere all’idea di cammi¬ 
nare piccolo vaso di coccio 
fra imponenti rasi di ferro. 
Fa parte del temperamento 
romagnolo e forse è proprio 
qui che tende a saldarsi la 
spiegazione della «simpatia». 

Ne parliamo con Manuzzi 
padre e figlio, con Casali, con 
Ceccarelli, prima e dopo una 
partitella d’allenamento che i 
bianconeri hanno programma¬ 
to a Borello, un piccolo cen¬ 
tro a dieci minuti di strada 
da Cesena. Attorno al cam¬ 
po, per vedere lavorare i bian¬ 
coneri, la gente è fittissima, 
e pubblico ancor più numero¬ 
so è quello assiepato sul ci¬ 
glio della superstrada che, in 
alto, passa a trenta metri di 
distanza. 

« Simpatia perchè siamo pic¬ 
coli e il successo è stato gran¬ 


de — ci dicono Dino e Lu¬ 
ciano Manuzzi, padre e figlio, 
presidente e vice della so¬ 
cietà bianconera —. Abbiamo 
visto che per noi tifano in 
tutta Italia. E’ una soddisfa¬ 
zione. Ma — soggiunge con 
convinzione il presidente — 
questo «i spiega anche in altro 
modo: il Cesena in A c’è an¬ 
dato con le proone forze, non 
ha mai chinato il capo. Nien¬ 
te sudditanze. Ricorda ia par¬ 
tita di Marassi, in campiona¬ 
to, col Genoa? Bene, da quel¬ 
la partita siamo usciti mal¬ 
trattati. ma da allora tutti si 
resero conto che eravamo una 
squadra seria e meritevole. 
Nessuno ci ha regalato nulla. 
Poi c’è un’allra cosa: la no¬ 
stra è una società che vede 


le cose, come dire, in un mo¬ 
do un po’ diverso. Crediamo 
di essere popolari nel vero 
senso della parola, ci sentia¬ 
mo legati ài tifosi, cerchia¬ 
mo di tenere conto delle lo¬ 
ro possibilità. Pensi che per 
il prossimo campionato met¬ 
teremo in abbonamento quin¬ 
dicimila pesti a una media di 
1.350 lire per partita. E a Ce¬ 
sena non si può pretendere 
uno stadio da grande città. 
Vogliamo continuare in que¬ 
sta direzione, riteniamo sia 
politica giusta. Lo stesso com¬ 
portamento della squadra, che 
in campo e fuori riscuote tan¬ 
ti apprezzamenti, penso deri¬ 
vi dall’impostazione della so¬ 
cietà. I giocatori sono trat¬ 
tati da uomini, e non vengo¬ 


no strumentalizzati in nessu¬ 
na maniera ». 

« Vi salverete? Non temete 
un impatto troppo brusco »? 

« Rafforzandoci con l’ingag¬ 
gio di Cera, Boranga, Savol- 
di, Danova, Benini, Zaniboni, 
Toschi, Bertarelli, Tombolato, 
Scalpa, ciò che ha anche si¬ 
gnificato l’aumento del defi¬ 
cit senza tuttavia portarlo a 
livelli paurosi, abbiano tenu¬ 
to conto delie richieste di 
Bersellini. La squadra per re¬ 
stare a gilla esiste — ci di¬ 
ce Luciano Manuzzi —. Que¬ 
sto però — aggiunge il pa¬ 
dre — sarà l’anno più diffi¬ 
cile. Se Io superiamo, squa¬ 
dra e società, dopo andrà me¬ 
glio ». 

« In tanti anni che porto in 


giro il Cesena — interviene 
Vittorio Casali, accompagna¬ 
tore che ingoia tifo e soffre 
in silenzio — non ci hanno 
mai accolti al grido di ladri, 
ladri. Simpatia anche per que¬ 
sto. E’ la nostra modestia di 
romagnoli. In squadra ne ab¬ 
biamo parecchi e... chissà che 
non si di?, ragione a chi ci 
guarda come a una possibile 
rivelazione! ». 

« Giusto, romagnoli — dice 
Ceccarelli. cesenate purosan¬ 
gue, terzino e capitano della 
promozione —. Gente cordia¬ 
le, alla buona, ospitale. E’ 
squadra, la nostra, abituata a 
giocar pulite, nessuno ci ser¬ 
ba rancore, ci rispettano. Cer¬ 
to, in A sarà più duro, ci sa¬ 
rà da rimboccarsi le mani¬ 
che, ma ci abitueremo, già 
lottando per avere il posto 
in squadra ». 

Il quale Bersellini, intanto, 
pensa alle faccende tecniche. 
Deve costruire la nuova squa¬ 
dra e ci spiega le perplessi¬ 
tà che possono esistere. « Lo¬ 
giche — dice — però diamo 
tempo al tempo. Allenatore 
nuovo, molti uòmini nuovi da 
esaminare a fondo per impie¬ 
garli secondo le loro caratte¬ 
ristiche e problemi che sorgo¬ 
no per iorza. Mi preoccuperei 
se non ne avessi, ma sono 
piccoli, anche se sono tanti. 
La A non mi spaventa: due 
anni a Lecce mi hanno collau¬ 
dato. e dopo ci sono stati al¬ 
tri due anni a Como. Chi gio¬ 
cherà? Come giocheremo? La 
maglia dipenderà dalla condi¬ 
zione del giocatore e dalla 
sua capacità di adeguarsi al¬ 
le esigenze della squadra. 
Senza distinzioni. Il collettivi¬ 
smo duò nascondere eventuali 
pecche. Quarto al nostro mo¬ 
dulo, non scopriremo certo 
l’acqua calda: gioco svetto, ra¬ 
pidi smarcamenti, coperture a 
uomo e a zona a seconda del 
settore. Ma per carità non 
parliamo di scudetto delle pro¬ 
vinciali. Lo scudetto, però 
quello vero, sarà una faccen¬ 
da fra Juve e Milan. Noi pen¬ 
siamo alla salvezza, che è il 
nostro programma minimo, 
garantendo che cercheremo di 
prendere in più tutto quel 
che sarà possibile ». 

Giordano Marzola 



ftarsollinl (a sinistra) • Beranfa, ri spartiva manta allanator* • portiera dal Cesena. 


sembra destinato a scalzare 
un campione, due volte oro 
olimpico, a Città del Messico 
e a Monaco, come Victor Sa- 
neyev. Proprio alle Univer¬ 
siadi Bariban ha colto un 
larghissimo c mentalissimo 
successo a spese di Saneyev 
c di un altro campione af¬ 
fermato come il tedesco Dreh- 
mel. 

Bariban sarà di scena sul 
tartan dell'Arena il 2 settem¬ 
bre: un campione che sarà 
interessante vedere all’opera, 
non forse un perfetto tripli¬ 
sta come Saneyev, il cui sti¬ 
le è stato sempre da manua¬ 
le, ma forse più potente e 
« aggressivo ». 

Un’altra medaglia d’oro del¬ 
le Universiadi sarà il quattro¬ 
centista sugli ostacoli Dimitri 
Stnkalov: un atleta ' In conti¬ 
nuo progresso, cou un limite 
stagionale di 49’7, ai primi 
posti quindi della specialità, 
tuttora dominata da Akii-Bua. 
Stukalov potrebbe rappresen¬ 
tare l’uomo nuovo, indirizza¬ 
to della specialità con l’obiet¬ 
tivo puntato sulle Olimpiadi 
di Monaco. 

Vladimir Dmitrienko è la 
terza medaglia d’oro delle 
Universiadi a far parte della 
squadra sovietica per il mee¬ 
ting. E’ un martellista, della 
scuola del grande, quasi in¬ 
tramontabile, Bondarchuk. 

A completare la formazio¬ 
ne dell’URSS un astista di 
notevoli possibilità come Jan 
Lauris. Vladimir Ponomariov 
(m. S00), Vladimir Zatonski 
(1500 e 5000 metri). Eugheni 
Mazepa (110 ostacoli), Vladi¬ 
mir Zhuravtlov (salto in al¬ 
to) e Aleksandr Makarov 
(giavellotto). 

L’URSS presenterà in cam¬ 
po femminile Valentina Jera- 
sinova (m. 800), Tatiana Ka- 
sankina (m. 1500), Esfir Dol- 
zhenko (peso), Tatiana Zhiga- 
lova' (giavellotto). Con l’Unio¬ 
ne Sovietica, le altre rappre¬ 
sentative nazionali presenti 
saranno quelle di Cuba, del¬ 
la Romania, dell’Ungheria, 
della Polonia e della RDT 
(quest’ultima capeggiata dal¬ 
la Stecher). 

Tra le cubane la migliore 
sembra essere Silvia Chivas, 
una centometrista accreditata 
quest'anno di un ottimo 11”1. 
Potrebbe essere l’avversaria 
numero uno della Stecher, al 
fianco della connazionale Lau¬ 
ra Garcia Valdes. Ci sarà 
Marcia Garby, che alle Olim¬ 
piadi di Monaco conquistò un 
ottimo quarto posto nel lun¬ 
go. e Gullermo Nunez, spe¬ 
cialista dei 110 ad ostacoli. 

Per la Romania gareggeran¬ 
no Serban Cochina (triplo e 
lungo), Nikolai Dimitrov (m. 
5000). Marìan Goth Kondomi- 
ci (m. 100). Maria Linea (m. 
1500), Laura Ratz (m. 100), 
Ratini Anna Dorina (lungo). 

Gli atleti ungheresi saran¬ 
no presenti con Ferenc Te¬ 
cla, che alle Universiadi ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo nel disco, Zsoltine 
Kopparaye. Zsuzsa Nyitrai, 
Akos Ligotkuti, Geza Keak e 
Lazio Nagy. 

Naturalmente al meeting 
dell'Arena avranno grossa par¬ 
te gli atleti italiani. Le ragaz¬ 
ze dovrebbero essere presen¬ 
ti al gran completo, anche in 
considerazione del fatto che 
la manifestazione sara valida 
come selezione all'incontro 
Iialia-Francia del 9 settem¬ 
bre. Ci sarà ad esempio Pao- 
letta Pigni, pronta ad intavo¬ 
lare duelli vivacissimi con le 
numerose spécialiste stranie¬ 
re presenti. Ci sarà Donata 
Gavoni, che sta riscoprendo¬ 
si nuove doti, che le consen¬ 
tono ancora di rimanere ai 
primi posti delle graduatorie 
nazionali e ci sarà anche Ce¬ 
cilia Molinan. la nostra mi¬ 
glior velocista, che potrebbe 
trarre preziosi insegnamenti 
(e pure tempi apprezzabilis¬ 
simi) dal confronto con la 
Stecher e con la Chivas. 

In campo maschile France¬ 
sco Arese ha già assicurato 
la sua presenza. Ci sono dub¬ 
bi per Mennea. Il barlettano, 
pare non stia troppo bene in 
salute e cerchi per questo un 
momento di relax. 

Il quadro si presenta dun¬ 
que fin d’ora assai interes¬ 
sante. Verrà ulteriormente 


precisato nei giorni prossimi, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione ita¬ 
liana. Un’occasione comunque 
da non perdere, a dieci gior¬ 
ni dalla conclusione delle U- 
niversiadi e alla vigilia delle 
finalissime di Coppa Europa, 
test generale sulle condizio¬ 
ni dell’atletismo continentale. 

NELLA FOTO DEL TITOLO: Paola 
Pigni, Cecilia Molinari e Donata 
Govoni, tre probabili protagoni- 
sto dal meeting dell'Arena. 


Ore 14: ritrovo giurie e con¬ 
correnti. 

Ore 15: m. 110 lis maschili; 
lancio del giavellotto; salto 
con l’asta; salto in lungo fem¬ 
minile. 

Ore 15,15: m. 00 ragazze 
UISP; in. 80 ragazzi UISP. 

Ore 15,30: m. 100 femminili; 
m. 100 allievi UISP; m. 100 
allieve UISP. 

Ore 16: m. 100 maschili; pe¬ 
so femminile; lungo femmi¬ 
nile. 


Ore 16,30: in. 400 maschili. 

Ore 16,45: ni. 1000 allievi 
UISP; m. 100 allieve UISP: 
m. 1000 ragazzi UISP; m. 1000 
ragazze UISP. 

Ore 17: alto maschile; tri¬ 
plo maschile; disco maschile. 

Ore 17,10: in. 400 femminili. 

Ore 17,25: m. 1500 femminili. 

Ore 17,40: m. 5000 maschili. 

Ore 18,10: m. 1500 maschili. 

Ore 18,30: marcia m. 5000. 


Un invito per quanti apprezzano le passeggiate in bicicletta 


...e al mattino 
tutti all’Unibici 



TRAI! 


Vli ì uri. 


V.le Toscana 


Il percorso della Unibici. 


MILANO, 26 agosto 

L’Unibici aprirà la serie 
delle manifestazioni sportive 
del Testivai nazionale deli’eU- 
nità». L'appuntamento è per 
il 2 settembre, alle ore 8.30, 
in viale Byron di fronte al¬ 
l'Arena civica. Il via sarà dato 
alle 9 dall'Arco della Pace 
dove la passeggiata in bici¬ 
cletta si dovrà concludere en¬ 
tro le ore 12.30. 

Si dovranno percorrere 21 
chilometri intorno alla città 
tango le strade della circon¬ 
vallazione 

Ricapitoliamo il percorso: 
Arena Civica, via Farinf, piaz¬ 
zale Maciachini, viale Marche, 
viale Lunigiana, viale Brian- 
za, viale Abruzzi, viale dei 
Mille, viale Piceno, viale Um¬ 
bria, via Isonzo, via Trento, 
via Toscana, via Tibaldi. viale 
Liguria, via Troya, via Misu¬ 
rata, via Bezzi, via Ranzoni, 
via Murillo, via Migliata, via 
Elia, via R. Serra, piazza Fi¬ 
renze. corso Sempione, Arco 
della Pace. 

Per tutti vi saranno ricchi 
premi. Una medaglia per i 
partecipanti, targhe e coppe 
al gruppo di fabbrica, di scuo¬ 
la o di società sportiva più 


numeroso; al più giovane con¬ 
corrente, alla piò giovane, al 
più anziano ed alla più anzia¬ 
na. 

Le iscrizioni, accompagnate 
da 700 lire, potranno essere 
fatte presso numerosi circoli 
ricreativi. Crai aziendali, as¬ 
sociazioni sportive. Ne diamo 
qni di seguito l’elenco com¬ 
pleto: 

.1 Villano presso: la Polisportiva 
S, Leonardo G 2. via Torrazza 
*0; circolo Avvenire, via Padova 
61: cirrolo Nuova Bicocca, via Sui- 
zanì 273: CU. Spartacns. via Ma¬ 
scagni 6; C_». Spartacns. corso Por¬ 
ta Vittoria 43; circolo VRCt-Primo 
Maggio, via Bollata 12: Crai Cen¬ 
trale del Latte, viale Toscana 2»: 
la Polisportiva UISP Caso retto, via 
Fanfnlla da I-odi 17-B; Crai .VF.VI. 
ria della Signora 12; Crai Corriere 
della Sera, eia Scarsellini, via 
Procaccini; Crai Uniti-Temi, via F, 
Testi; Gal Rizzoli, via Civitavec¬ 
chia 22; cirrolo ARCI II Molino, 
Tia Modica S; circolo Ghigtionr, 
via Val di Lrdro 23; Comitati re¬ 
gionali ARCI-UISP, corso Porta 
Vittotia 43. 

A Qniscllo Balsamo {Milano) 
presso: Ufficio UISP, finiscilo Bai- 
maino, piana XXV Aprile (Pala¬ 
sport). 

A S. Giuliano Milanese (Milane) 
presso; circolo Morandl, Tia Tura¬ 
ti 23. 

A Buccinasco (Milano) presso: 


Polisportiva Crac, c o Scuola Con¬ 
sortile via Tiziano I. 

V Canegrate (Milano) presso: cir¬ 
colo ARCI-ULSP Cancgratc. via 
Zanzottrra 2 (c'o cooperativa). 

V Pieve Emannclc (.Villano) pres. 
so: la Polisportiva Picvesc, via 
Rossini 21 C. 

A Sesto San Giovanni (Milano) 
presso: circolo Cairoti, via P. Guer¬ 
ra: GEAS. viale Marcili 79. 

V Novale Milanese presso: la 
Polisportiva Novale, via De Amicis. 

A Monca (Vlilano) presso: cir¬ 
colo AR( I Martiri della liberta, 
via Pompeo Mariani 6. 

A Costa Volpino |Bergamo) pres. 
so; Polisportiva Piano-l .C. Gaioni, 
C/O Pasticceria ria C. Battisti 6. 

A Vimetrate (Vlilano) presso: 
circolo V. Banfi, c o Coop, via 
Martiri Vimerratesi, piazza Marco¬ 
ni 7. 

A Brrsso (Vlilano) presso: cir¬ 
colo Cultura Nuova, via Toti 5. 

A Vastrona (Novara) presso: 
Groppo atletico valstronese, c o 
Borrttl Ernesto, vicolo S. Antonio 
Lnxzolo Valsi runa. 

Per ulteriori informazioni cl 
si può rivolgere al Comitato 
provinciale dellTJISP di Mi¬ 
lano, presso la Camera del 
Lavoro, in corso di Porta Vit¬ 
toria 43, anche telefonando 
al numero 706.715. 
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Intensa attività diplomatica questa settimana in Medio Oriente 

WALDHEIM OGGI A DAMASCO 
GHEDDAFI INCONTRA SADAT 

Il segretario dell'ONU si recherà successivamente in Libano, Israele, Egitto, Giordania, e assisterà quindi 
ad Algeri al vertice dei non allineati - I colloqui libico-egiziani in vista del referendum che dovrebbe 
aver luogo il 1° settembre nei due Paesi - Viaggio segreto del Presidente Sadat in Arabia Saudita? 


IL CAIRO, 26 agosto 

La settimana che inizia do¬ 
mani sarà caratterizzata, per 
quanto riguarda il Medio O- 
riente, da una attività poli¬ 
tico-diplomatica assai intensa 
e di alto livello: il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, è infatti par¬ 
tito da New York ieri sera 
per iniziare il suo giro in 
alcune capitali arabe e in I- 
sraele, mentre il Presidente li¬ 
bico Gheddafì è arrivato im¬ 
provvisamente al Cairo per in¬ 
contrarsi con il Presidente .Sa¬ 
dat; inoltre si vanno facendo 
sempre più fitti i colloqui e 
le iniziative per arrivare ad 
una « utilizzazione concerta¬ 
ta », da parte araba, dell’ar¬ 
ma del petrolio nei confronti 
degli Stati Uniti e degli al¬ 
tri Paesi occidentali che so¬ 
stengono ed aiutano, politica- 
mente e militarmente, Israele. 

Waldheim, come si è detto, 
è partito ieri sera da New 
York ed è giunto stamattina 
a Ginevra, dove ha fatto tap¬ 
pa prima di proseguire per il 
Medio Oriente. La sosta gine¬ 
vrina è stata decisa per per¬ 
mettere al segretario generale 
delle Nazioni Unite di confe¬ 
rire con l’ambasciatore sve¬ 
dese Gunnar Jarring, media¬ 
tore dell’ONU in Medio Orien¬ 
te ed attualmente residente 
appunto a Ginevra. Domani 
Waldheim sarà in Medio O- 
riente per visitare, nell'ordi¬ 
ne, la Siria (27-28 agosto), il 
Libano (28-29 agosto), Israele 
(30-31 agosto), l’Egitto (1-2 set¬ 
tembre) e la Giordania (3-4 
settembre), vale a dire i cin¬ 
que Paesi più direttamente 
impegnati nel conflitto ara¬ 
bo-israeliano. Successivamen¬ 
te, Waldheim si recherà ad 
Algeri, dove assisterà al ver¬ 
tice dei « non-allineati », in 
programma per il 5 settem¬ 
bre, ed avrà ovviamente anche 
colloqui con i dirigenti alge¬ 
rini, ed in particolare con il 
Presidente Bumedien. E’ da 
rilevare in proposito che al 
vertice dei non-allineati saran¬ 
no rappresentati praticamente 
tutti i Paesi arabi, con dele¬ 
gazioni di alto livello. 

In occasione della tappa a 
Ginevra, Waldheim ha rila¬ 
sciato alcune brevi dichiara¬ 
zioni. « E’ evidente — ha detto 
il segretario dell'ONU — che 
non mi aspetto di tornare a 
New York portando in tasca 
la soluzione a questo proble¬ 
ma molto complesso, difficile 
e tragico, nè è mia intenzio¬ 
ne presentare proposte speci¬ 
fiche. Penso però che, a causa 
della ” impasse ’’ in cui si 
trova la ricerca di una solu¬ 
zione, sia mio dovere, come 
segretario generale, di recar¬ 
mi sul posto per ottenere in¬ 
formazioni di prima mano e 
vedere in quale misura le Na¬ 
zioni Unite ed io stesso po¬ 
tremo essere utili in avveni¬ 
re ». Waldheim ha anche spe¬ 
cificato che la sua visita non 
vuole essere un «sostitutivo 
della missione Jarring ». 

A proposito del viaggio di 
Waldheim ci sono da sottoli¬ 
neare due particolari: anzitut¬ 
to, che la prima tappa del 
viaggio stesso è la Siria, e 
ciò è tanto più significativo 
in quanto la Siria è un Paese 
che finora ha formalmente ri¬ 
fiutato di accettare la risolu¬ 
zione 242 del 27 novembre *67 
del Consiglio di sicurezza; in 
secondo luogo, che il segreta¬ 
rio dell’ONU toccherà Israele 
prima dell’Egitto, sperando 
evidentemente di poter porta¬ 
re al Cairo qualche sintomo 
di « disgelo » da parte israe¬ 
liana (anche se Patteggiamen¬ 
to del gruppo dirigente di Tel 
Aviv non è certo incoraggian¬ 
te in tal senso). 

Se l’attenzione degli osser¬ 
vatori politici è accentrata sul 
viaggio del segretario del¬ 
l’ONU, ciò non vuol dire che 
non venga seguita con estre¬ 
ma attenzione anche l’evoluzio¬ 
ne dei rapporti libico-egiziani, 
alla luce anche dell’improvvi¬ 
so viaggio del Presidente del¬ 
la Libia al Cairo. Gheddafì è 
giunto nella capitale egizia¬ 
na ieri sera, e si è messo su¬ 
bito in contatto con il vice- 
primo ministro e ministro del¬ 
l'Informazione, Abdel Kader 
Hatem. Oggi o domani do¬ 
vrebbe incontrare Sadat, che 
per il momento non è al Cai¬ 
ro (e corre anzi voce che ieri 
abbia compiuto una visita-lam¬ 
po a Riad, per conferire — a 
quanto si sa — con re Fei- 
sal dell’Arabia Saudita sul 
problema dell’ utilizzazione 
delle risorse petrolifere ara¬ 
be come arma di pressione 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. per indurli ad « ammorbi¬ 
dire » la loro posizione filo¬ 
israeliana nel Medio Oriente). 

In mancanza di indicazioni 
ufficiali, non è tuttavia diffici¬ 
le collegare il viaggio di Ghed¬ 
dafì al Cairo con il referen¬ 
dum che, secondo i program¬ 
mi. dovrebbe aver luogo in 
Egitto e in Libia il 1' set¬ 
tembre per sancire, almeno 
in linea di principio, l’unifi¬ 
cazione fra i due Paesi. 


BEIRUT, 26 agosto 

L’agenzia palestinese WAFA 
annuncia oggi che un atten¬ 
tato compiuto da un «com¬ 
mando» di guerriglieri ha di¬ 
strutto a Gerusalemme il mu¬ 
seo ebraico del Muro del Pian¬ 
to (è noto che dopo l’occu¬ 
pazione, nel giugno 1967, le 
autorità israeliane hanno de¬ 
molito decine di case arabe 
che « nascondevano » il Mu¬ 
ro). Le fonti ufficiali israe¬ 
liane ammettono che nel mu¬ 
seo si è sviluppato un incen¬ 
dio, quasi certamente « di ori¬ 
gine dolosa », che ha provoca¬ 
to gravi danni. 


Dopo la felice conclusione del drammatico episodio 

A Roma i sette italiani 
dell’aereo dirottato nel Kuwait 



Un articolo della « Pravda » e un commento di « Nuova Cina » 

Nuove aspre polemiche 
di stampa fra URSS e Gna 

Un ampio scritto di Alexandrov sulla politica estera di Pechino 
L’agenzia di notizie cinese parla ancora una volta di «nuovi Zar» 


MOSCA, 26 agosto 

La Pravda pubblica oggi un 
lungo articolo firmato da I. 
Alexandrov nel quale vengo¬ 
no mosse dure critiche ai di¬ 
rigenti cinesi, accusati di per¬ 
seguire una politica di « rab¬ 
bioso antisoviotismo ». di ap¬ 
poggiare le posizioni ameri¬ 
cane e della NATO e di voler 
trasformare la Cina in una su¬ 
perpotenza nucleare e missili¬ 
stica. 

Le agenzie di informazione 
occidentali attribuiscono una 
particolare importanza a que¬ 
sto articolo, il cui autore vie¬ 
ne indicato come consigliere 
personale di politica estera 
del segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev. 

Nell’articolo si afferma che 
«il rabbioso antisovietismo» 
dei dirigenti cinesi li ha por¬ 
tati ad aperte alleanze « con 
i circoli più aggressivi del- 
Pimperialismo » ed è divenu¬ 
to la linea direttrice della po¬ 
litica estera cinese. Alexan¬ 
drov sottolinea che la Cina 
si è opposta alla proposta so¬ 
vietica mirante alla costituzio¬ 
ne di un sistema di sicurezza 
collettivo in Asia e, invece. 
« ha dato il suo appoggio al 
proseguimento della presenza 
militare americana in Asia ». 

Alexandrov afferma quin¬ 
di che in Medio Oriente la Ci¬ 
na ha dato « un appoggio mo¬ 
rale e politico agli espansio¬ 
nisti israeliani » nel quadro di 
ima campagna mirante a man¬ 
tenere le posizioni della NA¬ 
TO in quella regione del 
mondo. 

La Cina — prosegue Alexan¬ 
drov — viene trasformata ra¬ 
pidamente in una superpoten¬ 
za nucleare-missilistica e sta 


cercando di costituire un bloc¬ 
co militare-politico nel Sud- 
Est asiatico e nell’Asia meri¬ 
dionale sotto la propria «lea¬ 
dership »; in questo quadro, 
Pechino « si allea con i più 
rabbiosi circoli revanscisti 
giapponesi », istigandoli ad 
avanzare pretese territoriali 
contro l'URSS. Pechino inol¬ 
tre, si afferma nell'articolo, ha 
diffuso la « mostruosa menzo¬ 
gna » secondo cui l’Unione 
Sovietica starebbe elaborando 
piani per un attacco nuclea¬ 
re contro la Cina. 

Mao Tse-tung ed i dirigen¬ 
ti cinesi vengono infine accu¬ 
sati di « vergognosa duplici¬ 
tà » quando pretendono dì es¬ 
sere amici dei Paesi del Ter¬ 
zo mondo e, al contempo, cer¬ 
cano e promuovono alleanze 
con gli elementi reazionari 
dovunque li possono trovare, 
compresa l’Europa occidenta¬ 
le. « I maoisti — scrive la 
Pravda — hanno sempre con¬ 
siderato la guerra come uno 
dei mezzi principali per rag¬ 
giungere scopi politici nel¬ 
l’area internazionale ». 


HONG KONG, 26 agosto 
In una sua trasmissione 
odierna l’agenzia Nuova Ci¬ 
na toma a parlare dei diri¬ 
genti sovietici come di « nuo¬ 
vi zar », riferisce la Reuter. 

Nuova Cina cita alcune 
pubblicazioni comparse nel- 
l’URSS e, al tempo stesso, 
rimprovera ai dirigenti sovie¬ 
tici di avere violato gli inse¬ 
gnamenti di Marx e Lenin. 

In particolare — sostiene la 
agenzia — nell’opera « Storia 
dell’Unione Sovietica » pubbli¬ 


cata negli « anni sessanta » si 
afferma che l’invasione del¬ 
l’Asia centrale ad opera del¬ 
la Russia zarista mirava a 
resistere all’espansione colo¬ 
niale della Gran Bretagna nel 
Medio e nel Vicino Oriente. 
Allo stesso modo, un volume 
della « Grande enciclopedia 
sovietica » pubblicato nel cor¬ 
rente anno asserisce che gra¬ 
zie all'annessione della Kir- 
ghizia ( territorio confinante 
col territorio cinese) da par¬ 
te della Russia zarista, i po¬ 
poli di quella regione furono 
salvati dal pericolo di dive¬ 
nire schiavi di altri arretrati 
Paesi orientali, e dalla minac¬ 
cia dell’espansione britannica. 

Sempre secondo Nuova Ci- 
nu, ci sono - innumerevoli 
esempi di questa tendenza del- 
l’URSS « di falsificare e in¬ 
ventare la storia, e di giu¬ 
stificare le aggressioni e lo 
espansionismo dei vecchi zar». 

« Le menzogne della cricca 
dirigente sovietica — continua 
l’agenzìa — sono identiche al¬ 
le afTermazioni dei vecchi zar 
come pure a quelle dei loro 
generali, ministri e scribac¬ 
chini: se fra ì nuovi zar del 
Cremlino ed i vecchi zar esi- 
siste una differenza, questa 
consiste nei fatto che, in ta¬ 
lune circostanze, i vecchi rive¬ 
lavano qualche verità mentre 
i nuovi sono molto più sfac¬ 
ciati nel dire bugie ». 

Nuova Cina conclude affer¬ 
mando che, nei tentativi di 
giustificare i vecchi zar e di 
seguire i loro metodi alla ri¬ 
cerca della dominazione mon¬ 
diale, i dirigenti sovietici 
« non potranno non incontra¬ 
re una fine più ignominiosa 
di quella dei vecchi zar». 


I sette italiani, passeggeri del 
DC 6 delle « Yemen Air¬ 
ways », dirottato sabato sera 
nel Kuwait, poco dopo il suo 
decollo da Taiz (Nord Ye¬ 
men) per l'Asmara (Eritrea), 
sono ripartiti nel primo po¬ 
meriggio di ieri per Roma 
via Beirut. Fra essi tre dan¬ 
ne, tutte residenti ad Asma- 
ra, e quattro uomini, di cui 
due funzionari delle nostre 
rappresentanze diplomatiche 
ad Asmara e a Sanaa e il 
quarantaseienne dottor Leto 
Disma, che lavora come me¬ 
dico nello Yemen. Secondo 
quanto ha raccontato il me¬ 
dico italiano, le autorità del 
Kuwait in un primo momen¬ 
to sì erano rifiutate di per¬ 
mettere l'atterraggio dell'ae¬ 
reo. « Hanno acconsentito so¬ 
lo quando è stato fatto loro 
notare », ha detto il dottor 
Disma, « che non c'era car¬ 
burante sufficiente per anda¬ 
re in nessun altro posto, e 
che uno dei motori non era 
in ordine ». La polizia del 
Kuwait sta ancora interro¬ 
gando il nord-yemenita auto¬ 
re del nuovo atto di pirate¬ 
ria aerea. L'uomo, il cinquan- 
tatreenne Nascer Ahmed Aby 
Bakr, avrebbe attuato il di¬ 
rottamento solo per procla¬ 
mare il suo desiderio di pace 
fra i due Stati yemeniti, la 
cui guerra gli sarebbe costa¬ 
ta la perdita di sei fratelli 
dal 1967 ad oggi. Egli avreb¬ 
be chiesto di recarsi in Egit¬ 
to se non gli verrà concesso 
l'asilo politico nel Kuwait. 
Nella foto: l'aereo yemenita 
circondato dalla polizia subito 
dopo l'atterraggio nel Kuwait. 


DAVANTI A UNA CHIESA IN CUI SI TROVAVANO 800 PERSONE 

BOMBA FASCISTA NELL'ULSTER 
PER POCO NON FA UNA STRAGE 

Lo scoppio è avvenuto in anticipo: tre feriti gravi • Le autorità cercano di alimentare in Inghilterra una psicosi di 
tensione per gli attentati dei giorni scorsi, la cui impronta appare sempre più chiaramente di carattere provocatorio 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26 agosto 
La campagna terroristica a 
Londra pare destinata a pro¬ 
seguire. Il Primo ministro 
Heath ha messo in guardia 
tutti i dipartimenti governa¬ 
tivi di fronte alla possibilità 
di nuovi « attacchi ». La poli¬ 
zia, i servizi segreti, il per¬ 
sonale di sicurezza ai varchi 
doganali con LTrlanda, gli e- 
sperti balistici e gli artificie¬ 
ri sono mobilitati. I dirigenti 
della squadra politica parla¬ 
no di un « complotto », il ca¬ 
po della « Bomb Squad » di 
Scotland Yard, sovrintenden¬ 
te Habershom, non ha dubbi 
sulla portata dell'« offensiva ». 
Non vi sono state altre e- 
splosioni nelle ultime 24 ore. 
Il bilancio della settimana 
scorsa è di 29 ordigni: 6 sono 
scoppiati, due lettere-bomba 
hanno prodotto quattro feri¬ 
ti. Ma i giornali continuano 
a gettare Tallarme preannun¬ 
ciando l'eventualità di nuovi 
attentati. 


Nelle « elezioni » per il Senato 

Thieu spazza via anche 
gli ultimi oppositori 

Piani a lunga scadenza: mira ad un terzo < mandato i 
presidenziale • Nuovi successi del PUNK in Cambogia 


SAIGON, 26 agosto 

Il dittatore Van Thieu ha 
consumato oggi la sua ultima 
frode elettorale ed ha spaz¬ 
zato via dal Senato gli ulti¬ 
mi oppositori. Da oggi anche 
l’ultimo « ente » del regime su 
cui egli non fosse ancora riu¬ 
scito a imporre il proprio do¬ 
minio è divenuto un suo feu¬ 
do. Obiettivo prossimo di 
Thieu: utilizzare l’ormai ad¬ 
domesticata « seconda Came¬ 
ra » del Parlamento di Saigon 
per far passare un emenda¬ 
mento costituzionale che gli 
consenta di ottenere, nel 1975, 
un terzo mandato « presiden¬ 
ziale ». 

Le « elezioni » erano state 
Indette per rinnovare 31 del 
60 seggi del Senato. Alle ele¬ 
zioni hanno partecipato quat¬ 
tro liste, due delle quali aper¬ 
tamente pro-Thieu. Queste 
due hanno ottenuto la vitto¬ 
ria totale, come era previsto, 
sicché Thieu da oggi control¬ 
la i tre quarti dei seggi del 
Senato. Gli oppositori non 
avevano presentato alcuna li¬ 
sta, argomentando che Thieu 
non ha più, dopo gli accordi 
di Parigi, alcun potere di 
indire elezioni. Secondo gU ac¬ 
cordi, infatti, le elezioni de¬ 
vono essere indette dal Con¬ 
siglio di riconciliazione e con¬ 
cordia a tre componenti (Sai¬ 
gon, GRP e terza componen¬ 
te neutralista), alla cui costi¬ 
tuzione Thieu si rifiuta di 
acconsentire. 

In Cambogia le forze di li¬ 
berazione del FUNK hanno 
conseguito nuovi successi, 
stringendo ulteriormente Tas¬ 
sedio alla città di Kompong 


Cham. Questa città, che per 
importanza è la terza del pae¬ 
se, può essere rifornita solo 
per via aerea, e anche questo 
con difficoltà, dato che l’ae¬ 
roporto è sotto fi tiro dei pa¬ 
trioti. L’aeroporto ha dovuto 
essere chiuso al traffico civi¬ 
le. 

I patriot! hanno anche re¬ 
spinto ì tentativi delle truppe 
di Lon Noi di riaprire al traf¬ 
fico le strade numero 4 e 5 
che conducono a Phnom Penh. 


Contatti 

jugo-albanesi 

BELGRADO, 26 agosto 
Soltanto oggi si è appreso 
che un’alta personalità jugo¬ 
slava ha trascorso alcuni gior¬ 
ni in Albania, incontrandosi 
con esponenti del governo e 
del Partito comunista di tale 
Paese. Il presidente del Con¬ 
siglio esecutivo del Kossovo, 
regione autonoma dove vive 
una forte minoranza schipeta¬ 
ra, Ilja Bakic, è stato in Al¬ 
bania ed ha visitato alcune 
aziende industriali ed agricole 
• Istituzioni culturali. 

A conclusione della visita In 
Albania, Bakic è stato ricevu¬ 
to dal vice presidente del 
Consiglio Adii Ciarciova; al 
colloquio hanno preso parte 
anche il vice ministro degli 
Esteri Nusci e l’ambasciatore 
jugoslavo a Tirana, Pecenovic. 


Il Sunday Telegraph scrive 
come se ci si trovasse già in 
stato d'emergenza. L’Obserter 
ha un titolo ancor più sensa¬ 
zionale: « L’esercito si tiene 
pronto per attacchi e bombe 
in tutto fi Paese». Il clima 
della tensione è forte tanto 
negli appelli a livello ufficia¬ 
le quanto nella versione che 
ne danno i « mass-media ». 
L’opinione pubblica rimane 
assai calma ed è contro tale 
distacco che si raddoppiano 
gli inviti alla vigilanza e a 
prendere sul serio il «perico¬ 
lo ». Questo è stato sbrigativa¬ 
mente identificato nelTIRA, 
anche se i numerosi e facili 
indizi non riescono a conso¬ 
lidarsi in prove sicure. In 
ogni caso TIRA di Belfast e 
di Dublino ribadisce la smen¬ 
tita più ferma: non prevede 
nè ha autorizzato una campa¬ 
gna in Inghilterra. 

NellTJlster invece la situa¬ 
zione è, tragicamente; molto 
più chiara e reale. Oggi una 
bomba fascista ha colpito la 
chiesa cattolica di S. Patri¬ 
zio e Santa Brigitta nella cit¬ 
tadina di Ballycastle (contea 
di Andrim): tre persone sono 
rimaste gravemente ferite. La 
carica esplosiva, ad aito po¬ 
tenziale, era stata collocata 
a bordo di un’auto Ford Cor¬ 
tina parcheggiata davanti al- 
Tedificio del culto, afi’intemo 
del quale si trovavano raccol¬ 
ti ben 800 fedeli. Lo scoppio 
avrebbe dovuto coincidere con 
l’uscita dalla messa domeni¬ 
cale delle 11. Fortunatamen¬ 
te il meccanismo è scattato 
con qualche minuto di anti¬ 
cipo, altrimenti sarebbe sta¬ 
ta una strage. Le tre vittime 
innocenti si erano allontana¬ 
te un po’ prima della fine del 
servizio religioso. La folla è 
rimasta al suo posto e dopo 
il boato si è rifugiata in sa¬ 
crestia evitando di farsi pren¬ 
dere dal panico. 

La popolazione cattolica è 
purtroppo abituata da quat¬ 
tro anni a questo tipo di 
« pericolo », con un nome e 
una motivazione ben eviden¬ 
ti. Le imprese delittuose del¬ 
le squadre fasciste o dei si¬ 
cari prezzolati dai servizi se¬ 
greti inglesi si sono moltipli¬ 
cate nelle ultime settimane. 
Altre due bombe sono esplo¬ 
se oggi anche a Casti ed erg 
(contea dì Tyrone). Ieri era¬ 
no morti due operai e un ra¬ 
gazzo cattolici in una esplo¬ 
sione dentro un piccolo gara¬ 
ge di Belfast: un ennesimo 
assassinio per accrescere la 
paura e l’odio fra le due co¬ 
munità nordirlandesi. Inva¬ 
no l’interpretazione ufficiosa 
vorrebbe distoreere i fatti co¬ 
me se i tre (nessuno dei qua¬ 
li apparteneva all’IRA) si fos¬ 
sero « suicidati » mentre fab¬ 
bricavano una bomba. 

Il volto della repressione 
britannica nel Nord-Irlanda 
ha molti lati oscuri e com¬ 
plessi. L’esercito non riesce 
a ridurre l’attività di guerri¬ 
glia dell’IRA. Questa, nel me¬ 
se di luglio e agosto, ha in¬ 
tensificato le azioni contro 
gli obiettivi militari e strate¬ 
gici. Ha piazzato, ad esem¬ 
pio, circa 170 bombe senza 
causare una sola vittima o un 
solo ferito fra la popolazione 
civile, come hanno conferma* 
to Ieri le statistiche ufficiali. 
Nello stesso periodo le bom¬ 
be-strage collocate dai fasci¬ 
sti e dagli agenti inglesi so¬ 
no state circa 40 ed hanno 


prodotto una mezza dozzina di 
morti e varie decine di feri¬ 
ti fra i civili. 

La situazione in Irlanda è 
peggiorata negli ultimi tem¬ 
pi. Il governo inglese ha per¬ 
duto l’iniziativa sui terreno 
politico. Tutti i tentativi di 
rilanciare una ipotesi di revi¬ 
sione costituzionale (la nuo¬ 
va Assemblea regionale) si so¬ 
no arenati. Militarmente, si 
è detto, l’orizzonte è molto 
scabroso. Lo scandalo delle 
« spie britanniche in Irlanda » 
(affare Littlejohn) ha poi co¬ 
stretto i dirigenti inglesi ad 
imbarazzate ammissioni di 
colpa. La vicenda ha inferto 
un colpo al prestigio e alla 
propaganda inglese. La neces¬ 
sità di passare al contrattac¬ 
co, sul terreno psicologico, 
era forte. L'attuale « campa¬ 
gna terroristica » in Inghilter¬ 
ra si presta a coprire un re¬ 
troscena difficile e controver¬ 
so. 

I circoli democratici, 1 sin¬ 
dacati e il movimento labu¬ 
rista inglese respingono, co¬ 
me sempre hanno fatto, il 
terrorismo e gli attentati In¬ 
discriminati da qualunque 
parte essi provengano. L’IRA 
Provisionai è stata più volte 
condannata per questo motivo. 
L’IRA Officiai si è fermamente 
dissociata da un tipo di violen¬ 
za che contribuisce ad accre¬ 
scere la divisione fra le mas¬ 
se irlandesi e che fa il gioco 
della repressione istituziona¬ 
le finendo per diventare, con 
la provocazione, uno strumen¬ 
to di questa. Gli « attentati » 
di Londra possono solo es¬ 
sere" opera di folli o di pro¬ 
vocatori. A maggior ragione 
si deve impedire che essi 
vengano strumentalizzati, con 
la manipolazione psicologica, 
contro la lotta per i diritti ci¬ 
vili, le riforme, lo sviluppo e 
l’unità popolare in Irlanda. 

Antonio Branda 


Per darsi una ((struttura legale » 

Atene: i colonnelli 
«creano» nuovi partiti 

Markezinis futuro Primo ministro? 


ATENE, 26 agosto 

Si svolgono nel massimo 
riserbo le trattative Ira Pa- 
padopulos e i suoi interlocu¬ 
tori per la formazione di un 
nuovo governo composto pro¬ 
babilmente da civili, con la 
esclusione dei collaboratori 
del dittatore nefi’attuazione 
del colpo di Stato militare 
del 1967. 

Il nuovo governo, la cui co¬ 
stituzione è prevista per il 
mese di ottobre, sarà quasi 
certamente presieduto da Spi- 
ros Markezinis, il leader del 
minuscolo partito «progressi¬ 
sta » di estrema destra. La 
scelta di Markezinis, uomo di 
vedute ottuse ed ultra-conser¬ 
vatrici, appare acquisita, se¬ 
condo quanto riporta oggi con 
larga evidenza la stampa lito- 
governativa, la quale aggiunge 
che i principali dicasteri eco¬ 
nomici andranno ad esponen¬ 
ti del partito « progressista ». 

Markezinis sta concordando 
ora con Papadopulos la li¬ 
nea politica del regime di dit¬ 
tatura per i prossimi anni, 
delimitata nei suoi punti es¬ 
senziali nel primo messaggio 
di Papadopulos, in cui si par¬ 
lava «di oblio del passato e 
di ricerca di una intesa nello 
interesse della nazione » e del¬ 
la necessità di dar vita ad 
una « sana democrazia », lon¬ 
tana da «degenerazioni poli¬ 


tiche ». Ciò indicherebbe la 
volontà di escludere la sini¬ 
stra dalla vita politica e di 
impedire la ricostituzione sot¬ 
to qualsiasi forma delle orga¬ 
nizzazioni democratiche dei la¬ 
voratori. 

I commilitoni di Papadopu¬ 
los appaiono restii ad abban¬ 
donare il potere esercitato in 
maniera assoluta per sei an¬ 
ni. Il che rende, naturalmen¬ 
te, abbastanza difficili le trat¬ 
tative del dittatore con il suo 
futuro Primo ministro. 

In compenso, i militari e- 
sclusi dal nuovo governo a- 
vranno privilegi quali la can¬ 
didatura assicurata per entra¬ 
re a far parte del prossimo 
Parlamento, nonostante ciò 
contravvenga alla Costituzio¬ 
ne, o posti di prestigio nel¬ 
l'apparato statale. Mentre Pat- 
takos, fi ninnerò due del re¬ 
gime, si è dichiarato dispo¬ 
sto ad abbandonare la poli¬ 
tica attiva, il terzo fautore 
del colpo di Stato, l’ex colon¬ 
nello Makarezos, si affianche¬ 
rebbe a Markezinis nella crea¬ 
zione di un partito naziona¬ 
lista di destra di sostegno al 
regime di Papadopulos. 

Le differenti formazioni po¬ 
litiche in via di costituzione 
potranno comunque dar «uo- 
go nei prossimi mesi a con¬ 
centrazioni in due o tre grup¬ 
pi politici fito-Papadopulos. 


h migliaia cercano scampo nei Poeti confinanti 

Stragi di africani perpetrate 
dai razzisti della Rhodesia 


NAIROBI (Kenya), 26 agosto 
Almeno duemila africani sa¬ 
rebbero fuggiti in queste ul¬ 
time settimane dalla Rhode¬ 
sia per mettersi in salvo da 
una nuova ondata di massa¬ 
cri, torture e persecuzioni 
perpetrati dalle truppe del re¬ 
gime razzista di Ian Smith. 
Lo ha dichiarato oggi, nella 
capitale del Kenya, fi rev. 
Canaan Banana, vice-presiden¬ 
te del Consiglio nazionale a- 
fricano. 

Molti africani sono stati uc¬ 
cisi a sangue freddo in Rho- 


ha dichiarato il leader afri¬ 
cano. 

Il rev. Banana ha quindi 
confermato quanto detto re¬ 
centemente dal Presidente del¬ 
lo Zambia, Kenneth Kaunda, 
circa l'esodo in massa di mi¬ 
gliaia di africani dalla Rho¬ 
desia. 

Le dichiarazioni del leader 
africano vengono inoltre a 
confermare quanto denuncia¬ 
to ieri dal Presidente delTU- 
ganda. Idi Amin, sull’opera¬ 
zione militare lanciata dai re¬ 
gimi razzisti della Rhodesia 
e del Sudalrica contro i com- 


. . „ . ; battenti nazionalisti africani 

desia, e decine sono stati sei- | al confine tra Rhodesia « 


vaggiamente torturati, dopo 
che le autorità ravviste di Sa* 
lisbury li avevano accusati di 
essere « elementi sospetti », 


Zambia, dove si è notevol* 
morte Incrementata l’attività 
dei guerriglieri che lottano 
per l’indipendenza dello Zim¬ 


babwe (nome africano della 
Rhodesia). 

Secondo precise denunce del 
partito africano del Sudafri¬ 
ca, T«African National Con- 
gress », alle operazioni repres¬ 
sive lanciate dal governo raz¬ 
zista di Salisbury contro i 
guerriglieri e le popolazioni 
civili delle regioni confinanti 
con Io Zambia prenderebbe¬ 
ro parte forze armate suda¬ 
fricane. Corrono d’altronde 
voci, tuttora non confermate, 
su una partecipazione anche 
di truppe portoghesi disloca¬ 
te nell’Angola, nelle operazio¬ 
ni repressive, organizzate 
questa volta dal regime di 
Pretoria, nel Transvaal set* 
tentrionale con la collabora¬ 
zione e l’appoggio di truppe 
rhodesiane. 



Governo 

la volta del siciliano Gunnel- 
la — dì ritentare di attizzare, 
su quest’impegno una infame 
« rissa tra poveri ») sì fanno 
di ora in ora tanto pericolo¬ 
si e insieme emblematici, da 
spingere finaneo il « Corriere 
della Sera » a prendere spun¬ 
to per sottolineare che in ef¬ 
fetti il Sud è il « banco di 
prova » per il governo Rumor. 
« Ci sono indizi — rileva il 
giornale — che per ciò che ri¬ 
guarda il Sud ancora non sì è 
manifestata » una « precisa vo¬ 
lontà politica »: « insomma, c’è 
fi rischio che ancora una vol¬ 
ta chi debba pagare sìa il più 
debole e indifeso, il Mezzo¬ 
giorno ». 

GESTIONE DC 

Proseguendo il suo giro at¬ 
tivistico per l’Italia e la sfor¬ 
nata di interventi, discorsi e 
interviste, Ton. Fanfani ha in¬ 
tanto ripreso in Puglia il di¬ 
scorso « critico » sulle strut¬ 
ture organizzative della DC. 
L'insistenza con cui il segre¬ 
tario democristiano tende a 
collegare i problemi interni 
del suo partito a quelli gene¬ 
rali del Paese, colloca sotto 
una luce non meramente orga¬ 
nizzativa un richiamo di Fan¬ 
fani alT«ammodernamento del¬ 
le strutture del partito» per 
facilitare «migliori e più co- 
strutivi contatti, specie con i 
giovani e i lavoratori ». Que¬ 
st’ammodernamento, ha an¬ 
nunciato Fanfani, « porterà ad 
affiancare agli uffici centrali o- 
perativi » una sorta di « con¬ 
sulente » che — evidentemen¬ 
te a differenza di quanto acca¬ 
de oggi — dovrebbe essere 
« veramente rappresentativo 
delle organizzazioni periferi¬ 
che ». 


Cile 


struttura attuate dal governo 
popolare con una volontà di 
«dittatura marxista-lenini¬ 
sta », collocando Dio, cioè il 
Bene, solo da una parte, e fi 
diavolo, cioè il Male, solo 
dafi’altra. fi presidente della 
DC dà nuovo aiuto a coloro 
che vogliono la divisione e 
l’odio tra i cileni, perchè solo 
nella violenza e nella guerra 
civile sanno di poter fare 
tornare indietro il Paese. 

Questa linea politica, que¬ 
sta mentalità permettono, 
autorizzano aberrazioni co¬ 
me quelle che oggi annuncia¬ 
no le direzioni dei collegi pro¬ 
fessionali dei medici e inge¬ 
gneri cileni, le quali chiedo¬ 
no, in loro mozioni, che «il 
Presidente Allende si dimet¬ 
ta o corregga la sua marcia ». 
E ci si propone di ottenere 
uguale dichiarazioni da tutti 
gli altri collegi professionali. 
Si aggiunga che i medici so¬ 
no in sciopero, e l’hanno pro¬ 
lungato fino alla prossima 
settimana, nel completo di¬ 
sinteresse per i disagi della 
gente. E così pure si avver¬ 
te un nuovo fermento agita- 
torio ai vertici delle associa¬ 
zioni del commercianti. 

Entro domani si dovrebbe 
sapere qualcosa ' del nuovo 
governo, ma ancora prima 
che nasca già gli si annuncia 
contro una offensiva, una 
stretta « finale » con la quale 
la destra vuole concludere 
questa lunga battaglia aper¬ 
tasi due mesi fa, fi 29 giugno, 
con i carri armati del reggi¬ 
mento corazzato n. 2 che spa¬ 
ravano sul palazzo presiden¬ 
ziale. 


SANTIAGO DEL CILE, 26 agosto 

Roberto Thieme. leader 
dell’organizzazione clandesti¬ 
na fascista «Patria e liber¬ 
tà », è stato arrestato. L’an¬ 
nuncio della polizia aggiun¬ 
ge che Thieme è stato preso 
insieme ad altre sette perso¬ 
ne in un ristorante di San¬ 
tiago la notte scorsa. 

Thieme si era servito dello 
stesso locale, il 16 luglio, per 
annunciare una « dichiarazio¬ 
ne di guerra» contro fi go¬ 
verno del Presidente Allende. 
Thieme aveva assunto la gui¬ 
da del movimento dopo che i 
precedenti leaders erano fug¬ 
giti dal Paese in seguito alla 
fallita rivolta militare del 29 
giugno in cui erano stati im¬ 
plicati. 

Agli inizi dell’anno, Thieme 
aveva ottenuto asilo politico 
in Argentina ma era poi tor¬ 
nato segretamente in Cile. 

Fascisti 

la zona. Una manifestazione 
unitaria di protesta è stata 
fissata per domani, lunedì, 
alle 18 al Lido di Camaiore. 
La Federazione comunista del¬ 
la Versilia ha diramato un 
comunicato che, dopo aver 
affermato la necessità di ima 
ferma e forte risposta di mas¬ 
sa alla provocazione fascista, 
cosi conclude: « Sono ben no¬ 
ti a tutti i criminali autori 
di questi atti. Si levi imme¬ 
diata la risposta delle mas¬ 
se popolari. Tutti i sinceri 
democratici rispondano doma¬ 
ni all’appello delle organizza¬ 
zioni sindacali e di categoria 
e dei partiti antifascisti ». 

Il Lido di Camaiore non è 
nuovo alle imprese fasciste. 
Da qualche tempo, infatti, la 
« passeggiata a mare » è in¬ 
festata da bande annate, che 
ostentano svastiche e fasci 
littori e che aggrediscono im¬ 
punemente chiunque manife¬ 
sti apertamente idee demo¬ 
cratiche. Da tempo in sostan¬ 
za, utilizzando anche fascisti 
delle città del Nord che ven¬ 
gono in vacanza in Versilia, 
si tenta di trasformare Lido 
di Camaiore in una specie di 
«San Babila» versiliese, un 
centro di smistamento di for¬ 
ze e di armi; un centro da cui 
sono partite molte iniziative 
ed imprese provocatorie e 
aggressioni squadristiche, for¬ 
se ordinate dai caporioni del 
MSI. 

Non è un mistero che an¬ 
che Almirante, abbia più voi* 
te partecipato a riunioni più 
o meno segrete svoltesi al 
Udo di Camaiore, mentre fi 
suo amico Tom Ponzi ha e* ? 
spresso l’intenzione di dar vi- I 
ta ad una filiale della sua a- I 


genzia spionistica. Questi fa¬ 
scisti, che hanno scelto Li¬ 
do di Camaiore come centro 
delle loro azioni teppistiche, 
sono soliti riunirsi al bar 
Versilia il cui proprietario, 
come abbiamo riferito, è sta¬ 
to arrestato per la vile ag¬ 
gressione di stamane. 

Ed è anche per tutte que¬ 
ste ragioni che il nostro par¬ 
tito si è latto promotore di 
una serie di iniziative per 
« ripulire » finalmente Lido di 
Camaiore e la Versilia dulie 
squadracce e dai covi fasci¬ 
sti, per porre fine una volta 
per tutte alle provocazioni c 
alle aggressioni dei seguaci di 
Almirante e delle centrali 


nere. 


ROMA, 26 agosto 


La Segreteria del PCI ha 
inviato alla federazione comu¬ 
nista di Viareggio il seguente 
telegramma: 

« Vi preghiamo di trasmet¬ 
tere al compagno Franco Po¬ 
tetti la solidarietà fraterna di 
tutti i comunisti e l'augurio 
di una pronta guarigione. L'ag¬ 
gressione della teppaglia fa¬ 
scista contro i giovani diffu¬ 
sori dell’:» Unità » suscita lo 
sdegno di ogni democratico e 
ripropone l’urgenza di una piii 
severa applicazione della legge 
repubblicana per stroncare le 
provocazioni fasciste e punire 
esecutori e mandanti. 

La Segreteria del PCI ». 


Sono stati eseguiti 
dai carabinieri 

Sette arresti 
in Calabria 
per attentati 
e sparatorie 

REGGIO CALABRIA, 26 agosto 

Sette persone, ritenute pre¬ 
sunte responsabili di spara¬ 
torie e attentati di carattere 
mafioso compiuti qualche tem¬ 
po fa nel Vibonese, sono sta. 
te arrestate dai carabinieri 
di S. Eufemia Lamezia. 

Gli arrestati sono: Antonio 
Mazzitelli, di 41 anni e il fi¬ 
glio Giuseppe di 18, Nicola 
Barone, di 47, Francesco Pon- 
toniero, dì 21, Antonio Mac- 
carone, di 26, tutti di San Ca¬ 
logero, lo zingaro Francesca 
Berlingeri, di 19 anni, di Co* 
losimo (Cosenza), Gerardo 
Lenna, di 44 anni residente a 
Laurena di Borrello. 

Insieme con fi trentenne 
Vincenzo Evolo, fermato nei 
giorni scorsi, per gli stessi 
motivi, i sette arrestati sono 
stati trasferiti nelle carceri 
giudiziarie dì Vibo Valentia 
(Catanzaro) in attesa del com¬ 
pletamento delle indagini. 

Agli arrestati vengono adde¬ 
bitati alcuni reati compiuti a 
San Calogero tra cui la spa¬ 
ratoria contro fi ristorante di 
Elena Poncoriero, contro la 
abitazione dell’industriale edi- 
le Michele Parponetti e l'at¬ 
tentato all’abitazione del vice 
sindaco di San Calogero, Mi¬ 
chele Brosio, e del sindaco, 
prof. D’Amico. 

Le indagini in corso tendo¬ 
no ad accertare se la banda 
sia anche responsabile della 
distruzione di un piccolo au¬ 
tocarro dei carabinieri, sotto 
il quale fu posta ima carica 
di tritolo. 


Messa di commiato 
dell'abate Franzoni 
a San Paolo 

ROMA, 26 agosto 
L’abate Franzoni ha celzbra- 
to oggi la sua ultima messa 
domenicale netta basilica di S. 
Paolo, attorniato da alcune 
centinaia di giovani detta Co¬ 
munità cattolica di San Pao¬ 
lo e dinanzi ad un folto pub¬ 
blico. Accanto aveva come ce¬ 
lebranti don Gerard Lutte e 
don Palazzeschi, entrambi sa¬ 
cerdoti emarginati. Tra i pre¬ 
senti c’erano rappresentanti 
dell’* Isolotto » fiorentino, del¬ 
la «Comunità genovese di O- 
regina», di gruppi del dissen¬ 
so di tutta Italia, e c’era an¬ 
che un sacerdote di una co¬ 
munità cristiana del Giappo¬ 
ne. 

Cori e canti « spirituals ^ ac¬ 
compagnati da chitarre, e 
molti interventi di fedeli che 
si sono succeduti presso Tal- 
tare dopo l’abate, hanno fat¬ 
to durare oltre un’ora que¬ 
sta messa di commiato. 


Violento 
incendio 
in un’azienda 
di Prato 

PRATO, 26 agosto 
Un incendio di vaste propor¬ 
zioni ha distrutto stanotte lo 
stabilimento di materie tessili 
« Caciolli e Fabbri », in via 
Pantano a Prato. Le fiamme 
— esplose improvvisamente 
per cause ancora imprecisa¬ 
te — hanno rapidamente di¬ 
vampato, minacciando anche 
una palazzina attigua allo sta¬ 
bilimento, occupata da due fa¬ 
miglie che sono state fatte 
immediatamente evacuare. Per 
domare l’incendio è occorsa 
l’opera, oltre che dei vigili 
del fuoco di Prato, anche di 
due squadre dei vigili di Pi¬ 
stoia e di una squadra di vi¬ 
gili di Firenze. I pompieri 
sono stati impegnati tutta la 
notte prima per isolare la 
palazzina minacciata e poi per 
domare fi violento incendio 
alimentato dalla infiammabili¬ 
tà del materiali presenti nello 
stabilimento. Si stanno cal¬ 
colando 1 danni che, ad un 
primo esame, appaiono in- 
genti. ( 
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